Golf e turismo rurale. Il caso del golf club Castelfalfi a Montaione (FI) by POLLASTRINI, DAMIANO
    
Università di Pisa 
 
 Facoltà di Agraria  
Produzioni Agroalimentari e Gestione Degli Agroecosistemi   
 
Tesi di laurea Magistrale 










Anno accademico 2010-2011 
  
    
Indice 
 
Riassunto ............................................................................................................................ 1 
1 Turismo rurale sostenibile e golf................................................................................... 3 
1.1 Turismo rurale sostenibile ..................................................................................... 3 
1.2 Turismo golfistico ................................................................................................15 
1.3 Golf e risorse territoriali: la sostenibilità del golf come forma di turismo rurale .....18 
2 Caratteri del golf in Toscana .......................................................................................23 
2.1 Evoluzione del golf in Toscana .............................................................................24 
2.2 Caratterizzazione della domanda del golf in Toscana ............................................31 
2.3 Caratterizzazione dell’offerta del golf in Toscana ..................................................35 
2.4 Struttura dell’offerta turistica legata al golf in Toscana ........................................45 
2.5 Golf, turismo rurale e sostenibilità: il progetto del “Parco Fluviale” di Lucca come 
esempio di buona pratica ................................................................................................85 
3 Il caso del Golf Club Toscana Resort di Castelfalfi .......................................................89 
3.1 Introduzione: descrizione del borgo di Castelfalfi ..................................................89 
3.2 Descrizione del progetto .......................................................................................95 
3.2.1 Interventi del Piano Urbanistico Attuativo ..................................................99 
3.2.2 Progetto d’insieme Zona F - Campo da golf ................................................. 117 
3.3 Valutazione di impatto ambientale .................................................................... 126 
3.4 Dibattito pubblico sul progetto Castelfalfi.......................................................... 140 
3.4.1 Cos’è il dibattito pubblico ........................................................................... 140 
3.4.2 Come si è svolto il dibattito pubblico .......................................................... 141 
3.4.3 I contenuti del progetto che emergono dal documento finale ....................... 144 
3.5 Rassegna stampa ............................................................................................... 147 
3.6 Il progetto Castelfalfi: un quadro di sintesi ......................................................... 153 
CONCLUSIONI ............................................................................................................... 157 
BIBLIOGRAFIA ............................................................................................................. 165 
ALLEGATI .................................................................................................................... 173 
 
 
   
1 
   
Riassunto 
La tesi ha l’obiettivo di verificare la relazione tra turismo golfistico e turismo rurale e di 
valutare se il golf possa rappresentare una forma di turismo rurale sostenibile.   
Nel primo capitolo la tesi propone la definizione di turismo rurale e turismo rurale 
sostenibile e successivamente identifica i criteri di valutazione della sostenibilità del 
turismo nelle aree rurali. Il capitolo segue con un’analisi del turismo golfistico, 
descrivendone le caratteristiche tipiche, così come emergono dalla letteratura. 
Successivamente si è provato a mettere in correlazione il golf con il turismo rurale, 
valutando se il golf possa essere considerato una forma di turismo rurale e quali sono le 
sue implicazioni. Infine, si è messo in rapporto il golf con le risorse territoriali, per 
individuare le relazioni tra risorse ambientali, sociali, economiche e le strutture 
golfistiche e l’attività turistica generata dai campi da golf.  
Nel secondo capitolo, si sono esaminati i caratteri e la tipologia del golf in Toscana, i 
tratti che lo qualificano, facendone una descrizione generale. Sono stati riportati i dati 
che danno una traccia della tendenza del golf in questa regione. È stata analizzata la 
caratterizzazione della domanda, esaminando chi sono i turisti golfisti, la loro 
provenienza, cosa chiedono in termini di servizi e se fanno altre cose oltre al golf, 
quando sono in vacanza. L’altro aspetto analizzato è stato, poi, l’offerta turistica legata 
al golf e le modalità organizzative in termini di servizi/strutture (ristorazione; alloggio: 
alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, seconde case, etc.; informazioni; tour 
operator; etc.), attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.), 
attività (golf, altri sport; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.), eventi (mostre, 
festival, sagre, etc.). Si è cercato, infine, di capire come si relaziona il turismo del golf 
con le altre componenti dell’offerta turistica locale e se vi sono relazioni e/o conflitti. Si 
è messo in evidenza il ruolo del golf nell’offerta turistica rurale, per comprenderne 
l’utilità nell’ambito di un turismo rurale sostenibile. Il secondo capitolo si è concluso 
con l’identificazione delle aree rilevanti e degli impatti positivi e negativi generati da 
questa specifica offerta turistica, ponendo particolare attenzione alla dimensione 
territoriale/ambientale. È stato fatto un esempio di buona pratica nell’ambito della 
sostenibilità del turismo golfistico nelle aree rurali.  
L’ultimo capitolo ha riguardato il caso del Golf Club Toscana Resort Castelfalfi con la 
presentazione del progetto, la valutazione di impatto e il dibattito pubblico che c’è stato. 
Si è cercato di capire cosa è stato realizzato attraverso il documento finale del progetto e 
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la rassegna stampa. Infine, si è valutato l’impatto che il turismo del golf può avere in 
termini economici, ambientali e di governo del territorio. Abbiamo concluso il lavoro 
sottolineando gli aspetti più problematici del progetto Castelfalfi, in termini di risposta ai 
criteri dello sviluppo rurale sostenibile.  
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1 Turismo rurale sostenibile e golf 
Il turismo rurale è nato in Europa centro settentrionale alla fine degli anni ‘50, ma 
già a partire dal 17° e 18° secolo si parla di “countryside recreation”. La motivazione 
dei primi turisti, provenienti dalla città, era la voglia di ritornare “alle radici”, per  
vivere l’ambiente di campagna. In Italia, il turismo rurale, insieme a quello 
enogastronomico, sta crescendo; i dati dimostrano che vi è un giro di affari di circa 5 
miliardi di euro (R.Bellini, 2009).1 
Con l’aumento dei turisti nelle aree rurali l’impatto ambientale è stato sempre più 
rilevante. A partire dal 20° secolo le questioni riguardanti il turismo rurale, la 
conservazione del paesaggio e l’uso della campagna per attività culturali, ricreative, 
ludico-sportive ecc., sono diventati problemi sempre più dibattuti e controversi 
(EQUATIONS, 2006).2  
Tra le attività ludico-sportive sicuramente è compreso il golf, di solito praticato in 
aree rurali. I campi da golf, immersi nel verde, sembrano rappresentare il tipico 
paesaggio rurale, dove oltre a praticare sport è possibile “vivere la campagna”. Ci 
domandiamo se sia pensabile un turismo rurale sostenibile, riferito a questo sport. Le 
principali problematiche da indagare sono due: comprendere la connessione fra 
turismo rurale e golf, stabilire se il golf possa essere considerato una forma di turismo 
(rurale) sostenibile.  
 
1.1 Turismo rurale sostenibile 
“Il concetto di turismo rurale non ha ancora trovato un’univoca definizione a livello 
internazionale” (G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, 2010)3. Su questo tema sono stati 
prodotti una serie di studi turistici, economici, sociali, antropologici, politici, di 
                                                 
1 www.scienzeagrarie.com, R. Bellini, Cresce in Italia la richiesta di turismo rurale, 2009, consultato il 
30/05/2011. 
2 www.equitabletourism.org, EQUATIONS, From Rural Tourism to Sustainable Rural Tourism - 
History to Current Debates, consultato il 08/06/2011. 
3 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, “Aree rurali e configurazioni turistiche” in D. Cinti (a cura di), 
“Turismo rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale 
sostenibile”, Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
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pianificazione del territorio, ecc., ma mancano ancora un modello e una teoria 
specifica.1 
Tuttavia dalla letteratura emerge che il turismo rurale offre un complesso di servizi 
che possono comprendere l’ospitalità, la ristorazione, attività sportive (trekking, 
ippoturismo, mountain bike), tempo libero e servizi (birdwatching, pernottamento in 
edifici rurali, fattorie didattiche, ecc.), finalizzati alla corretta fruizione dei beni 
naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale.2 
La Comunità Europea distingue il Turismo rurale dall’Agriturismo e dal Turismo 
verde evidenziando due principali sistemi di classificazione: 
Il primo, utilizza la quota di reddito generata dal settore turistico direttamente a 
beneficio della comunità rurale, come criterio di selezione per distinguere tra turismo 
in area rurale, turismo rurale e agriturismo (come se si trattasse di un insieme di cerchi 
concentrici); in funzione della percentuale di reddito che va alla popolazione locale o, 
nella terza ipotesi, ai singoli  agricoltori; 
Fig.1 Turismo rurale secondo la % di quota reddito 
 
Fonte: www.galmarghine.it rielaborata 
 
nel secondo caso, la distinzione si basa su diversi elementi costitutivi dell'offerta. Si 
tratta di turismo rurale quando la cultura rurale rappresenta l’offerta più 
                                                 
1 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, Aree rurali e configurazioni turistiche in D. Cinti (a cura di), Turismo 
rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale sostenibile, 
Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
2 G. Ceccacci, M.V. Susanna, Agriturismo e Turismo Rurale, Edizioni Fag, anno 2008, pag. 371. 
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contorno, ma sono essenziali alla qualificazione delle attività stesse, perché fare 
esperienza della campagna significa, ad esempio, fare uno sport in un ambiente rurale 
(su strade sterrate, in mezzo a campi coltivati, dentro i boschi). Il prodotto turistico 
della ruralità è da considerarsi, quindi, un “prodotto territoriale”.1 
Nel turismo rurale il paesaggio è il capitale naturale e le comunità locali devono 
capirne i potenziali benefici economici e ambientali, per investire nell’organizzazione 
di un’adeguata offerta.2 
Accanto alla definizione di turismo rurale dobbiamo inserire quella di sistema rurale 
turistico perché si tratta di un prodotto territoriale. Il sistema rurale turistico può 
essere inteso come la rete delle imprese, istituzioni, comunità e risorse locali (capitale 
territoriale rurale) individuata in una determinata località rurale, al fine di 
organizzare l’offerta del prodotto turistico, costruita intorno alla ruralità.3  
Il turismo golfistico rappresenta una delle componenti nell’ambito dei sistemi rurali 
turistici. La questione di fondo è la sua integrazione e sostenibilità, perché “dietro la 
retorica dei prati verdeggianti, della natura e dei prodotti tipici, i campi da golf 
hanno forti esternalità negative sull’ambiente e sulle comunità locali e, spesso, 
nascondono vere e proprie operazioni di speculazione edilizia in quanto la loro 
realizzazione è seguita dalla costruzione di resort e ville per i ricchissimi praticanti”.4 
“Lo spazio rurale si inserisce in questo nuovo modello di produzione-consumo 
attraverso la cosiddetta ‘retorica della ruralità’ (Basile e Cecchi, 2001; p.132). Per cui 
agricoltura e campagna sono luoghi mentali, rappresentazioni ideali ed idealizzate 
(Carbone, 2000; p. 44)”.5  
La campagna diventa una realtà da consumare come paesaggio, come luogo di relax e 
da abitare. “Il territorio rurale come spazio di consumo assume per Ray (2003) due 
                                                 
1 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche: opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
2 B.Garrod, R.Wornell, R.Youell, Re-conceptualising rural resources as countryside capital: The case of 
rural tourism, Journal of Rural Studies Volume 22, Issue 1, January 2006, pagg. 117-128. 
3 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche: opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
4 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, Aree rurali e configurazioni turistiche, in D. Cinti (a cura di), Turismo 
rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale sostenibile, 
Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
5 Vedi sopra. 
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forme strettamente connesse: da una parte include caratteristiche quali la qualità 
dell’ambiente, la tranquillità, i valori locali e la valorizzazione della comunità rurale, 
che definiscono una generica ruralità. Dall’altra, invece, riflette le specificità 
territoriali quali la cultura, la storia, la società, l’economia, le istituzioni o la 
geomorfologia che caratterizzano un determinato territorio rurale (Ray, 2003; 
1998)”.1    
Il pericolo è quello di considerare le aree rurali come merce da consumare 
(commodification; Kopytoff, 1986), contribuendo, in questo modo, alla loro 
conversione in zone commerciali (Cloke, 1993; Marsden et al.,1993; Murdoch e 
Marsden, 1994). Lo stile di vita dei turisti e l’uso che fanno delle campagne e delle 
zone rurali hanno sviluppato un fenomeno chiamato consumption countryside 
(Whatmore, 1993) ripreso da Marsden (1998) e che letteralmente significa consumo 
della campagna.2 
La campagna, infatti, viene identificata come uno spazio di consumo, un luogo dove 
gli attori urbani (i turisti) svolgono le loro azioni consumistiche, determinando un 
profondo cambiamento delle aree rurali. A livello locale possono emergere conflitti 
sull’utilizzo delle risorse tra il “sistema turistico” e il “sistema rurale”, soprattutto nel  
caso  in  cui,  si  sviluppi  una  “monocultura” del  turismo3.   
Gli  effetti  negativi possono essere legati a:  
- impatto ambientale di usura e/o congestione;  
- aspetto sociale, connesso alla perdita di identità;  
- fattori economici, per eccessivo sfruttamento e ricerca esclusiva di profitto.  
                                                 
1 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, Aree rurali e configurazioni turistiche, in D. Cinti (a cura di), Turismo 
rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale sostenibile, 
Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
2 T.Marsden, Rural Futures: The Consumption Countryside and its Regulation, in Sociologia Ruralis 
volume 39, Issue 4, anno 1998,  pagg. 501-526 citato in:  
- S.Kakriainen, Meanings of rural to urban Consumers of Organic Products: Case study from Southwestern 
Germany, Tesi di Master in Human Geography, Department of Geography, 2002. 
- C.Rinaldi, Ruralità mediate. Costruzione simbolica della ruralità nello studi delle rappresentazioni 
dell’offerta agrituristica nella provincia di Palermo, Università di Palermo, Tesi di Dottorato in 
Sociologia, Territorio e Sviluppo rurale, anno 2006. 
- D.Pollastrini, Pianificazione del territorio e attività agricola: la problematica del consumo di suolo nel 
rapporto città-campagna, Università di Pisa, Tesi di 1° Livello in Scienze Agrarie, Agricoltura biologica 
e multifunzionale, Facoltà di Agraria, 2009. 
3 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche:opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
8 
   
Oggi il turismo rurale è sempre più soggetto a pressioni derivanti da una vasta 
gamma di influenze economiche, sociali, politiche e ambientali. Affrontare la sfida 
della sostenibilità significa attuare politiche di sviluppo sempre più adeguate.1 
Una parte importante hanno gli enti pubblici e gli operatori economici che devono 
assicurare la promozione del turismo rurale all’interno di una politica di sostenibilità, 
rivolta alla tutela dei siti e degli stili di vita a vantaggio delle generazioni presenti e 
future.2   
Il turismo sostenibile è legato al giusto uso dell’ambiente e degli spazi naturali, 
rivolgendo particolare attenzione alla popolazione locale, al suo modo di vivere, alla 
sua cultura e alle sue tradizioni.3  
Possiamo parlare di turismo sostenibile quando “il suo sviluppo conserva le attività 
ad esso connesse per un tempo illimitato, senza alterare l’ambiente naturale, sociale, 
artistico e non frena ne inibisce lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche 
presenti sul territorio”.4  
Secondo L’UNEP i principi di sostenibilità si riferiscono agli aspetti ambientali, 
economici e socio-culturali dello sviluppo turistico. Un adeguato equilibrio deve 
essere stabilito tra queste tre dimensioni, per garantirne la sostenibilità a lungo 
termine. Il turismo sostenibile dovrebbe:  
- fare un uso ottimale delle risorse ambientali che costituiscono un elemento 
chiave dello sviluppo turistico, mantenendo i processi ecologici e aiutando a 
conservare il patrimonio naturale e della biodiversità;  
- rispettare l’autenticità socio-culturale delle comunità ospitanti, conservandone 
il patrimonio culturale e i valori tradizionali, per contribuire alla tolleranza 
interculturale; 
                                                 
1 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche:opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
2 AA.VV., Sviluppo rurale integrato e sostenibile nelle aree marginali in Calabria. Il caso della comunità 
montana versante tirrenico meridionale, ed. Kalit, 2008, pag. 489. 
3 D.Genna, Il turismo rurale nel programma di sviluppo rurale 2007-2013 della regione autonoma Valle 
d’Aosta. Un’opportunità’ di diversificazione nel nuovo ruolo multifunzionale dell’agricoltura, Tesi di 
laurea del Corso di laurea in scambi internazionali - Università degli studi di Torino, Facoltà di 
Economia, A.A. 2006-2007 pag. 108-109. 
4 E.Poggiali, Turismo Sostenibile: principi di base e possibili strategie per le Pubbliche Amministrazioni  
in Terre di Siena, Gruppo di Coordinamento, Agenda 21.  
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- garantire  i benefici economici equamente distribuiti, a tutti gli attori (per 
esempio: occupazione stabile, opportunità di guadagno per le comunità locali, 
riduzione della povertà).  
Lo sviluppo del turismo sostenibile richiede la partecipazione informata di tutte le 
parti interessate, così come una forte leadership politica per assicurare un'ampia 
partecipazione e costruzione del consenso. Il processo per raggiungere un turismo 
sostenibile è continuo e richiede  di verificare costantemente gli impatti, inserendo, se 
necessario, le misure preventive e/o correttive. Il turismo sostenibile dovrebbe anche 
mantenere un alto livello di soddisfazione del turista e assicurare un’esperienza 
significativa per i turisti, aumentando la loro consapevolezza sui temi della 
sostenibilità e promozione di pratiche di turismo sostenibile. (UNWTO, 2004).1 
Il turismo sostenibile ha assunto specifiche caratteristiche, riconosciute ormai dalla 
maggior parte dei soggetti che operano nel settore, che riportiamo nella tabella 
seguente. 
                                                 
1 www.unep.org, consultato il 15/06/2011. 
TABELLA I – CARATTERISTICHE TURISMO SOSTENIBILE 
CARATTERISTICHE COMMENTO 
DUREVOLE Si basa sulla crescita sugli effetti a medio-lungo termine del modello 
turistico adottato, cercando di mettere in armonia la crescita economica e 
la conservazione dell’ambiente e dell’identità locale, fattori che 
costituiscono il principio attivo dello sviluppo turistico nel tempo. 
DIMENSIONATO E RISPETTOSO 
DELL’AMBIENTE 
Dimensionato nel tempo, per ridurre gli effetti legati alla stagionalità; nello 
spazio, determinando la capacità d’accoglienza del territorio e limitando 
l’affluenza dei turisti in funzione delle caratteristiche fisiche dei luoghi. Si 
definisce così una soglia dei visitatori atta a garantire la conservazione 
degli spazi e la qualità dell’esperienza turistica. 
INTEGRATO E DIVERSIFICATO L’offerta turistica deve essere il risultato naturale delle risorse locali: il 
patrimonio architettonico, le feste tradizionali, la gastronomia, i rapporti 
con il mare, con il deserto. Il turismo non può essere un elemento estraneo 
all’identità del luogo, ma un elemento integrato alla ricchezza culturale ed 
economica dello stesso. In questo senso la “monocultura turistica” deve 
essere sostituita con dei modelli diversificati in cui il turismo occupi una 
parte importante della struttura economica. Inoltre, il modello turistico 
sostenibile è aperto al territorio circostante in modo che gli spazi naturali 
delle località vicine facciano parte della medesima offerta turistica. La 
diversità urbana, paesaggistica e naturale dell’insieme rafforza, infatti, 
l’attrattiva dell’offerta. 
PIANIFICATO Implica un’analisi attenta delle condizioni presenti e delle prospettive 
future, unite alla considerazione, al momento della decisione, delle diverse 
variabili che intervengono nel processo turistico. 
ECONOMICAMENTE VITALE Si propone quale modello alternativo che non rinuncia alla vitalità 
economica e alla ricerca del benessere della comunità locale. Non si pone 
come priorità la crescita rapida dei redditi turistici, ma la natura e la 
vitalità nel tempo degli investimenti 
PARTECIPATO Tutti i soggetti devono essere coinvolti nei processi decisionali riguardanti 
lo sviluppo del territorio e collaborare alla realizzazione 
Fonte: http://ermes.net/turismo-sostenibile.php consultato il 09/06/2011 
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In quest’ottica il turismo sostenibile “…cerca di minimizzare gli impatti 
sull’ambiente, sulla cultura e sulla società, generando contemporaneamente reddito, 
occupazione e la conservazione degli ecosistemi…”.1 
Sono tre i fattori interdipendenti ed in grado di giocare un ruolo importante per la 
sostenibilità del turismo: l’uso e la conservazione delle risorse, la scala territoriale, 
una più equa distribuzione dei benefici.2 
Nella tabella seguente sono riportati i tre fattori, commentandone il valore che 
assumono in termini di sostenibilità. 
 
TABELLA II - FATTORI INTERDIPENDENTI DI SOSTENIBILITÀ DEL TURISMO 
FATTORE SOSTENIBILITÀ COMMENTO 
uso e conservazione delle risorse Capacità naturale di produrre in maniera stabile le 
risorse necessarie, senza rischi per la sopravvivenza, 
cercando di mantenerle e rigenerarle per la 





Individua le criticità connesse alla realizzazione di 
un’operazione; per es. un intervento potrebbe avere 
effetti negativi su scala locale, ma essere sostenibile in 
prospettiva globale o nazionale.  
equa distribuzione dei benefici Per es. l’adeguata ripartizione dei benefici economici 
del turismo a favore della popolazione locale  
Fonti: Organizzazione Mondiale del Turismo.”Consiglio della Terra” 1996  
Documento n° 20, Valutazione di sostenibilità territoriale, Attuazione P.R.U.S.S.T. 
Calidone - Settembre 2003. 
 
Ci sono due modi di affrontare il problema della sostenibilità. Il primo, dando 
maggior importanza alla pianificazione e progettazione, nella convinzione che il 
sistema delle attrazioni non sia deperibile. Il secondo, dando importanza alla 
conservazione, come sostiene l’ecologismo moderato, salvaguardando le aree più 
fragili, come ad esempio le zone costiere e gli ambienti storici. Le “politiche di 
turismo alternativo” sono “da sostenere con incentivi ad alto potenziale, come nel 
caso del turismo rurale, la cui dimensione richiede una scala a misura umana, 
suggerendo l’uso di alloggi di dimensioni ridotte, il rafforzamento di imprese di 
                                                 
1 A.P.Da Silva, Pratiche sostenibili per il turismo sostenibile. I casi di Mamirauà e della riserva Xixuau-
Xiparina, Tesi di Laurea del Corso di Laurea in Scienze Turistiche Facoltà di Economia, Università 
della Calabria, A.A. 2008/2009, pag.11 e seg. 
2 E.Mollica, M.G.Buffon, Il bene ambientale come bene territoriale nelle politiche di sviluppo delle aree 
rurali, in Pubblicazioni Ce.S.E.T., Atti del XXX Incontro di Studio, Firenze, 2000,  pag. 329. 
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piccola grandezza, accordando la fiducia all’artigianato locale, alle materie prime 
locali e all’architettura del posto”.1 
Riprendendo Saxena et al. (2007), Berti et al. (2010) sostengono che un turismo 
rurale integrato, che si muove lungo le direttrici della sostenibilità, è in primo luogo 
un turismo esplicitamente collegato alle risorse economiche, sociali, culturali, naturali 
ed umane delle località in cui si realizza ed è costruito attraverso reti sociali di 
scambio che sono embedded, empowering ed endogene.2  
Riportiamo nella tabella seguente le caratteristiche dei network con la loro dinamica 
di interrelazione. 
TABELLA III - LA NATURA BINARIA DEI NETWORK 
INTERRELAZIONE DINAMICA 
Embedded (radicamento) 
I network radicati sono costruiti attorno a conoscenze 
e relazioni locali. Essi possono costituire la base per 
azioni innovative che originano da accordi locali. 
Tuttavia, questi tipi di network possono avere una 
prospettiva orientata esclusivamente verso l’interno e 
quindi mancare di un accesso a innovazione e 
conoscenza esterna.  
Disembedded (sradicamento) 
I network che sradicano (disembedded), possono 
facilitare l’accesso a mercati esterni tuttavia, senza un 
adeguato sistema di tracciabilità ed etichettatura, 
rischiano di sradicare dal contesto territoriale i 
prodotti e di assorbire il valore aggiunto economico 
prodotto localmente. Le risorse, quindi, rischiano di 
perdere i loro caratteri distintivi che derivano 
dall’origine così come i processi di produzione.  
Endogeni 
I network endogeni rafforzano l’attaccamento alle 
località, promuovendo partecipazione locale, nonché  
proprietà delle risorse e redistribuzione del valore 
aggiunto locale. Tuttavia, possono essere mancanti 
nell’accesso a importanti risorse esterne. 
Esogeni 
I network esterni permettono agli attori locali di 
accedere a risorse monetarie ed umane non disponibili 
localmente e forniscono canali per trasportare gli 
interessi locali all’interno delle agende generali. 
Tuttavia, se non sono in grado di connettersi con  le 
strutture socio-economiche locali, essi possono rendere 
l’economia vulnerabile agli shock esterni.  
Empowering  
Empowering network facilitano la partecipazione 
locale nel gestire risorse fisiche, culturali ed 




Disempowering network sono dominati da elite locali, 
regionali o nazionali e quindi possono fallire nel creare 
un sistema decisionale rappresentativo e controllabile. 
Questi network offrono limitate possibilità per la 
partecipazione e lo sviluppo delle comunità locali. 
Fonte:  Berti et al. traduzione da Saxena et. al., 2010 
 
I network, secondo quanto sintetizzato nella tabella, sono rappresentati da tre 
elementi: embedded/disembedded, endogeni/esogeni, empowering/disempowering. I 
significati a loro attributi sembrano in apparente contraddizione, ma in realtà esiste 
fra loro un’interrelazione dinamica. Un network può essere contemporaneamente 
                                                 
1 E.Mollica, M.G.Buffon, Il bene ambientale come bene territoriale nelle politiche di sviluppo delle aree 
rurali, in Pubblicazioni Ce.S.E.T., Atti del XXX Incontro di Studio, Firenze, 2000,  pag. 329. 
2 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, Aree rurali e configurazioni turistiche, in D. Cinti (a cura di), Turismo 
rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale sostenibile, 
Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
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embedded e disembedded, presentando aspetti di uno specifico contesto locale oppure 
che fanno riferimento ad ambiti esterni. Ad esempio, se i network turistici sono legati 
al concetto di radicamento per gli aspetti socio-culturali legati al territorio, hanno 
bisogno, in egual misura, di  sradicamento dal contesto locale, per entrare sul mercato 
dei prodotti internazionali, avere una promozione e una competitività a livello 
mondiale. Altra riflessione riguarda i network endogeni; l’endogeneità si basa sulla 
valorizzazione delle risorse locali. Fra le componenti endogene troviamo il senso di 
appartenenza e l’identità locale, fondamentali per “riconoscersi”, ed “essere 
riconosciuto” e “quindi differenziarsi”. Esse sono alla base della fiducia, della 
cooperazione e dell’azione collettiva. Endogeneità come capacità di realizzare un certo 
livello di autonomia, quello che Ventura e Milone (2005) definiscono processo di 
costruzione di uno “spazio protetto”, rispetto ai processi di globalizzazione.1 
Il termine empowering, infine, significa, letteralmente, facilitare l’acquisizione di 
potere; con i network empowering le decisioni possono essere prese dagli attori locali. 
Si parla, quindi, di processi di partecipazione, anche parziali, che coinvolgono i 
cittadini, le autorità locali, le associazioni ambientaliste, i professionisti e chiunque 
abbia interesse a farsi carico della realtà locale.   
 
La questione della valutazione della sostenibilità del turismo rurale è molto 
importante. Infatti, la valutazione della sostenibilità del turismo rurale deve essere 
affrontata, in modo sequenziale, procedendo secondo alcune fasi fondamentali.2 
Partendo dalla costruzione del problema è necessario, prima di tutto, circoscrivere 
l’oggetto di osservazione (dove, cosa), poi, fare una pre-analisi del problema, per 
identificare le aree di impatto potenziali (tipo di capitali) ed infine, attraverso la 
costruzione di uno schema logico, identificare i potenziali meccanismi di trasmissione 
(attività-pressioni-stato-impatti). La seconda tappa è rappresentata dalla rilevazione 
che identifica le aree di effettivo impatto, individua specifici indicatori e possibili 
valori di riferimento (o obiettivi). Infine rileva e monitorizza gli indicatori. Ultima 
                                                 
1 G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, Aree rurali e configurazioni turistiche, in D. Cinti (a cura di), Turismo 
rurale e progetto di paesaggio. La Valtiberina Toscana per un turismo naturale e culturale sostenibile, 
Alinea Editrice, 2010, Firenze, ISBN:9788860555045. 
2 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche:opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
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fase è la valutazione in senso stretto che consiste nell’interpretare le informazioni 
raccolte (incluso la verifica dei meccanismi di trasmissione). Per far questo possono 
essere utilizzate varie tecniche quali: la diacronica, la reference level, la valutazione 
partecipata. All’interpretazione delle informazioni raccolte segue la valutazione 
globale di sostenibilità, per arrivare, in ultimo, alla predisposizione di politiche e 
interventi correttivi-preventivi.1 
Come sottolineato in precedenza, esiste una stretta interazione tra turismo e 
ambiente. La sostenibilità del turismo rurale è legata anche all’intensità della 
fruizione del territorio che si manifesta sia al momento della produzione dell’offerta 
(la struttura turistico-ricettiva) sia del consumo delle risorse territoriali (domanda). I 
due elementi sono contestuali e prendono in considerazione gli effetti  relativi al 
mantenimento e alla riproduzione dei capitali.2  
È necessario, quindi, valutare se il sistema turistico consuma maggiori risorse rispetto 
alla sua capacità di rigenerazione.3 
Per valutare la sostenibilità del turismo rurale è possibile adottare una metodologia 
quantitativa volta a misurare i livelli di consumo delle risorse rurali oppure, muoversi 
nell’ambito dell’analisi qualitativa. Nella tesi facciamo riferimento a questa secondo 
metodologia ed in particolare al modello UNEP-WTO (2005) che presenta molti 
elementi di corrispondenza con le dinamiche  embedding/disembedding, 
endogenità/esogenità, empowering/disempowering sopra descritte. L’UNEP-WTO 
(2005), ad esempio, ha individuato i seguenti indicatori/obiettivi di sostenibilità del 
turismo: 
1) vitalità economica: per garantire la vitalità e la competitività delle destinazioni e 
delle imprese turistiche, in modo che siano in grado di continuare a prosperare e 
a trarre benefici a lungo termine; 
2) prosperità locale: per massimizzare il contributo del turismo alla prosperità della 
destinazione turistica, includendo la quota di reddito turistico trattenuta a 
livello locale; 
                                                 
1 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche:opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
2 Vedi sopra. 
3 G.Berti, G.Brunori, M.Rovai, Proposta metodologica per la valutazione della sostenibilità del turismo in 
specifici contesti territoriali e tipologici, in L’analisi degli effetti del turismo nelle aree rurali, 2010. 
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3) qualità dell’occupazione: per rafforzare il numero e la qualità dei posti di lavoro 
creati a livello locale e sostenuti dal turismo, compreso il livello di retribuzione, 
le condizioni di servizio e la disponibilità per tutti, senza discriminazioni di 
sesso, razza, disabilità o di altro tipo; 
4) equità sociale: per ottenere una distribuzione ampia dei benefici economici e 
sociali derivanti dal turismo in tutta la comunità ospite, compreso il 
miglioramento delle opportunità, dei redditi e dei servizi accessibili dalla 
popolazione povera; 
5) soddisfazione dei visitatori: fornire ai visitatori un’esperienza sicura, 
soddisfacente e appagante, disponibile per tutti senza discriminazioni di sesso, 
razza, religione, disabilità o altro; 
6) controllo locale delle risorse: impegnare e dare potere alle comunità locali, nella 
pianificazione e nel processo decisionale relativi alla gestione e allo sviluppo 
futuro del turismo nella loro regione, dopo aver consultato altri soggetti 
interessati; 
7) benessere della comunità: mantenere e rafforzare la qualità di vita delle comunità 
locali, comprese le strutture sociali e l’accesso alle risorse, ai servizi e ai sistemi 
di sostegno vitale, evitando qualsiasi forma di degrado o sfruttamento sociale; 
8) ricchezza culturale: rispettare e migliorare il patrimonio storico, la cultura 
autentica, le tradizioni e le caratteristiche peculiari delle comunità ospiti; 
9) integrità ambientale: mantenere e migliorare la qualità dei paesaggi, sia urbani 
sia rurali, ed evitare il degrado fisico e visivo dell’ambiente; 
10) diversità biologica: per sostenere la protezione delle aree naturali, degli habitat e 
della fauna selvatica, e minimizzare i danni; 
11) efficienza uso delle risorse: per minimizzare l’uso delle risorse scarse e non 
rinnovabili nello sviluppo e nella gestione delle strutture e nei servizi turistici; 
12) naturalità (purezza ambientale): per minimizzare l’inquinamento di aria, acqua 
e terreno e la produzione di rifiuti da parte delle imprese turistiche e dei 
visitatori.1  
                                                 
1 Allegato 2, 12 Obiettivi per il turismo sostenibile (UNWTO/UNEP), Azione per un turismo europeo più 
sostenibile. Rapporto del gruppo per la sostenibilità del turismo, febbraio 2007. 
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1.2 Turismo golfistico  
 
Il Golf è uno sport di origine anglosassone e, negli ultimi anni, sta avendo molto 
successo fra i giovani. I motivi della sua affermazione sono diversi: offre l’opportunità 
di svolgere un’attività all’aria aperta in un ambiente naturale e, comunque, 
soddisfacente per una popolazione che vive gran parte del suo tempo in ambienti 
urbani; richiede un’attività fisica moderata ed adattabile alle diverse capacità dei 
soggetti; consente un agonismo “compensato” e permette di superare le barriere di 
età, sesso e di abilità individuali; favorisce le relazioni sociali, permettendo, anche, 
una pratica individuale del gioco. Attira, da sempre, coloro che vi cercano, non solo 
uno sport da praticare all’aperto, ma un vero e proprio itinerario da compiere, in 
solitudine o in compagnia, con soste prestabilite, dall’inizio alla fine, proprio come 
durante un viaggio. Il percorso classico comprende 18 buche e si svolge per 6 o 7 
chilometri all’aperto in ambienti naturali verdi, con alberi, laghetti, ruscelli. Il 
tragitto può avere dislivelli del terreno; i giocatori hanno tutti la stessa meta.1  
Il golf, come scusa per fare un viaggio in campagna al mare o sui monti sposta circa  
un milione di turisti ogni anno che dai paesi nordici vengono al sud, nei paesi 
dell’area mediterranea, in cerca di sole e di temperature miti o calde. E’ possibile 
prolungare la stagione estiva per giocare a golf, andando nei paesi mediterranei, in 
autunno, primavera e spesso anche d’inverno, in stagioni non turistiche.2 
 
Un campo di golf è caratterizzato da vaste aree destinate a prato, ciò comporta un 
mutamento della natura e del paesaggio nei quali si va ad inserire. Allo stesso tempo, 
il golf ha una elevata capacità di adattamento alle culture ed agli ambienti locali, 
tanto da ritenere che esistono una varietà di soluzioni per allestire una struttura 
golfistica, andando dagli ambienti nordici a quelli mediterranei o, addirittura, a 
quelli africani o dell’estremo oriente. Anche nella gestione degli impianti si possono 
avere diverse possibilità “che vanno dal circolo esclusivo, dotato di un club house 
prestigioso e con percorsi altamente selettivi, riservato quasi esclusivamente ai soci, 
                                                 
1 AA.VV,Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 RBL - 
Research Based Learning, Trento, 22.06.2007, pag.43 e segg. 
2 Vedi sopra. 
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ovvero praticabile solamente da giocatori di elevate capacità tecniche… a campi 
inseriti in ambienti rustici e frequentati dalle più diverse categorie sociali”.1 
 
L’Italia ha le caratteristiche migliori per sviluppare questo turismo sportivo, 
competendo con altri paesi del mediterraneo che già da tempo operano nel settore 
come la Spagna, il Portogallo, la Grecia, la Tunisia, il Marocco e l’Egitto. Oggi il golf 
è diventato accessibile a tutti, attirando anche donne e giovani. I campi italiani sono 
circa 300, dalla Valle d’Aosta alla Sicilia e “costituiscono una ottima base di partenza 
per completare il viaggio sportivo con gli itinerari turistici culturali ed 
enogastronomici delle Regioni Italiane”.2  
Fra le regioni d’Italia la Lombardia è quella che possiede più impianti; 56 i campi tra 
i più prestigiosi, per le gare e i tornei che vi si svolgono e per gli ambienti naturalistici 
particolarmente interessanti come quelli del Lago Maggiore o di Bergamo e 
dell’Albenza, con le sue buche sopraelevate. La Toscana ha 34 impianti. La prima 
associazione golfistica italiana, fondata nel 1886, è il Florence Golf Club, nata a 
Firenze. Nel Lazio gli impianti sono 24 soprattutto in provincia di Roma. Nel sud 
Italia si gioca tutto l’anno, grazie al clima e alle giornate di sole che durano molto di 
più. La Sardegna ha due strutture eccellenti: l’impianto di Is Molas a 27 buche vicino 
Cagliari e, a nord, l’esclusivo Club del Pevero nella Costa Smeralda. In Sicilia da 
Palermo a Catania il gioco del golf è praticato sulle Madonie, nel Parco dell’Etna con 
lo sfondo della baia di Taormina.  
 
Si evidenzia sempre più la relazione tra golf e turismo rurale ad esempio ne “Il Grande 
Libro del Golf” edito da Pendragon, è possibile “scoprire i segreti del golf, gli impianti 
italiani” oltre che avere informazioni turistiche su escursioni, ospitalità, buona tavola 
e prodotti tipici locali.  Si tratta di “una guida pratica e completa per il golfista in 
vacanza che, dopo aver riposto ferri, bastoni e palline nella sacca, può andare alla 
                                                 
1 P.Caggiati - S.Di Pasquale - V.Gallerani - D.Viaggi - G.Zanni, Gli effetti ambientali delle attività 
ricreative sul territorio - Il caso del golf in Italia, Ed. Bologna 1999, pag.8-9. 
2 AA.VV,Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 RBL - 
Research Based Learning, Trento, 22.06.2007, pag.43 e segg. 
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scoperta del patrimonio storico e artistico della zona in cui si trova e delle tradizioni 
enogastronomiche”.1                                                                                                     
 
In Italia il golf è nato come sport d’élite e gli appassionati sono un numero 
relativamente basso, confrontato con gli altri paesi europei. Nel 2007 i golfisti nel 
mondo erano 70 milioni e, oltre un terzo, 25 milioni, erano turisti del golf. L’Italia ne 
raccoglieva solo l’1% (250.000). Solo una persona su 1000 giocava a golf. Il numero di 
campi sul territorio nazionale era di 238. Il numero medio di soci per circolo era di 
250 e i picchi di utilizzo dei campi si registravano durante il week-end, in misura  
minore nel corso della settimana.2 
Dopo il 2007 si è avuto un incremento del 10% dei campi da golf, rispetto all’anno 
precedente. Dai 7,9 milioni di turisti del 1989 siamo passati agli 11,8 milioni del 1997, 
fino a 15 milioni del 2006.  Si prospetta una crescita fino al 2015, con 25 milioni di 
pernottamenti legati alle vacanze di golf. I dati provengono da una ricerca promossa 
da Antoitalia Networking. Il boom del golf in Italia, si è avuto in questi anni, dove i 
praticanti sono 83.257 per 334 campi sparsi su tutto il territorio. Il business del 
turismo da golf è di 100 milioni di euro. Alcune regioni “virtuose” hanno investito in 
questo, attirando turisti e capitali dall'estero. L’Emilia Romagna ha creato un 
consorzio per raggruppare i campi regionali e fare proposte unitarie. In questo modo 
si sono organizzate anche il Friuli Venezia Giulia, la Sicilia e il Piemonte. Le cinque 
regioni hanno formato il “Progetto Interregionale Italy Golf and More”, 
parzialmente finanziato dal Ministero delle Attività Produttive, con un ritorno 
notevole in termini di flussi e immagine. Il Veneto, che si trova vicino a due 
importanti nazioni golfistiche come Germania e Austria, sta ampliando le proprie 
strutture per essere competitivo sul mercato mondiale. “La realizzazione di campi da 
golf crea un indotto ideale per destagionalizzare l’offerta turistica - spiega Fabio 
Tonello, presidente di Antoitalia Networking e di Agire, l’Associazione Golf Italiana 
Real Estate - ogni singolo campo da golf regge un flusso turistico, fra case e alberghi, 
di 2000 persone per circa 850 unità residenziali. Cortina, ad esempio, è una località i 
                                                 
1 http://www.bed-and-breakfast.it/news, consultato: 2/10/2010. 
2 AA.VV,Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 RBL - 
Research Based Learning, Trento, 22.06.2007, pag.43 e segg. 
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cui alberghi sono poco sfruttati nei periodi intermedi. Il golf potrebbe essere un 
fattore di ripresa abbinata alla riapertura dell'aeroporto di questa località”.1  
Finora i leader europei nell’industria del golf sono stati la Spagna e il Portogallo. Nel 
2006 l’industria del golf in Spagna ha generato 2,5 miliardi di euro di fatturato e 
200.000 nuovi posti di lavoro; in Portogallo le entrate riconducibili al golf sono state 
di 2 miliardi di euro, l’1,5% del Pil. In questi ultimi anni la loro offerta inizia a 
saturarsi anche per gli alti costi. L’Italia potrebbe rappresentare l’alternativa giusta 





1.3 Golf e risorse territoriali: la sostenibilità del golf come forma di turismo 
rurale 
 
Il turismo rurale si caratterizza per un’offerta legata al contatto personalizzato del 
visitatore con l'ambiente rurale fisico ed umano e, laddove è possibile, la 
partecipazione alle attività e ai modi di vita della popolazione locale. Mettere in 
relazione il turismo rurale con il golf, in questo caso, significa domandarsi se il 
turismo golfistico può fare tutto questo. L’altro aspetto importante è la dimensione 
culturale e pedagogica che assume particolare rilievo nel turismo rurale, è il golf un 
tramite per la conoscenza del contesto rurale? 2  
Gli studi condotti in questo senso indicano che, gran parte degli amanti del turismo 
rurale, provenienti soprattutto dalle classi medio-alte, attribuiscono una larga 
importanza ai valori e all’identità culturale locale. Ci domandiamo se i golfisti 
possano esprimere tutto questo. Le attività turistiche che si avvalgono di gruppi 
residenziali, grandi hotel, campi da golf o piste da sci possono essere comprese nel 
concetto di turismo rurale?3 
                                                 
1  http://www.toscanagolf.it, consultato il 6/11/2010. 
2 http://www.galmarghine.it, Commercializzare un turismo rurale di qualità, Parte I - Il turismo: 
un’opportunità per le zone rurali svantaggiate?, pag.5, consultato il 20/05/2011. 
3  Vedi sopra. 
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Per comprendere la relazione tra turismo rurale, golf e sostenibile è necessario 
individuare la tipologia di relazioni che si stabiliscono ed individuare gli ambiti di 
impatto che si generano sulle risorse territoriali. Del Campo Gomis, Molina Huertas e 
Sales Civera (2006) hanno esaminato la provincia di Alicante (Spagna), dove il settore 
economico più importante è il turismo legato al golf. Gli autori ritengono che lo 
sviluppo dei campi da golf deve necessariamente essere valutato dal punto di vista 
della redditività economica e sempre compatibilmente con l’ambiente e le risorse 
territoriali, in relazione all’uso e consumo del suolo e dell’acqua.1 
Il turismo golfistico oggi è in vertiginoso aumento ed è stato messo sotto accusa. 
Molti studi mettono in evidenza quelle che sono le contraddizioni esistenti. Da una 
parte le criticità legate all’elevato impatto ambientale delle strutture golfistiche: “i 
campi da golf, infatti, necessitano di enormi quantità di terra, sono costruiti da manti 
erbosi provenienti dall’esterno che sostituiscono la biodiversità dei terreni agricoli 
oppure delle aree boscate. Il mantenimento necessita di un enorme utilizzo di acqua e 
l’utilizzo di fertilizzanti e pesticidi chimici che inquinano le risorse naturali”.2 
Inoltre, il turismo golfistico viene considerato un’attività artificiale, staccata dal 
contesto territoriale e dalle peculiarità agro-rurali del territorio. Infatti,  le comunità 
locali non usufruiscono di questa attività e chi investe nella costruzione dei campi da 
golf è un attore esterno. Al di là di un numero ristretto di posti di lavoro che possono 
essere creati, la ricchezza prodotta non è ridistribuita all’interno del territorio ma più 
spesso viene esportata. Gli attori esterni si appropriano di beni pubblici locali quali il 
paesaggio circostante ai campi da golf, la cultura, le tradizioni che rappresentano la 
principale attrattiva di quella località (Berti et al., 2010).  
Occorre tuttavia sottolineare anche gli aspetti positivi, soprattutto in relazione alla 
dimensione economica. Viene riconosciuto da tutti che la spesa media per turista è 
alta ed ha un effetto moltiplicatore. Il settore è in espansione e segue quelle che sono 
le tendenze attuali dello sviluppo di vacanze a tema e di breve durata. Ulteriori 
                                                 
1 F.J. Del Campo Gomis, M.A. Molina Huertas, J.M. Sales Civera, Sustainable limits for golf course 
development in a tourist destination, in World Review of Science, Technology and Sustainable 
Development, Volume 3, numero 3/2006, pag. 197-210. 
2 R. Harris, T. Griffin, P. Williams, Sustainable tourism: A global perspective”, Elsevier, 2002, Oxford.  
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vantaggi sono la sua facile commercializzazione, con un mercato potenziale su cui 
incidere e facilmente raggiungibile. In generale contribuisce a valorizzare e dare 
prestigio ai luoghi di destinazione, migliorandone complessivamente la qualità. Dal 
punto di vista della pianificazione urbana è possibile ridurre la pressione sulle aree di 
fronte al mare, sviluppando campi da golf in aree interne, valorizzandone le proprietà 
immobiliari, che altrimenti sarebbero di poco valore. Priestley (2006), in sintesi, 
sostiene i benefici del turismo golfistico, sottolineando che le autorità devono stabilire 
le regole per il suo sviluppo, attenuando gli effetti negativi. Secondo questo autore si 
tratta di prevedere un piano urbanistico per controllare la speculazione sul territorio. 
Sulla base di una specifica diagnosi di sviluppo si deve progettare una strategia, in 
grado di designare le aree per la costruzione di campi da golf, individuando i siti più 
adatti e, se necessario, promuovendo un’adeguata legislazione di settore.1                      
Priestley, continua dicendo che lo sviluppo del turismo golfistico richiede la 
disponibilità, non solo di uno o più campi da golf, ma anche di infrastrutture 
connesse agli impianti, compresi alberghi e altre strutture immobiliari. Il Golf 
turistico determina un profondo impatto sulla localizzazione, per esempio conflitti e 
squilibri, là dove si va ad impiantare. Per questo motivo è importante pianificare 
attentamente quali saranno le regioni che intendono sviluppare il turismo golfistico, 
attraverso obiettivi economici e sociali compatibili con la sostenibilità del settore e 
tenendo presente il prodotto, il territorio, il paesaggio e la comunità locale. Occorre 
sottolineare l’opportunità di avere una legislazione specifica per la messa a punto e la 
gestione degli impianti di golf, in relazione alla pianificazione urbanistica, alla ricerca 
di un corretto equilibrio tra sviluppo residenziale e alberghiero da un lato, e lo 
sviluppo dei campi da golf dall'altro. È importante verificare l'integrazione dei campi 
da golf nel paesaggio e la loro posizione sul territorio. Lo sviluppo del turismo 
golfistico deve affrontare numerose sfide per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità 
che sono rappresentati dalla redditività a lungo termine del prodotto, 
dall’integrazione ambientale, dal suo miglioramento ed infine dall’accettabilità 
culturale. Indubbiamente, lo sviluppo del turismo golfistico può determinare alcuni 
effetti negativi, così come tutte le attività turistiche. Limitarne lo sviluppo, tuttavia, 
                                                 
1 G.K. Priestley, Planning implications of golf tourism, in Tourism and Hospitality Research (2006) 6, 
pagg. 170–178. 
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significherebbe rinunciare ai benefici di un turismo professionale e prestigioso, dove il 
prodotto si caratterizza per la lunga durata. Le difficoltà sono essenzialmente 
rappresentate dal fatto che è arduo raggiungere un equilibrio per realizzare uno 
sviluppo sostenibile. Gli amministratori devono comprendere i punti di forza e di 
debolezza del turismo golfistico. Le principali debolezze sono legate alla speculazione 
sulla terra, ad un problematico impatto ambientale e paesaggistico, al consumo 
eccessivo di acqua per l’irrigazione; tutti elementi da non sottovalutare.1 
È possibile una sostenibilità del turismo golfistico se i campi da golf  saranno gestiti 
con tecniche avanzate a basso impatto ambientale. Per esempio, favorendo la varietà 
degli habitat, salvaguardando i più rari, come le dune e le brughiere, e potenziando la 
biodiversità. Attraverso “una gestione attenta e sensibile dei rough (si) può allo stesso 
tempo migliorare l’esperienza di gioco e contribuire in maniera positiva alle 
condizioni della fauna, il tutto senza costi aggiuntivi per il club”.2 Abbiamo numerosi 
esempi, in diverse parti del mondo, che documentano questo. Ricordiamo i percorsi 
da golf sudamericani che possono fungere da habitat per il capibara. Utilizzare in 
modo ecocompatibile i percorsi golfistici vuol dire tener conto dell'utilizzo delle 
risorse idriche e dei prodotti chimici in relazione alle specie erbose da utilizzare. Con i 
cambiamenti climatici, sempre più evidenti, diventa importante la scelta attenta di 
specie erbose e particolari regimi di manutenzione, per ottenere un miglior impatto 
ambientale, insieme ad un minor impegno economico. In sintesi possiamo dire che il 
golf di per sé non è un elemento che può condizionare positivamente o negativamente 
l’ambiente. Dipende in gran parte “dal design dei singoli percorsi e dal modo in cui 
vengono sviluppati e gestiti”.3  
Nella “costruzione e gestione di un percorso da golf, andrebbero sempre tenute in 
considerazione tutte le più importanti tematiche ambientali, allo scopo di proteggere 
e migliorare l’ambiente, massimizzando allo stesso tempo la godibilità del gioco del 
golf”.4  
                                                 
1 G.K. Priestley (2006), Planning implications of golf tourism, in Tourism and Hospitality Research 
(2006) 6, pagg. 170–178. 
2 www.bestcourseforgolf.org/content/environment, consultato il 06/06/2011. 
3 Vedi sopra. 
4 Vedi sopra. 
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Certamente la tutela della natura e dei paesaggi, del patrimonio culturale, la corretta 
gestione delle risorse idriche e dei tappeti erbosi, della produzione dei rifiuti e 
dell'energia, sono tutte problematiche ambientali importanti, che richiedono il ricorso 




   
2 Caratteri del golf in Toscana 
 
Per redigere questo capitolo si è utilizzata la seguente metodologia operativa: 
1) reperimento dei dati sull’evoluzione della domanda e dell’offerta del turismo 
golfistico in Toscana, attraverso la consultazione dei siti golfistici nazionali, 
regionali e pubblicazioni di settore; 
2) consultazione ultime annate delle riviste Golf Club Toscana-Umbria e Golf & 
turismo, per capire le tendenze del golf a livello internazionale, nazionale, 
regionale e per individuare la figura del golfista e la sua evoluzione nel tempo. 
Come punto di partenza, per capire chi è oggi il golfista e quali caratteristiche 
possiede, sono state analizzate pubblicazioni, riviste specializzate e siti di 
settore, citatati nella bibliografia; 
3) esame dei siti www.federgolftoscana.it, www.golfitalianowebtv.it, 
www.golfaway.biz per conoscere la storia, l’evoluzione, il tipo e la consistenza 
dell’attività golfistica regionale ed, infine, reperire gli indirizzi dei siti web 
delle 37 strutture presenti in Toscana. In un secondo tempo, esaminando il 
sito della Federgolf Toscana, sono stati individuati i Circoli golfistici toscani, 
suddivisi in campi a 18 buche, campi a 9 buche, campi promozionali e campi 
pratica; dal sito web www.golfitalianowebtv.it sono stati visionati alcuni 
video sul turismo golfistico, per capirne il carattere e le possibili connessioni 
con l’ambiente rurale; dal sito web www.golfaway.biz è stata esaminata 
l’evoluzione del golf ed in particolare l’accesso a questo sport da parte dei 
giovani e dei principianti, il ruolo dello sportivo, oltre alle proposte di corsi 
gratuiti avanzate per le scuole. 
4) consultazione dei siti web delle 37 strutture toscane. Dall’analisi dei siti ne è 
scaturita una prima tabella in cui le strutture sono state distinte in: strutture 
collocate in comuni rurali o urbani, secondo la classificazione OCSE. In 
seguito è stata fatta la rassegna delle strutture golfistiche presenti, 
descrivendone le caratteristiche e identificandone: servizi/strutture 
(ristorazione; alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, seconde 
case, etc.; informazioni; tour operators; ecc.), eventi (mostre, festival, sagre, 
ecc.), attività (golf, altri sport; benessere e relax; degustazioni; corsi; ecc.), 
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attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici ecc.). 
Sono state elaborate 37 schede, successivamente utilizzate per costruire le 
tabelle presenti nella tesi ed in particolare: 
- Tab. VI Caratteristiche tecniche delle strutture golfistiche localizzate in 
Toscana; 
- Tab. VII Servizi offerti dalle strutture golfistiche toscane con i relativi 
grafici di sintesi. 
Le due tabelle sono state commentate, valutando le caratteristiche tecniche dei 
campi da golf e dei servizi offerti dalle strutture.  
 
2.1 Evoluzione del golf in Toscana  
 
La tradizione del golf in Toscana è antica. La prima associazione golfistica italiana ha 
avuto sede a Firenze, vicino al parco cittadino delle Cascine. Le Cascine erano, già 
allora, un luogo d’incontro, soprattutto di nobili inglesi. Il campo vide, nel 1905, i 
primi campionati nazionali italiani. Dopo la prima guerra mondiale fu trasferito nella 
zona dell'odierno aeroporto di Firenze, all’Osmannoro. Cominciarono ad aumentare il 
numero degli iscritti e, contemporaneamente, si fece strada l'idea di creare un nuovo 
percorso. Fu realizzato alla fine degli anni venti, con l’intervento dell’Azienda 
Autonoma del Turismo (l’APT) che riteneva il golf una grande attrattiva turistica da 
pubblicizzare. Oggi, la sede del circolo fiorentino è notevolmente cambiata, pur 
mantenendo il prestigio di un tempo. L’altro circolo storico è il Circolo Golf 
dell’Ugolino. L’Ugolino fu fondato nel 1933 sulla via Chiantigiana e a progettarlo 
furono gli architetti inglesi Blandford e Gannon, che avevano già realizzato il campo 
di Monza. Fu costruito un campo con par 69, con dislivelli e ostacoli, rappresentati da 
alberi e da green piccoli. In seguito, negli anni 60, l’ingegner Piero Mancinelli  ampliò 
il percorso a par 72. Fu successivamente realizzato il Club-House e la piscina che 
ancora oggi sono strutture perfettamente funzionanti come esempi di architettura 
razionalista, tanto da essere poste sotto la tutela delle Belle Arti. Sul suo percorso, 
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lungo la via Chiantigiana, sono state disputate innumerevoli gare, campionati 
nazionali e molti open internazionali.1 
Un altro club storico è il Golf Club Punta Ala, fondato nel 1964; si trova nella parte 
settentrionale della Maremma, nel sud della Toscana. Si tratta di uno dei più bei 
campi da golf della regione e dell’Italia. Di recente istituzione è il Golf Club Poggio 
dei Medici, una delle strutture con i migliori campi, aperto nel 1995; ha ospitato 
cinque edizioni dell'Open d'Italia femminile, dal 1999 al 2004, ed è stato premiato da 
Traveller, rivista di Condè Nast, come uno fra i migliori golf club del mondo.2 
Oggi, nel rispetto della tradizione, l’attività golfistica è sempre più intensa. Il 20 
giugno 2010 si è tenuta la prima edizione del Toscana Golf, un circuito internazionale 
che si è svolto in cinque paesi europei, con la finale a Firenze. L’iniziativa è riuscita 
ad abbinare lo sport alla promozione turistica, all'artigianato e alla degustazione dei 
prodotti della cultura regionale. L’11 maggio 2011, infine, è partita la seconda 
edizione del Mugello Tuscany Tour di golf, un’importante gara internazionale, 
promossa da UNA Hotels & Resorts, Regione Toscana e Federazione Italiana Golf, 
Provincia di Firenze, Toscana Promozione, Comunità Montana del Mugello, Comune 
di Scarperia e altri sponsor privati. La Federgolf Toscana sostiene che il golf è ancora 
uno sport vissuto come elitario. Occorre continuare a promuovere iniziative che 
possano favorire l’accesso ad un pubblico più vasto, capace di legare il golf 
all’ambiente, ed in grado di muoversi alla ricerca di nuove località, dotate di 
impianti, sparse nella regione.3 
 
Nella valutazione delle dinamiche evolutive del golf in Italia ed anche per la Toscana, 
da considerare comunque come destinazione turistica di eccellenza, occorre tener 
conto del fatto che i nostri territori non sono ancora considerati una meta di turismo 
golfistico internazionale. Nel 1998 l’evoluzione della domanda e dell’offerta del 
turismo golfistico era la seguente: in Italia giocavano a golf 53.088 individui, su una 
popolazione di 57.364.000 persone, corrispondente ad una percentuale dello 0,09%. 
Prendendo in considerazione alcune regioni italiane, più rappresentative, vediamo 
                                                 
1 www.golfugolino.it, consultato il 21/06/2011. 
2 www.italygolfandmore.com, consultato il 23/06/2011. 
3 www.regione.toscana.it, consultato il 21/06/2011. 
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che si giocava molto di più a golf in Lombardia, con 14.762 sportivi, seguita dal 
Piemonte, con 9.170 golfisti. L’Emilia Romagna aveva 4.327 golfisti. Infine la 
Toscana ne aveva 3.564. Per ciò che riguarda gli impianti, in Emilia Romagna 
aumentavano i campi da 24 a 26, in Piemonte da 35 a 37. Infine, la Toscana si 
distingueva per un aumento delle sue strutture golfistiche che passavano da 21  a 23 
(Fonte: www.golfitaly.com). Nel 2010 la situazione dei tesserati della Federazione 
Italiana Golf è cambiata: 97.637 golfisti, 755 in meno della precedente stagione. Nelle 
regioni italiane la Lombardia è passata, in un anno, da 26.828 a 27.226 tesserati 
(+398 tesserati), il Piemonte da 14.996 a 15.127 (+131 tesserati), l'Emilia Romagna 
da 9.392 a 9.405 (+13 tesserati), mentre la Toscana ha avuto un calo di iscritti, 
passando da 7.374 a 6.992 (-382 tesserati). La Lombardia si conferma la Regione 
Italiana dove si gioca di più a golf con 27.226 tesserati, seguita dal Piemonte con 
15.127. L’Emilia-Romagna è la quinta regione con 9.405 tesserati. La Toscana si 
attesta al sesto posto con 6.992 tesserati. Si conferma il dato che in Lombardia e 
Piemonte giocano il 43% dei tesserati italiani. La media di golfisti, rispetto alla 
popolazione italiana, rimane fissata ad un 0,17% contro la media europea e quella 
mondiale che sono intorno all'1%. La media di giocatori per campo è di 258 (era di 
264 nell’anno 2009) mentre la media europea è di 1.029 giocatori per campo mentre 
quella mondiale è di 1.600 giocatori per campo. In leggero aumento il numero di 
circoli affiliati o aggregati alla Federazione Italiana Golfisti (Fig) che sono 379, 7 in 
più rispetto al 2009. Infatti, nel 2009 i circoli erano 372, mentre nel 2008 erano 368. 
In Lombardia ci sono 67 circoli, lo stesso numero del 2009, in Piemonte sono 57, uno 
in più dello scorso anno. In Emilia Romagna si registrano due circoli in più dello 
scorso anno (42 contro 40). In Toscana i circoli sono lo stesso numero  dell’anno 2009, 
34. Attualmente in Toscana abbiamo 6992 iscritti e 35 (34+1aggiunto negli ultimi 
mesi) circoli riconosciuti dalla Fig. Infatti siamo quinti in Italia per numero di 
strutture e di queste ben 7 si trovano a Firenze e provincia  (Fonte:www.article-
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Grafico 3 - Andamento circoli & tesseramenti (1999-2009) 
 
Fonte: dati FIG 2009/elaborazione Protiviti 
 
Il grafico mostra nel dettaglio l’andamento del tesseramento dal 2004 al 2009 in 
Italia. Interessante il dato riguardante la crescita della presenza di giovani e donne.  
 
Grafico 4 - Andamento dei tesseramenti negli ultimi anni in Italia 
 
Fonte: dati FIG 2009/elaborazione Protiviti 
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Questo secondo grafico rappresenta la distribuzione territoriale dei circoli in Italia. 
La Toscana come, è possibile vedere, si attesta al quinto posto con strutture 
















La successiva tabella presenta i tesseramenti dell’anno 2009 in rapporto alla 
popolazione. Si nota la disomogeneità presente sul territorio italiano. Nella prima 
parte si illustrano le province che hanno una maggiore presenza di tesserati ogni 
10.000 abitanti, mentre nella seconda parte le province con la più bassa presenza di 
tesserati ogni 10.000 abitanti. Completa la tabella il dato riferito al rapporto presenza 
soci junior sul totale dei tesserati. In Toscana la situazione si mostra discreta per la 
provincia di Pistoia, con una presenza di 30 tesserati ogni 10.000 abitanti e buona per 
il rapporto soci junior sul totale dei tesserati. Massa Carrara, invece, è la provincia 
con un basso numero di tesserati ogni 10.000 abitanti anche se rimane discreto il 
rapporto tesserati junior rispetto al totale. 
  
Grafico 5 - Circoli in Italia 
 
Fonte: dati FIG 2009/elaborazione Protiviti 
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Tab. V - Rapporto Provincia numero di abitanti/numero tesserati: più e meno virtuose 
Anno 2009 
 
Fonte: dati FIG 2009/elaborazione Protiviti 
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2.2 Caratterizzazione della domanda del golf in Toscana 
 
La caratterizzazione della domanda, di seguito analizzata, utilizza i dati ISNART che 
hanno una valenza generale e fanno riferimento anche alla Toscana. Il target del 
golfista è individuato a partire dal sesso e dall’età anagrafica, per poi capire qual è la 
categoria sociale di appartenenza e la capacità che ha di fruire dei servizi. I dati 
ISNART evidenziano come i golfisti siano clienti poco frequenti nel mercato turistico 
italiano. Solo l’1,7% fra coloro che scelgono la “vacanza attiva” praticano il golf .1   
 




Totale Sesso Età 
Maschio Femmina 14/24 25/34 35/44 45/54 55/64 65 e oltre 
1,7 2,8   0,5 2,4 0 1,9 2,2 4,0 0 
Fonte: elaborazione ISNART. 
 
Il golfista “tipo” è maschio ed ha un’età compresa fra 14/24 e 55/64 anni (le due fasce 
d’età più rilevanti). Appartiene, prevalentemente, alla categoria sociale media e 
medio-alta e possiede “un forte potere di spesa”. Sembrerebbe che il target del 
“golfista” sia uno dei migliori consumatori turistici, perché “si muove anche fuori 
stagione, spende quattro volte di più di un turista medio e consuma le stesse risorse”.2  
Esistono tre categorie di turisti golfisti: “non solo golfista”, “golfista uomo d’affari” e 
“golfista vero”. Riportiamo nel grafico seguente la percentuale della loro presenza 
nelle strutture italiane.  
                                                 
1 AA.VV, Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 
RBL - Research Based Learning, Trento, 22.06.2007, pag. 43. 
2 Vedi sopra. 
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golfistiche. Conosce nel dettaglio la geografia di tutte le strutture golfistiche presenti 
ed è sempre alla ricerca di quelle migliori.1   
Possiamo, quindi, tracciare il profilo del turista golfistico in base alla domanda. Il 
turista golfista, come abbiamo già visto, è maschio, di età compresa tra 35 e 55 anni, 
laureato, libero professionista, va con gli amici in vacanza e gioca in prevalenza a golf 
nel fine settimana; pianifica da sé le vacanze, consultando i siti web, dove cerca 
informazione su campi da golf, hotel e ristorazione, tutto di alta qualità ed infine 
prenota il suo soggiorno sempre tramite la rete. Riportiamo di seguito la tabella di 
sintesi di quanto appena detto.2 
 
Tab. VIII - Profilo turista elaborato in base allo studio della domanda 
(Il turista individuato non utilizza intermediazione nella pianificazione della vacanza) 
  
Guardando alla relazione golf-turismo rurale e sulla base della documentazione  
analizzata, la domanda per individuare il turista rurale golfista può essere così 
classificata: 
1) Il golfista “vero” 
2) Il “rurale” a cui piace il golf 
Il turista golfista “vero”, a cui è possibile assimilare sia il “golfista uomo d’affari”, 
che l’ “avid golfer”, ha come obiettivo, oltre quello di ricercare per la pratica sportiva 
                                                 
1 AA.VV, Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 
RBL - Research Based Learning, Trento, 22.06.2007, pag. 44. 
2 AA.VV, Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-2007 




Titolo di studio Laurea 
Professione Libero professionista 
Tipologia gruppo di vacanza Gruppo di amici 
Motivazione principale di vacanza Golf 
Durata media Week End 
Cosa cerca Informazioni su caratteristiche campo golf, hotel 
categoria elevata, ristorazione di qualità 
Modalità di utilizzo del Web in fase di 
progettazione della vacanza 
Prenotazione e informazioni su caratteristiche campo golf, 
prenotazione hotel, affitto attrezzatura 
Fonte: AA.VV, Il Trentino turistico visto dal web, Tesi Master of Tourism Management AA.2006-
2007 
34 
   
un club a “cinque stelle”, il fatto di poter giocare in diversi campi e preferibilmente a 
18 buche. In linea generale, ha precise regole da rispettare che vanno 
dall’abbigliamento corretto (vietati i calzoni corti, il berretto con la visiera girata 
dietro, le mezze calze), alle norme del gioco, ma anche il rispetto della quiete pubblica 
e l’uso delle buone maniere. È necessario, per essere un vero golfista, dice Mascardi, in 
un articolo della rivista Golf&Turismo, riprendendo Grandini, un’adeguata 
educazione. Purtroppo, continua l’autore, un numero sempre più esiguo di veri 
giocatori golfisti pratica il “Gioco Corretto”. Mascardi cita un volumetto, il testo di 
St. Andrews, dove sarebbero elencati i principi del buon comportamento del golfista.1 
Nella parte generale il documento parla di un golfista che segue un preciso codice di 
condotta, fondato sull’integrità del singolo giocatore: abbigliamento adeguato, scarpe 
senza chiodi sotto la suola ecc. Invita, inoltre, gli sportivi a seguire il sentiero 
tracciato, a non gettare mozziconi di sigaretta o immondizia sul prato, a non sputare,   
ed infine a lasciare il sentiero nel modo in cui è stato trovato. Infatti il golf, a 
differenza di altri sport, non ha un arbitro. Per questo motivo è importante che i 
giocatori siano disciplinati. Lo spirito del golf è il rispetto, la cortesia e l’onestà. 
L’adesione al proprio club significa essere un socio che ne accetta le regole e fa sì che il 
campo da golf sia fruibile da tutti gli appassionati.2 
Il golfista professionista potrebbe sembrare un soggetto rispettoso di regole e principi, 
che vive l’ambiente naturalistico con un certo distacco ed in funzione della partita di 
golf. Il “rurale” a cui piace il golf, noi lo definiamo anche il “non solo golfista”, a cui è 
possibile assimilare il “turista della terza età” e  il “golfista dilettante”. Spesso si 
avvicina per la prima volta al golf e vuole conoscere questo nuovo sport. Ecco perché 
in molte strutture golfistiche è aumentata la presenza dei campi pratica. Il “rurale” a 
cui piace il golf sembrerebbe una persona che ama la natura, vive come valore il 
rispetto dell’ambiente e del suo ecosistema. Si avvicina al golf considerandolo uno 
sport “dentro la natura”. Apprezza la bellezza dei campi da golf, inseriti in un 
ambiente naturale, rispettoso delle biodiversità e ne ammira i paesaggi. Potrebbe 
essere un dilettante che segue le regole del golf ma senza essere eccessivamente 
attento all’etichetta. L’ambiente naturalistico è per lui da rispettare ed in questo 
                                                 
1M.Mascardi, Variazione sui temi dei regolamenti, in Golf & Turismo, AnnoXVII – n°6/7, 
Agosto/Settembre 2010. 
2 www.kantaoui.golftunisia.net, consultato il 11/06/2011. 
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trova molta affinità con i golfisti “veri”. Vorrebbe inserirsi nel contesto rurale 
“integrandosi” con gli abitanti del luogo, per capirne la storia e condividerne le 
tradizioni. Concludendo possiamo dire, che il turismo rurale golfistico è fruito da due 
tipologie di golfista: il turista golfista “vero” e quello “rurale” a cui piace il golf, che 
noi abbiamo definito  “non solo golfista”. 
 
Il golfista, a qualsiasi tipologia appartenga, è sempre un turista che “consuma” il 
territorio. Per questo è necessario guidarlo ad una gestione sostenibile delle risorse, 
anche a favore delle generazioni future. La qualità ambientale e l’uso sostenibile ed 
efficiente delle risorse naturali sono, sempre più, fattori di competitività e attrattività 
per lo sviluppo di attività turistiche innovative. In ultima analisi dobbiamo sempre 
ricordare che l’obiettivo finale del turismo rurale sostenibile è quello di saper 
conciliare esigenze di crescita economica, di tutela ambientale e di equità sociale.  
 
2.3 Caratterizzazione dell’offerta del golf in Toscana 
 
Niccolò Cateni, direttore della rivista Toscana Golf, ha evidenziato come la regione 
sia una delle più interessanti dal punto di vista culturale, turistico e sportivo. “La 
Toscana” ha detto “non ha seguito le speculazioni edilizio - sportive che, invece, 
hanno caratterizzato alcuni paesi europei a noi vicini ed ora anche qualche regione 
italiana”.1 
I campi da golf esistenti possiedono un ottimo livello sportivo ed estetico. Ciò rende 
la Toscana una regione particolarmente interessante per un potenziale target di 
turisti che vuole conoscere le tradizioni enogastronomiche e artigianali anche 
attraverso il golf. Utilizzare lo sport, in questo caso il golf, come veicolo di 
promozione del territorio, può rappresentare un elemento importante “perché 
coniuga più aspetti, non ultimo quello economico. Firenze, così come la Toscana, per 
la loro cultura, storia, tradizioni, artigianato, paesaggio, enogastronomia, si prestano 
molto bene a questa sinergia e possono rappresentare il fulcro di questa strategia”.2 
 
                                                 
1 www.aetiknetwork.com, consultato il 20/06/2011. 
2 Vedi sopra. 
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Il settore del golf turistico toscano, con le sue 37 strutture impegnate nel valorizzare 
il territorio, offre, come vedremo, una specifica tipologia di servizi sportivi (percorsi a 
9, 18 buche, campi pratica ecc.) insieme alla particolare localizzazione geografica. Ad 
esempio ci sono circoli situati vicino alle città d’arte, circoli in località costiera, vicino 
al mare, circoli dotati di campi realizzati in collina, montagna, o vicino a centri 
termali. Questa varietà paesaggistica, insieme alla diversificazione dei servizi, 
qualifica il turismo  golfistico  toscano,  rendendolo attrattivo dal punto di vista 
dell’offerta. Dobbiamo rilevare che, in questi ultimi due anni, la presenza nella nostra 
regione di visitatori, in particolare internazionali, è in diminuzione. In un mercato 
globale, dove la concorrenza si gioca sui territori e le località, è importante definire 
una strategia che migliori l’interesse per il nostro Paese ed in particolare per la 
Toscana. 
 
L’obiettivo della tesi è di verificare la relazione tra turismo golfistico e turismo rurale 
e di valutare se il golf possa rappresentare una forma di turismo rurale sostenibile. 
Per questo motivo è necessario capire il rapporto tra turismo rurale e golf. In primo 
luogo attraverso la collocazione territoriale delle strutture golfistiche toscane, in 
secondo luogo, rilevando come la struttura dell’offerta e le caratteristiche tecniche dei 
percorsi da golf si collegano al contesto.  
Per analizzare la geografia dei campi da golf e quindi valutare la loro localizzazione in 
zone rurali, o in zone urbane, è stata adottata la classificazione secondo la 
metodologia OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) 
che individua i comuni urbani e rurali, in base al parametro densità di popolazione e 
prevede due fasi metodologiche: 
- nella prima, i comuni sono suddivisi in urbani (> di 150 ab./kmq) e rurali (< di 
150 ab./kmq);  
- nella seconda, le province sono classificate in aree a scala NUTS3, in tre 
categorie (prevalentemente urbane, prevalentemente rurali e intermedie), a 
seconda del peso percentuale della popolazione residente nei comuni rurali, 
rispetto al totale della popolazione provinciale. 
Nella tesi, ogni struttura golfistica è stata classificata in base alla sua localizzazione 
nel territorio, in comune urbano o rurale, tralasciando la scala NUTS3, che riguarda 
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esclusivamente le province. Per far questo si è ricercato, sul web, la densità abitativa 
di ogni comune, dove è situata la struttura golfistica, ed in base ai parametri sopra 
elencati, l’abbiamo catalogata. Di seguito sono riportate la tabella relativa alle 37 
strutture golfistiche, disposte secondo la localizzazione del comune e il grafico che 
sintetizza la situazione generale in termini di percentuale di strutture presenti in 
comuni urbani o rurali. 
Tab. IX – Classificazione strutture golfistiche in base alla localizzazione del comune 
STRUTTURA GOLFISTICA Località 
Comune  
rurale urbano 
Castelalfi golf & country club  Montaione (FI) X  
Centanni golf club  Bagno a Ripoli (FI)  X 
Circolo golf L’abbadia  Colle di Val d’Elsa (SI)  X 
Circolo golf Maremmello  Orbetello (GR) X  
Golf club Esse  Sinalunga (SI)  X 
Golf club Parco di Firenze  Firenze  X 
Golf club Poggio Vittorio  Lastra a Signa (FI)  X 
Golf club Toscana  Gavorrano (GR) X  
Montecatini golf club  Monsummano terme (PT)  X 
Montelupo golf club  Montelupo Fiorentino (FI)  X 
Versilia golf club  Pietrasanta (LU)  X 
Alisei golf club  Pietrasanta (LU)  X 
Cosmopolitan golf & country club  Tirrenia (PI)  X 
Elba golf club dell’Acquabona  Portoferraio (LI)  X 
Golf club Arezzo  Arezzo  X 
Golf club Casentino  Poppi (AR) X  
Golf club Fontevivo  S. Miniato (PI)  X 
Golf club Garfagnana  Pieve Fosciana (LU) X  
Golf club Hermitage  Portoferraio (LI) X  
Golf club Punta Ala  Castiglione della Pescaia (GR) X  
Golf club Tirrenia  Tirrenia (PI)  X 
Golf dell’Ugolino  Bagno a Ripoli (FI)  X 
Golf Quarrata  Quarrata (PT)  X 
Le Pavoniere golf & country club  Prato  X 
Golf club Poggio de’ Medici  Scarperia (FI) X  
Vicopelago golf club  Vicopelago (LU)  X 
Golf club villa Gori  Siena  X 
Villa Cennina  Sovicille (SI) X  
Argentario golf club  Porto Ercole (GR)  X 
Terme di Saturnia golf club  Manciano (GR) X  
Golf club Bellosguardo  Vinci (FI)  X 
Golf club Val di Chiana  Bettolle (SI)  X 
Golf club Cà del Moro  Pontremoli (MS) X  
Maremma golf club  Grosseto  X 
Tuscany golf club  Braccagni (GR)  X 
Tenuta La Badiola golf club Castiglione della Pescaia (GR) X  
Golf Club Val di Colle Arezzo  X 
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alle comodità cittadine, dando scarso rilievo, anche nell’offerta turistica, alle attività 
rurali.  
Il secondo ambito di indagine del rapporto tra golf, turismo rurale e sostenibilità, 
riguarda le caratteristiche dei campi da golf in Toscana che sono legate, in primo 
luogo, agli aspetti tecnici della struttura stessa e, secondariamente, al contesto nel 
quale la struttura sportiva è inserita.  
Dal punto di vista degli aspetti tecnici la Toscana si è cercato di facilitare l’accesso 
alla pratica golfistica con l’attivazione di impianti diversificati (dai campi di pratica 
ai percorsi a 9 e 18 buche) diffusi in tutta la regione.1 
È necessario premettere che un campo da Golf è formato da più buche, ciascuna di 
esse ha un Tee di Partenza (cioè il supporto per la pallina); un Fairway che è il 
percorso ideale per raggiungere la buca dal Tee di partenza; un Rough, l’erba alta 
intorno ai fairway, che va sempre evitata per non complicare il gioco; un Green, la 
parte del campo dove si trova la buca e l’erba è alta solo 3 mm; spesso anche dei 
Bunker, ostacoli di sabbia che si trovano lungo il percorso. Una struttura golfistica, 
perché sia considerata tale, deve avere almeno 9 buche ma la maggior parte dei 
percorsi ne hanno almeno 18. Un ottimo campo da golf arriva ad avere 36 buche. In 
genere i campi da golf a 3 e a 6 buche sono considerati campi promozionali. Putting 
green è l’area dove ci si allena per il gioco con il putt, il bastone che si usa per giocare 
su green; il pitching green, è il green di pratica, dedicato esclusivamente alla pratica 
del gioco corto, escluso il putt. Si trova di solito presso il campo pratica. Esistono, 
poi, campi pratica e bunker pratica utilizzati per i principianti e per gli allenamenti.2 
Nella tabella seguente vengono individuati i circoli golf presenti in Toscana suddivisi 
per tipologia di campi, in relazione al numero di buche e al livello di attività sportiva 
svolta. 
                                                 
1 Editoriale, in Golf Club, Anno III, N°2, Aprile 2010. 
2 www.golfitalia.net, consultato il 8/06/2011. 
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Tab. XI - Le caratteristiche tecniche delle strutture golfistiche localizzate in Toscana. 
GOLF LOCALITA’ 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PERCORSI 








Castelalfi golf & country club Montaione (FI) X X     X  
Centanni golf club Bagno a Ripoli (FI)  X   X X X  
Circolo golf L’abbadia Colle di Val d’Elsa (SI)   X  X  X  
Circolo golf Maremmello Orbetello (GR)  X       
Golf club Esse Sinalunga (SI)  X       
Golf club Parco di Firenze Firenze  X   X X X X 
Golf club Poggio Vittorio Lastra a Signa (FI)    X     
Golf club Toscana Gavorrano (GR) X      X  
Montecatini golf club Monsummano terme (PT) X        
Montelupo golf club Montelupo Fiorentino (FI)   X       
Versilia golf club Pietrasanta (LU) X      X  
Alisei golf club Pietrasanta (LU)   X  X X X  
Cosmopolitan golf & country club Pisa X      X  
Elba golf club dell’Acquabona Portoferraio (LI) X      X  
Golf club Arezzo Arezzo No sito web 
Golf club Casentino Poppi (AR)  X     X  
Golf club Fontevivo S. Miniato (PI)  X     X  
42 




CARATTERISTICHE TECNICHE DEI PERCORSI 








Golf club Garfagnana Pieve Fosciana (LU)   X  X  X X 
Golf club Hermitage Portoferraio (LI)  X     X  
Golf club Punta Ala  Castiglione della Pescaia (GR) X        
Golf club Tirrenia Tirrenia (PI)  X     X  
Golf dell’Ugolino Bagno a Ripoli (FI) X        
Golf Quarrata  Quarrata (PT)  X     X  
Le Pavoniere golf & country club Prato X        
Golf club Poggio de’ Medici Scarperia (FI) X      X  
Vicopelago golf club Vicopelago (LU) X      X  
Golf club villa Gori Siena    X    X  
Villa Cennina Sovicille   X      
Argentario golf club Porto Ercole (GR) X      X  
Terme di Saturnia golf club Manciano (GR) X      X  
Golf club Bellosguardo Vinci (FI)  X   XX X X  
Golf club Val di Chiana Bettolle (SI)  X       
Golf club Cà del Moro Pontremoli (MS)    X (4b)   X  
Maremma golf club Grosseto       X  
Tuscany golf club Braccagni (GR)    X (4b)   X  
Tenuta La Badiola golf club Castiglione della Pescaia (GR)     X X X  
Golf club Val di Colle Arezzo     X X X  
  
Grafico 9 - Le caratteristiche
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Valdichiana Sinalunga (SI) e il golf Club Esse a Torrita di Siena, che possono fruire di 
iniziative diverse: la visita turistica della città e la visita il museo dell’accademia 
etrusca e della città di Cortona.1 
Carrara offre agli appassionati la sua biennale di scultura, un evento giunto alla 
14esima edizione. Sono quattro le strutture golfistiche che sussistono in questa area: 
ASD Golf Club Castelli Val di Magra (MS), Cà del Moro Golf Club Pontremoli (MS), 
Versilia Golf Club Pietrasanta (LU), ed infine, Alisei Golf club Pietrasanta (LU), che 
possono fruire di queste iniziative.2  
Non mancano gli eventi enogastronomici come “Enolia”, dedicata all’olio d’oliva di 
qualità e ai prodotti tipici, a Serravezza (LU), frequentata dai golfisti delle strutture 
di Pietrasanta e Massa Carrara..3 
Altre iniziative  sono promosse attraverso i tour operators, con pacchetti turistici “all 
inclusive” dove, oltre all’attività golfistica viene organizzato un “Chianti Tour” con 
degustazioni di vino. In genere si tratta di visite ai produttori di vino, nella zona del 
vino nuovo, Bolgheri, dove si produce il famoso Sassicaia. La proposta è per chi si 
avvicina al golf  e vuole giocare presso nei migliori percorsi della regione. Si 
programmano, infatti, tre green fee (tariffa di accesso al campo da golf), ciascuno in 
un campo da golf diverso, Montecatini a Pistoia,  le Pavoniere a Prato e Castelfalfi a 
Firenze. Il tour si conclude con una visita turistica nelle città principali della Toscana 
e la degustazione dei prodotti locali (olio, formaggi, ecc.). Proposte di questo genere 
sono rivolte, per esempio, alla clientela internazionale, come quella indiana che, in 
questi ultimi anni sta  “invadendo” la Toscana4. 
Nella Valdelsa, zona golfistica per eccellenza, è possibile compiere, quando non si 
gioca a golf, itinerari turistici alla scoperta del patrimonio artistico e culturale. Ad 
esempio La Pieve dei Santi Ippolito e Cassiano, già esistente nel X secolo, il museo 
della ceramica di Montelupo, quello Leonardiano a Vinci, il Convento e Sacro Monte 
di San Vivaldo sulla strada che da Montaione va a Castelfalfi, il Palazzo del Vicario,  
                                                 
1 L. Cannoni, Arte e antiquariato a Cortona, in Golf club Toscana Umbria, n°6, agosto-settembre 2010, 
anno III, pag.34 e segg.  
2 C. Degl’Innocenti, La biennale di scultura evento principe dell’estate, in Golf club Toscana Umbria, n°6, 
agosto-settembre 2010, anno III, pag.38 e segg. 
3 Eventi enogastronomici in Italia, in Golf club Toscana Umbria, n°2, aprile 2010, anno III, pag.38. 
4 www.macanagolf.com consultato il 9/06/2011. 
 
45 
   
edificio simbolo di Certaldo, la villa Medicea di Cerreto Guidi, testimonianza di 
un’architettura civile e residenziale dell’epoca, il Castello di Oliveto, villa di 
campagna fortificata con alte mura e quattro torri, fatta costruire dalla famiglia 
toscana dei Pucci nel 1424, che ospitò vari pontefici tra cui Paolo III, Leone X e 
Clemente VII e molte altre attrattive storiche.1 
Infine le sagre paesane della Garfagnana, che possono essere frequentate dai turisti 
golfisti delle zone limitrofe. 
 
Dal punto di vista metodologico, per analizzare e comprendere la relazione tra golf e 
turismo rurale occorre far riferimento al modello della struttura dell’offerta turistica 
che si articola come segue:    
- servizi/strutture (ristorazione; alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, 
B&B, seconde case, etc.; Informazioni; Tour operators; etc.) 
- attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
- attività (benessere e relax; degustazioni; corsi; altri sport etc.) 
- eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
Andando ad analizzare come si struttura l’offerta turistica del golf e come si relazione 
all’offerta turistica rurale locale è quindi possibile verificare il legame che esiste tra 
golf e turismo rurale. 
 
2.4 Struttura dell’offerta turistica legata al golf in Toscana 
 
L’offerta turistica legata al golf in Toscana è caratterizzata, nella maggior parte dei 
casi, dalla presenza di servizi bar e ristorazione nei Golf club o nelle vicinanze. In 
alcuni casi si tratta di vere e proprie strutture di ricezione turistica come alberghi, 
agriturismi, B&B o appartamenti in affitto che hanno all’interno il club del golf.  
Generalmente i club sono  collocati vicino a città turistiche come Firenze, Siena ecc., 
ed allora è possibile includere nel pacchetto vacanza visite guidate ai musei, ai 
borghi, alle pievi, alle chiese e ai monumenti, nonché ai siti naturalistici come parchi 
e giardini. Oltre al golf, in queste strutture turistiche, si possono effettuare altri sport 
                                                 
1 www.visitvaldelsa.com, consultato il 20/06/2011. 
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come l’equitazione, ciclismo in  mountain bike, nuoto in piscina e caccia. Alcuni club 
hanno centri benessere, per il relax, con la possibilità di fare massaggi tradizionali, 
shiatsu, aromoterapia, idromassaggio e fitness. Spesso in queste strutture vi è la 
possibilità di frequentare corsi di cucina e fare la degustazione dei vini, soprattutto 
quelli locali, essendo la zona del Chianti una zona doc. È interessante andare a vedere 
se esista, così come dice Berti (2010), un sistema rurale turistico, inteso come la rete 
delle imprese, istituzioni, comunità e risorse locali (capitale territoriale rurale) 
individuata in una determinata località rurale, al fine di organizzare l’offerta del 
prodotto turistico, costruita intorno alla ruralità.1  
Ne sono un esempio gli eventi organizzati per dar risalto alla storia, alle tradizioni e 
alla cultura locale. Da segnalare sono quegli eventi che valorizzano il territorio e 
coniugano il turismo golfistico al made in Italy. Ad esempio, nel 2007 il Golf Club 
Castelalfi a Montaione (FI) organizzò la Wine Tour Cup, un evento che mirava ad 
integrare lo sport golfistico con l’esperienza enogastronomica locale: assaggio dei 
prodotti tipici, all’insegna del mangiar sano e del turismo ecologico. La 
manifestazione, organizzata da Coldiretti insieme all’Associazione Città del Vino, fu 
un’occasione per promuovere il territorio e le produzioni locali. L’iniziativa coinvolse 
le aziende agricole locali che avevano allestito, proprio nei pressi del campo da golf, 
stand di prodotti tipici targati “Campagna Amica”. In particolare i golfisti e i 
visitatori della Tenuta di Castelfalfi,  poterono degustare il vino dell’area Chianti, 
prodotto dalla stessa azienda della Tenuta Barbadoro di Montespertoli, formaggio 
pecorino bio del Mugello, sughi ricavati da antiche ricette toscane, marmellate, la 
famosa bruschetta “pane-olio” e molte altre bontà toscane. Unire lo sport, e in questo 
caso specifico, il golf al turismo enogastronomico  può rappresentare una grande 
opportunità per coloro che vogliono trascorrere il tempo libero a stretto contatto con 
la natura, facendo sport e gustando i prodotti Made in Tuscany. Questo tipo di 
manifestazioni sono state promosse negli ultimi anni, con ottimi risultati, 
permettendo a oltre 10 mila appassionati golfisti di  unire lo sport al “mangiar bene e 
sano”. La Wine Tour Cup è senza dubbio un esempio di momento di incontro tra il 
                                                 
1 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche: opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
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cittadino-consumatore ed il territorio, per promuovere una visione di turismo 
sportivo rurale consapevole.1 
Per analizzare nel dettaglio l’offerta turistica si sono analizzate le strutture golfistiche 
della Toscana secondo le quattro dimensioni sopra citate: 




Sono state elaborate due tabelle, consultando i siti web delle principali strutture 
golfistiche toscane da cui sono state ricavate le relative schede di sintesi (Allegato 1). 
Nello specifico, prendendo in esame le 37 strutture golfistiche già identificate in 
precedenza, la prima tabella riguarda l’elenco dei principali servizi erogati, la seconda 
le altre attività presenti (sport, benessere e relax, degustazioni), la segnalazione di 
zone a interesse storico-artistico e culturale, di manifestazioni legate al territorio 
(sagre, mostre, feste paesane, ecc.). In questo caso, quindi, cercheremo di verificare se 
si tratta di turismo rurale secondo la definizione che ne danno Ceccanti e Susanna 
definendolo appunto come un turismo che “offre un complesso di servizi che possono 
comprendere l’ospitalità, la ristorazione, attività sportive (trekking, ippoturismo, 
mountain bike), tempo libero e servizi (birdwatching, pernottamento in edifici rurali, 
fattorie didattiche, ecc.), finalizzati alla corretta fruizione dei beni naturalistici, 
ambientali e culturali del territorio rurale”.2 
A seguire troviamo i grafici che sintetizzano i dati in percentuale, commentandoli. 
 
                                                 
1 www.nove.firenze.it, consultato il 15/12/2010. 
2 G. Ceccacci, M.V. Susanna, Agriturismo e Turismo Rurale, Edizioni Fag, anno 2008, pag. 371. 
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Tab. XII - Servizi offerti dalle strutture golfistiche toscane  
STRUTTURA GOLFISTICA Località Ristorante 
Alloggio 
Informazioni 
Alberghi Agriturismi B&B Altro 
Castelalfi golf & country club  Montaione (FI) X X    X 
Centanni golf club  Bagno a Ripoli (FI) X    X X 
Circolo golf L’abbadia  Colle di Val d’Elsa (SI) X     X 
Circolo golf Maremmello  Orbetello (GR) No sito web 
Golf club Esse  Sinalunga (SI) X* X* X* X*   
Golf club Parco di Firenze  Firenze No informazioni sul sito web 
Golf club Poggio Vittorio  Lastra a Signa (FI) No sito web 
Golf club Toscana  Gavorrano (GR) X X    X 
Montecatini golf club  Monsummano terme (PT) X X    X 
Montelupo golf club  Montelupo Fiorentino (FI) X     X 
Versilia golf club  Pietrasanta (LU) X X    X 
Alisei golf club  Pietrasanta (LU) X     X 
Cosmopolitan golf & country club  Tirrenia (PI) X X    X 
Elba golf club dell’Acquabona  Portoferraio (LI) X X*    X 
Golf club Arezzo  Arezzo No sito web 
Golf club Casentino  Poppi (AR) X* X*    X 
Golf club Fontevivo  S. Miniato (PI) X*     X 
Golf club Garfagnana  Pieve Fosciana (LU) X  X   X 
Golf club Hermitage  Portoferraio (LI) X* X*    X 
Golf club Punta Ala  Castiglione della Pescaia (GR) X X*    X 
* strutture convenzionate 
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      * strutture convenzionate 
Dati rilevati dai siti web delle strutture golfistiche consultati il 10/03/2011.
STRUTTURA GOLFISTICA Località Ristorante 
Alloggio 
Informazioni 
Alberghi Agriturismi B&B Altro 
Golf club Tirrenia  Tirrenia (PI) X X*    X 
Golf dell’Ugolino  Bagno a Ripoli (FI) X* X*    X 
Golf Quarrata  Quarrata (PT) No informazioni sul sito web 
Le Pavoniere golf & country club  Prato X X*    X 
Golf club Poggio de’ Medici  Scarperia (FI) X X    X 
Vicopelago golf club  Vicopelago (LU)      X 
Golf club villa Gori  Siena No sito web 
Villa Cennina  Sovicille (SI) X    X X 
Argentario golf club  Porto Ercole (GR) X X    X 
Terme di Saturnia golf club  Manciano (GR) X X    X 
Golf club Bellosguardo  Vinci (FI) X X*    X 
Golf club Val di Chiana  Bettolle (SI) No informazioni sul sito web 
Golf club Cà del Moro  Pontremoli (MS) X    X X 
Maremma golf club  Grosseto No informazioni sul sito web 
Tuscany golf club  Braccagni (GR) X X    X 
Tenuta La Badiola golf club Castiglione della Pescaia (GR) X X   X  
Golf Club Val di Colle Arezzo X X    X 
50 
   
STRUTTURA GOLFISTICA Località 












Mostre, Festival, Sagre, 
Manifestazioni Sportive 
Castelalfi golf & country club  Montaione (FI)   X X X X X 
Centanni golf club  Bagno a Ripoli (FI)  X X     
Circolo golf L’abbadia  Colle di Val d’Elsa (SI)        
Circolo golf Maremmello  Orbetello (GR) No sito web 
Golf club Esse  Sinalunga (SI) No informazioni sul sito web 
Golf club Parco di Firenze  Firenze       X 
Golf club Poggio Vittorio  Lastra a Signa (FI) No sito web 
Golf club Toscana  Gavorrano (GR)  X  X   X 
Montecatini golf club  Monsummano terme (PT) X X      
Montelupo golf club  Montelupo Fiorentino (FI)  X      
Versilia golf club  Pietrasanta (LU) X     X  
Alisei golf club  Pietrasanta (LU)     X X  
Cosmopolitan golf & country club  Tirrenia (PI) X       
Elba golf club dell’Acquabona  Portoferraio (LI) X       
Golf club Arezzo  Arezzo No sito web 
Golf club Casentino  Poppi (AR)    X X   
Golf club Fontevivo  S. Miniato (PI) X       
Golf club Garfagnana  Pieve Fosciana (LU) X    X  X 
Golf club Hermitage  Portoferraio (LI) X X X     
Golf club Punta Ala  Castiglione della Pescaia(GR) X   X    
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STRUTTURA GOLFISTICA Località 












Mostre, festival, sagre, 
manifestazioni sportive 
Golf club Tirrenia  Tirrenia (PI)        
Golf dell’Ugolino  Bagno a Ripoli (FI) X       
Golf Quarrata  Quarrata (PT) No informazioni sul sito web 
Le Pavoniere golf & country club  Prato X X     X 
Golf club Poggio de’ Medici  Scarperia (FI) X X  X X   
Vicopelago golf club  Vicopelago (LU)    X   X 
Golf club villa Gori  Siena No sito web 
Villa Cennina  Sovicille (SI) X X X     
Argentario golf club  Porto Ercole (GR) X X  X    
Terme di Saturnia golf club  Manciano (GR) X X      
Golf club Bellosguardo  Vinci (FI)   X     
Golf club Val di Chiana  Bettolle (SI) No informazioni sul sito web 
Golf club Cà del Moro  Pontremoli (MS) X X  X X   
Maremma golf club  Grosseto No informazioni sul sito web 
Tuscany golf club  Braccagni (GR) No informazioni sul sito web 
Tenuta La Badiola golf club Castiglione della Pescaia (GR) X   X X X  
Golf Club Val di Colle Arezzo X X    X  
 
Dati rilevati dai siti web delle strutture golfistiche consultati il 10/03/2011 
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Infine, dopo aver fatto questa breve analisi, ci chiediamo se questo tipo di turismo 
golfistico possa avere una relazione con il turismo rurale. Concludiamo la nostra 
riflessione dicendo che, a nostro avviso, non esiste un legame tra questo tipo turismo 
che punta sui centri benessere, integrati nel golf e la ruralità. Molto spesso le 
strutture utilizzano l’elemento paesaggistico anche rurale come elemento di contesto 
per fare un altro tipo di turismo che non è quello rurale. Il pericolo è quello di 
considerare le aree rurali come merce da consumare (commodification; Kopytoff, 
1986), contribuendo, in questo modo, alla loro conversione in zone commerciali 
(Cloke, 1993; Marsden et al.,1993; Murdoch e Marsden, 1994). Lo stile di vita dei 
turisti e l’uso che fanno delle campagne e delle zone rurali hanno sviluppato un 
fenomeno chiamato consumption countryside (Whatmore, 1993) ripreso da Marsden 
(1998) e che letteralmente significa consumo della campagna.1 
 
 
                                                 
1 T.Marsden, Rural Futures: The Consumption Countryside and its Regulation, in Sociologia Ruralis 
volume 39, Issue 4, anno 1998,  pagg. 501-526. 
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Pochi siti web delle strutture menzionano la possibilità di visitare borghi, siti 
naturalistici, pievi e chiese, musei e monumenti, anche se di fatto i complessi sono 
dislocati nelle vicinanze di numerose città d’arte come Firenze, Lucca, Siena, Pisa, 
ecc. Il 21,62% segnalano borghi e siti naturistici, il 18,92% chiese e pievi  e il 
13,51musei e monumenti. Le percentuali di strutture che non menzionano borghi/siti 
naturalistici, chiese/pievi e musei/monumenti sono rispettivamente 54,05, 56,76 e 
62,16. Rimangono le solite strutture che non danno informazioni su questi dati 
(13,51%) e quelle che non hanno il sito web (10,81%). Pochi siti web delle strutture 
menzionano la possibilità di visitare borghi, siti naturalistici, pievi e chiese, musei e 
monumenti, anche se di fatto i complessi sono dislocati nelle vicinanze di numerose 
città d’arte come Firenze, Lucca, Siena, Pisa, ecc. Il 21,62% segnalano borghi e siti 
naturistici, il 18,92% chiese e pievi  e il 13,51 musei e monumenti. Le percentuali di 
strutture che non menzionano borghi/siti naturalistici, chiese/pievi e 
musei/monumenti sono rispettivamente 54,05, 56,76 e 62,16. Rimangono le solite 
strutture che non danno informazioni su questi dati (13,51%) e quelle che non hanno 
il sito web (10,81%). Questo dato ci dice che sono altri i canali attraverso cui i golfisti 
possono trovare risposta alla loro domanda di turismo e arte. Spesso il golfista, 
appartenente alla classe medio alta, abbina lo sport alla visita turistica delle città 
storiche, di musei e dei siti naturalistici. Oggi,  ad esempio,come conferma Alberto 
Peruzzini, dell’Agenzia di Promozione Economica della Toscana, si sta aprendo un 
mercato di turismo golfista importante in India. Le mete classiche sono la visita delle 
città d’arte come Firenze o Pisa e altre città d’arte minori, alternata alle partite di 
golf.  Si tratta di golfisti danarosi che hanno un’elevata capacità di spendere. Ma ci 
domandiamo che collegamento abbia tutto questo con il  turismo rurale.1 
 
Presentiamo ora, alcune strutture golfistiche toscane, selezionate fra le 37, a nostro 
avviso, in grado di rappresentare quell’offerta turistica che meglio caratterizza le 
contraddizioni del turismo rurale in questa regione. Da una parte si pone l’accento 
sulla necessità di far vivere la campagna al turista golfista, inserendolo nel contesto, 
                                                 
1 www.52domenichedigolf.it, consultato il 5/0672011. 
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per incontrare, attraverso gli usi, i costumi e le tradizioni della popolazione locale; 
dall’altra si progettano resort e villaggi, staccati dal contesto, quasi come si 
trattassero di tanti “club meditarraneè” sparsi per la Toscana. Le strutture sono state 
scelte rispettando anche la geografia territoriale della Toscana (nord, centro e sud in 
ordine sparso). Di ciascuna sono state messe a fuoco alcune peculiarità, per capire se 
possono essere inquadrate nell’ambito del sistema di offerta di turismo rurale golfista. 
Elenchiamo di seguito le strutture prese in esame, di cui faremo un a breve 
presentazione, mostrando  l’immagine (tratta dal sito www.federgolftoscana.it) e la 
collocazione geografica (immagine tratta www.maps.google.it), concludendo con una 
nostra valutazione. 
• Il Centanni Golf Club, localizzato a Bagno a Ripoli (FI), 
• Il Golf Club Toscana a Gavorrano (GR), 
• Il Montecatini Golf Club a Monsummano terme (PT),  
• Il Cosmopolitan Golf & Country Club a Tirrenia (PI),  
• Golf Club dell’Acquabona a Portoferraio (LI),  
• Il Golf Club Casentino a Poppi (AR),  
• Il Golf Club Garfagnana a Pieve Fosciana (LU),  
• Al Golf Club Hermitage a Portoferraio (LI),  
• Golf Club Punta Ala a Castiglione della Pescaia (GR),  
• Il Golf dell’Ugolino a Bagno a Ripoli (FI),  
• Le Pavoniere Golf & Country Club (PO),  
• Il Golf Club Poggio De’ Medici a Scarperia (FI),  
• Il Vicopelago Golf Club (LU), 
• Il golf a Villa Cennina Sovicille (SI),  
• L’Argentario Golf Club a Porto Ercole (GR),  
• Il Terme Di Saturnia Golf Club a Manciano (GR),  
• Il Golf club Bellosguardo si trova a Vinci (FI), 
• Il Golf club Cà del Moro, Pontremoli (MS),  
• La Tenuta La Badiola Golf Club a Castiglione della Pescaia (GR), 
• Il Golf Club Val di Colle, localizzato a Bagnoro (AR). 
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Il Centanni Golf Club, localizzato a Bagno a Ripoli (FI), offre una serie di servizi 
interessanti per i turisti golfisti in viaggio di affari. È disponibile, infatti, per i 
meeting, un’ampia sala congressi, completamente attrezzata, predisposta per 
accogliere fino a 60 persone.  
 
 
Oggi l’offerta turistica deve fare attenzione anche ai golfisti in viaggio d’affari, una 
tipologia particolare di utenti che sono alla ricerca di strutture recettive efficienti dotate dei 
migliori servizi in grado di combinare lavoro e sport. Lo confermano la serie di 
associazioni professionali golfistiche (medici golfisti, notai golfisti, ecc.) i cui  iscritti 
rappresentano un target turistico elevato. Si tratta di una struttura che si situa in 




   
 
 
Il Golf Club Parco di Firenze si caratterizza per l’intensa attività promozionale. Ha 
attivato il “Club dei Giovani”. Infatti, con costi molto contenuti permette agli under 
18 di avvicinarsi a questa disciplina. Svolge attività promozionale nelle scuole 




L’attività promozionale svolta da questo club è molto interessante soprattutto perché rivolta 
ai giovani e agli studenti. In questo caso la struttura è prevalentemente golfistica. Sembra 
non trattarsi di struttura orientata al turismo rurale. 
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Il Golf Club Toscana a Gavorrano (GR) ha la spiaggia privata a 18 Km dall’albergo. 
Nelle vicinanze vi sono diverse possibilità di escursione: visite turistiche in città 
storico-culturali, visite ai vigneti e alle rispettive cantine. È dotata del centro 
benessere e della piscina. Durante “Wine Tour Cup” il ristorante Le Cerretelle è stato 
premiato come il migliore all’interno dei circoli di Golf, rappresentando le tradizioni 




In questo caso abbiamo un esempio di struttura golfistica che lega il turismo rurale al golf, 
attraverso manifestazioni che mirano a  promuovere i prodotti tipici del territorio. La 
struttura sembra indirizzarsi verso il turismo rurale. 
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Il Montecatini Golf Club a Monsummano terme (PT) è stato restaurato rispettando la 
storica struttura della Club House, nata su insediamenti etruschi e romani risalenti 
prima dell’anno 1000. I servizi sono ricavati nella vecchia Villa Galeotti che si 




L’aspetto rilevante di questa struttura è la sua collocazione in un sito storico. Il legame tra 
golf e territorio si potrebbe esprimere nell’attenzione agli elementi storico-artistici creando 
percorsi culturali che facciano riferimento alla vicende del luogo. Sembra possibile 
collocarla fra le strutture turistiche a vocazione rurale. 
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Un progetto concluso recentemente è quello del Montelupo Golf Club a Montelupo 
Fiorentino (FI), dove è stato costruito un campo da golf in una zona termale, con due 
tipi di acqua, oligominerale e sulfurea. L’idea è quella di abbinare un centro benessere 




Golf e terme sono un binomio di possibile successo per la valorizzazione del territorio e 
delle sue risorse. La struttura sembra avere le caratteristiche per inserirsi nell’ambito del 
turismo associato al benessere. 
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Il Cosmopolitan Golf & Country Club a Tirrenia (PI), oltre alla disponibilità di 
appartamenti dotati dei maggiori comfort, ha a disposizione una piscina olimpionica, 
una zona giochi per bambini, la possibilità di noleggio delle biciclette, un servizio bus 
navetta da e per Cosmopolitan Beach. Il percorso del golf è stato inserito nel progetto 
di certificazione di eco-compatibilità per i percorsi di golf “Impegnati nel Verde” 
della Federazione Italiana Golf.  
 
 
L’attenzione all’ambiente e ad iniziative di eco compatibilità, collegate all’attività 
golfistica sono  interessanti. Rappresentano elementi qualificanti per la struttura stessa e 
sono sempre più ricercati dal turista golfista che ama la natura e la rispetta. La struttura 
ci pare rivolta a golfisti professionisti appartenenti alla classe medio-alta. Qui vediamo 
alcuni aspetti del turismo sostenibile più di quelli del turismo rurale. 
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Per chi va all’Elba Golf Club dell’Acquabona a Portoferraio (LI) è consigliato fare 
numerose escursioni in spiagge e golfi, ma anche visitare la Villa Romana e il Castello 
del Volterraio, le miniere estrattive ed infine partecipare agli appuntamenti 





Il paesaggio isolano e lo sport golfistico uniti all’arte, alla cultura, e alla storia possono 
creare un legame con il territorio attraverso un turismo che potrebbe assumere le 
caratteristiche di ruralità. 
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Il Golf Club Casentino a Poppi (AR) si caratterizza per la possibilità di visitare 
numerosi luoghi turistici come la Valle del Casentino, Poppi, l’eremo di Camaldoli, il 




In questo caso il territorio è caratterizzato da siti paesaggistici e culturali di notevole 
interesse. Il turista golfista può apprezzarne la storia e la naturalità. La struttura potrebbe 
ben inserirsi in un contesto di turismo rurale. 
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Il Golf Club Garfagnana a Pieve Fosciana (LU) si caratterizza per le numerose attività 
di mountain bike, trekking con guide alpine, kayaking nei laghi di Pontecosi, di Vagli 
e di Gramolazzo, sul fiume Serchio e sul lago di Massaciuccoli, per lo sci di fondo e 
alpino nelle località delle Alpi Apuane e dell’Appennino ed infine per le passeggiate a 




La Garfagnana offre una varietà di paesaggi e di attività sia nella stagione estiva che 
invernale. Suggerisce una serie di iniziative per accostare il turista alle tradizioni locali 
(sagre, degustazioni enogastonomiche, feste paesane, ecc.). Qui il turista rurale a cui 
piace il golf trova l’ambiente ideale per vivere il territorio in tutte le sue diversità. In 
questo caso si può parlare di vero e proprio turismo rurale golfistico. 
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Al Golf Club Hermitage a Portoferraio (LI) è possibile fruire dei campi da tennis e di 
altre attività sportive; fare la degustazione delle specialità elbane presso gli hotel 
convenzionati. L’areale rispetta la norma AGRICERT  per il controllo della 
conduzione tecnica dei tappeti erbosi, con personale qualificato, e per l’utilizzo di 
prodotti biologici (come da norma CE 2092/91) a bassissimo impatto ambientale. È 
stato inserito nel Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, grazie al rispetto delle 




Questa struttura, inserita nel parco nazionale dell’Arcipelago Toscano, ha dato particolare 
rilievo alla qualità certificata degli impianti golfistici affinché siano ecocompatibili. In 
questo caso possiamo parlare di alcuni aspetti del turismo sostenibile. 
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Al Golf Club Punta Ala a Castiglione della Pescaia (GR) se non si gioca a golf è 
possibile andare a visitare nelle immediate vicinanze città storiche e musei 
importanti: Tarquinia, Volterra, Populonia, Vetulonia, Saturnia, Roselle, Massa 
Marittima, Grosseto. Accanto al golf club c’è lo Yacht Club Punta Ala, il Freya 
sailing, e il tennis club. Recentemente è stato inaugurato il dissalatore per 
l’irrigazione del percorso golfistico. Si tratta del primo circolo in Italia ad aver 




Questa struttura storica ha saputo rinnovarsi e ne è un esempio l’ultima iniziativa 
riguardante la messa in funzione di un dissalatore d’acqua, volto alla limitazione dello 
spreco di risorse idriche locali per l’irrigazione dei campi da golf. Interessante l’idea che si 
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intenda mettere a servizio della popolazione locale questo sistema. Si tratta di un concreto 
caso di integrazione tra turismo golfistico e territorio. La struttura è già inserita nel 
circuito delle offerte legate a Turismo &Wellness. 
 
Il Golf dell’Ugolino a Bagno a Ripoli (FI) è la prima associazione golfistica costituita 
in Italia nel 1889. Si avvale di hotel convenzionati e dispone di una piscina. Le 
principali attrazione turistiche sono i monumenti della vicina Firenze.  
 
 
Rappresenta la prima struttura golfistica della regione Toscana e dell’Italia e, quindi, 
punto di riferimento per gli altri club. Si tratta di una struttura golfistica inserita in zona 
urbana, vicino a Firenze ed un suo particolare legame con il territorio. La struttura nasce 
come club golfistico”puro” e ne mantiene ancora oggi le caratteristiche. 
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A Le Pavoniere Golf & Country Club a Prato è presente una piscina, una palestra e 
una sauna. Nel mese di aprile del 2011 si è svolta la manifestazione Acetum Balsamic 
Golf Trophy 2011, un incontro tra il mondo enogastronomico e il golf, con il 9° Trofeo 
dell'aceto balsamico, “L'oro nero di Modena”, occasione per conoscere, gustare e 




Interessante l’esperienza di incontrare il territorio attraverso l’enogastronomia locale. In 
questo modo i turisti avvicinano la popolazione cercando di capire e condividerne le 
tradizioni. Dalle iniziative che promuove e dal circuito turistico in cui si è inserita la 
struttura sembra sviluppare alcuni caratteri del turismo rurale. 
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Il Golf Club Poggio De’ Medici a Scarperia (FI) è vicino al borgo medievale e alle più 
famose città toscane come Firenze, Siena, San Gimignano, Volterra e Lucca. Gli 
alloggi sono ricavati dal restauro di antichi casali toscani, ci sono 10 sale riunioni, il 
bar, il centro benessere, la palestra, la piscina esterna. La club house è stata ricavata 
dalla ristrutturazione di una villa seicentesca.  
 
 
Collocato in un borgo medievale, il turista golfista può soggiornare in edifici rurali può e 
vivere in questo modo la campagna, conoscere il territorio e usufruire di servizi di qualità. 
La struttura ha tutti gli elementi per sviluppare un turismo rurale.  
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Il Vicopelago Golf Club di Lucca è nato nel 1989 ed è il secondo campo pratica più 
vecchio d'Italia, situato nei terreni adiacenti a Villa Bernardini, tra le più storiche e 
famose della lucchesia.  
 
 
Vicino alla città nelle colline lucchesi, il turista può godere del paesaggio toscano in tutti i 
suoi aspetti. Le caratteristiche di questa struttura sono rappresentate dal poter coniugare 
l’ambiente toscano con l’arte. Un esempio interessante è la possibilità di fare visite 
guidate alle ville sparse nella campagna, collegata a particolari eventi (es. mostra delle 
camelie). Ci sembra una struttura orientata alle tipiche attività di club golfistico. 
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Il golf a Villa Cennina Sovicille (SI) si trova in un edificio che era una dimora 
signorile, nella tenuta del castello di Celsa tra le colline toscane, circondata da ulivi e 
vigneti. All’interno, oltre al campo da golf, ci sono la piscina e il campo da tennis. 
Nella villa, oltre ad una cappella e una veranda che si affaccia sul parco, è presente 
una cantina scavata nella roccia. È possibile fare visite culturali ed escursioni 
naturalistiche, degustazioni e aromaterapia. Esiste la possibilità di fare corsi di 
cucina, e attività sportive (equitazione, mountain bikes). La struttura offre un 
servizio di navetta per trasferimenti. 
 
 
Si tratta di una struttura turistico-recettiva dove il golf è uno dei tanti servizi offerti e si 
inserisce armonicamente nel paesaggio rurale toscano. Potrebbe trattarsi di una struttura 
che meglio interpreta il legame tra golf e territorio ed assume quindi i connotati di turismo 
rurale anche se la sua vocazione principale non è quella collegata al golf. 
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L’Argentario Golf Club a Porto Ercole (GR) è una struttura lussuosa; dispone di un 
albergo a cinque stelle, sale meeting, ristorante con cucina tipica toscana, bar, campo 
da calcetto, piscina, campo da tennis. Vi è la possibilità di fare jogging e di fruire del 




Si tratta di un club con un resort che offre servizi di alto livello, riservati a turisti golfisti 
di classe medio-alta. La struttura, elegante e ricercata, sembra non avere le caratteristiche 
tali da considerarsi nel turismo rurale. Si tratta, invece, di un complesso localizzato  in 
area rurale, nel tipico ambiente toscano (es.paesaggi collinari, marini ecc.). È inserita 
infatti nel circuito Welness&Turismo. 
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Il Terme Di Saturnia Golf Club a Manciano (GR) dispone di un albergo ricavato da 
un'antica costruzione in travertino. All'interno dell'albergo, oltre ai due ristoranti, è 
presente una boutique, un caffè, un atelier e un bar all'aperto. È disponibile un bagno 
romano, completo di sauna e bagno turco, che conduce alla sorgente e agli impianti 
termali, composti da piscine di acqua calda, idromassaggi, cascate e percorsi 




Le terme rappresentano il polo di attrazione maggiore e il golf uno dei tanti elementi che 
fanno parte della struttura, insieme al centro benessere, alla galleria d’arte,ecc. Ci pare si 
tratti più di turismo termale con il golf che turismo rurale golfistico. 
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Il Golf club Bellosguardo si trova a Vinci (FI). Si tratta di un agriturismo con un 
antico edificio del secolo XIV ristrutturato. La tenuta agricola produce vino e olio di 
alta qualità. È possibile degustare i prodotti tipici locali e dell’azienda agricola stessa. 
Vengono segnalati i siti turistici da vedere, presenti nei dintorni: le Terre del 
Rinascimento, il Museo Leonardo Da Vinci ed eventi come la manifestazione “Genio 





L’ambiente è quello tipico di un agriturismo che si lega col territorio, con le tradizioni. 
Arte e storia si coniugano alla presentazione e degustazione dei prodotti tipici prodotti 
nella stessa azienda. La posizione è ottimale dal punto di vista del territorio, la struttura 
sembra inserita in un contesto di turismo rurale.  
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Il Golf club Cà del Moro, Cà del Moro Resort in località Casa Corvi, Pontremoli (MS) 
offre servizi di ristorazione e alloggio. È dotato di un centro benessere. Si segnala la 
possibilità di fare altri sport oltre che il golf: ciclismo su strada, mountain bike, 
trekking. Ha una piscina e indica la presenza di strutture sportive, come campi da 
tennis e maneggi, nelle vicinanze. Le attrazioni segnalate sono la visita ai centri 




La struttura è un tipico resort collocato in montagna. Sono disponibili attività sportive di 
svariato genere che si legano bene alla vastità del territorio. Viene segnalata la possibilità 
di svolgere visite turistiche in zone di interesse storico presenti nei dintorni. Potrebbe 
sembrare, più che un turismo rurale golfistico, un turismo in area rurale dove c’è anche il 
golf. 
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La Tenuta La Badiola Golf Club, in Località Badiola a Castiglione della Pescaia (GR). 
offre Servizi di ristorazione, privilegiando la cucina toscana. Le attività presentate 
sono numerose e vanno dallo sport (trekking, passeggiate a cavallo, gite in bicicletta, 
piscina) al centro benessere, corsi di cucina, gite in barca, mare e spiaggia. È 
disponibile un kid club per bambini. Si segnala la possibilità di fare visite turistiche 
nelle principali città d’arte e di vivere il territorio toscano facendo passeggiate in 
campagna e al mare.  
 
 
Si tratta di una tenuta con le caratteristiche di un agriturismo che svolge attività agricola. 
Si propongono passeggiate in campagna, al mare, sport di vario tipo. Esiste uno spazio 
dedicato ai bambini che, se ben sfruttata, potrebbe essere l’occasione per avvicinare i 
bambini alla campagna (fattoria didattica). L’ambiente naturale sembrerebbe 
caratterizzare l’offerta nel senso di turismo rurale. 
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Il Golf Club Val di Colle è localizzato a Bagnoro (Ar) ha una country house, in una 
antica villa signorile. È presente un’area con palestra attrezzata ed esiste la 
possibilità di fare trekking. Fra le principali attrazioni si segnalano: i giardini e i 
disegni di Pietro Porcinai, le sculture di Piero Sbarluzzi a Val di Colle. Infine è 
possibile acquistare prodotti tipici  di produzione  locale:  vino,  olio extra vergine di 
oliva, miele delle colline toscane.  
 
 
Il country house è inserito in una villa signorile ristrutturata, mantenendone le 
caratteristiche originarie. Oltre a fornire servizi di qualità, utilizza l’idea di avvicinare il 
turista ai prodotti locali, prima degustati e poi acquistati da colui che ama la buona e 
sana cucina toscana. Si suggeriscono percorsi di arte e visite turistiche nelle vicine città 
d’arte. L’area è rurale, potrebbe trattarsi di turismo rurale se i servizi fossero finalizzati 
alla corretta fruizione dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale. 
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Dall’analisi effettuata è emersa una pluralità di modelli, di strutture ricettive, diverse 
fra loro, non solo per dimensioni, ma anche per forme gestionali e per modalità 
organizzative, con riferimento all’offerta di servizi, quali la ristorazione le attività 
sportive, ricreative, culturali ed enogastronomiche. La maggioranza delle strutture 
sono inserite in comuni urbani, anche se il contesto è chiaramente rurale. Solo in 
alcuni casi possiamo dire che esista uno stretto legame tra turismo rurale e golf in 
Toscana. La tendenza è quella di fare dello scenario paesaggistico toscano una cornice 
entro cui organizzare strutture con un’offerta di servizi turistici differenziata ma che 
sembra aver poco di rurale. Dobbiamo ricordarci, così come dicono B.Garrod, 
R.Wornell, R.Youell (2006), che nel turismo rurale il paesaggio è il capitale naturale 
e le comunità locali devono capirne i potenziali benefici economici e ambientali, per 
investire nell’organizzazione di un’adeguata offerta.1 
D’altra parte abbiamo visto come il golfista sia un turista appartenente alla classe 
medio-alta, con un potere di spesa elevato; un cliente che chiede di vivere nella 
natura, non rinunciando alle comodità della città, un turista che degusta e assaggia i 
prodotti locali, li acquista ma sempre con una visione di consumo. È rispettoso 
dell’ambiente ed apprezza i paesaggi della campagna toscana ma spesso non sa 
integrarsi con la realtà locale 
 
Quest’ultimo elemento ci fa pensare che potrebbe esistere un turismo rurale golfistico 
purché il golfista viva nel contesto e integrato nella realtà locale, di cui usufruisce i 
servizi. Le strutture golfistiche dovrebbero rispettare “precisi requisiti progettuali, 
architettonici e ambientali”, perché “l’attenzione al tema dell’ambiente è sempre 
maggiore nel mondo del golf e il trend è quello di creare strutture ecocompatibili” che 
“si inseriscano nell’ambiente naturale circostante rispettandone caratteristiche e 
peculiarità”.2 
Ad esempio, i numerosi campi pratica, presenti in Toscana, potrebbero essere 
“un’alternativa alla diversificazione dell’offerta turistica per strutture ricettive legate 
                                                 
1 B.Garrod, R.Wornell, R.Youell, Re-conceptualising rural resources as countryside capital: The case of 
rural tourism Journal of Rural Studies Volume 22, Issue 1, January 2006, pagg. 117-128. 
2 F.Tonello, Il golf: nuova leva per il turismo, in Valore turismo, giugno 2010, pag.3. 
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al turismo rurale o all’agriturismo, nonché la possibilità di realizzare una nuova 
attività dai ridotti costi di avviamento e di manutenzione”.1 
Dobbiamo pensare, come sostiene Berti (2011), che nel turismo rurale, le 
caratteristiche qualitative del territorio (di tutte le sue componenti: ambientale, 
culturale, sociale, etc.) non rappresentano un aspetto di contorno, ma sono essenziali 
alla qualificazione delle attività stesse,2 
Possiamo aggiungere che sarebbe possibile un legame fra turismo, golf e ruralità in 
Toscana, una regione che ha tutti gli elementi di un contesto prevalentemente rurale 
(l’ambiente, il paesaggio e il radicamento delle tradizioni). In questo senso il golf 
potrebbe svilupparsi, cogliendo questi elementi e facendo uno sport non solo di élite, 
ma alla portata di tutti. I turisti golfisti che vengono in Toscana, come si è visto, 
cercano il golf, ma anche un certo tipo di paesaggio, quello tipico della campagna; 
desiderano visitare i luoghi storico-artistici, siti di interesse naturalistico, assaggiare i 
prodotti locali. Citando ancora Berti (2010), fare esperienza della campagna significa, 
ad esempio, fare uno sport in un ambiente rurale (su strade sterrate, in mezzo a campi 
coltivati, dentro i boschi). Il prodotto turistico della ruralità è da considerarsi, 
quindi, un “prodotto territoriale”.3  
Per questo motivo, sarebbe opportuno, far convergere, almeno in parte, la domanda e 
l’offerta turistica del golf, orientandola verso tale “prodotto territoriale”, che si 
caratterizza per essere rurale e, a nostro avviso, ha ancora bisogno di svilupparsi 






                                                 
1 M. Denti, M. Pisanu, D.G.B. Berardo, E. Usai, Linee guida per la progettazione di un campo pratica per 
il gioco del golf, IX Convegno Nazionale dell’Associazione Italiana di Ingegneria Agraria Ischia Porto, 
12-16 settembre 2009. 
2 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche: opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
3 Vedi sopra. 
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2.5 Golf, turismo rurale e sostenibilità: il progetto del “Parco Fluviale” di 
Lucca come esempio di buona pratica1    
 
Si è pensato di inserire fra le buone pratiche, in tema di sostenibilità del turismo 
golfistico nelle aree rurali, l’iniziativa di realizzazione di un campo da golf 
ecocompatibile. I motivi della scelta sono stati diversi: 
1. l’originalità del progetto, che vede l’inserimento di un campo da golf in un 
parco fluviale; 
2. la metodologia adottata, di revisione della letteratura in campo ambientale 
per capire e concludere facendo  interventi giustificabili dal punto di vista 
scientifico tecnologico - ambientale; 
3. l’idea di voler recuperare aree degradate, per offrire nuovi spazi ambientali 
fruibili dalla popolazione nel tempo libero e per lo sport; 
4. la semplicità e pragmaticità del progetto, che va, però, ad incidere 
sostanzialmente sul territorio, attuando modifiche strutturali che rendono 
l’ambiente da “degradato” a “gradevole”; 
5. l’attenzione alle posizioni assunte dagli stakeholder, nella fase propositiva 
(processo partecipativo). 
 
Caratteristiche del progetto 
Il progetto è nato dall’idea di  riavvicinare i lucchesi al loro fiume Serchio, 
utilizzando gli spazi a fini aggregativi, per i singoli cittadini, sportivi, famiglie, 
giovani e associazioni.  In questo modo si è “restituito” per l'intera lunghezza il fiume 
ai cittadini, creando uno spazio fruibile e allo stesso tempo sicuro.  Nel progetto si 
prevede di rendere disponibile circa 100 ettari di terreno per attività ricreative, 
sportive, culturali, didattiche e ricettive. Si vorrebbe promuovere un nuovo tipo di 
turismo, vicino a quello rurale, oltre a quello già in atto, storico-culturale, che 
richiama numerosi turisti in città.  Con il tempo l’area intorno al fiume aveva perso 
di interesse perché poco curata, priva di iniziative, caratterizzata dalla presenza della 
comunità Sinta, verso cui i cittadini nutrono ancora pregiudizi. Il primo passo è stato 
                                                 
1 Lavoro di gruppo esame di Estimo Ambientale, Processo degli interventi sul territorio del parco fluviale 
di Lucca, Università di Pisa, Facoltà di Agraria, AA. 2005/2006. 
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quello di bonificare la zona (eliminazione degli spazi di degrado, immondizia ecc.), per 
inserire elementi di arredo urbano; successivamente è stata creata una piazza e 
sistemato il parcheggio. Infine si sono allacciati buoni rapporti con la comunità 
Sinta, prevedendo lo spostamento del campo in una zona più sicura, essendo l’attuale 
collocata in un'area golenale soggetta ad allagamenti. 
 
Gli elementi significativi  
Il progetto prevede la realizzazione di un ''Parco fluviale'' sulle sponde del fiume 
Serchio. Già dal 1958 si parlava di questo. L’architetto Lunardini fece una tesi di 
specializzazione in Architettura del Paesaggio proprio sul “Parco fluviale” che fu 
oggetto di una pubblicazione, realizzata insieme all'architetto Gianfranco Franchi, 
conclusasi con un convegno e una mostra, nel 1995. L’interesse fu notevole, tanto che 
l’attuale sindaco di Lucca lo inserì nel suo programma e coinvolse i due architetti 
come consulenti del Comune, per la sua realizzazione. Il progetto fu approvato 
dall'amministrazione Comunale nel 1999, anno in cui nacque il Parco Fluviale. Il 
progetto si è, poi,  ulteriormente ampliato, coinvolgendo anche l’altra sponda del 
fiume (da 140 ettari si è arrivati a 240). Nel febbraio 2004 vi è stata la nuova 
presentazione ed oggi, la fase della messa a norma della zona di golena, all’interno 
degli argini, per impedire eventuali esondazioni, è quasi completamente realizzata. Si 
sta terminando  la realizzazione di spazi comuni di socializzazione con i relativi 
servizi. Il Comune di Lucca ha ricevuto il “Premio per le città sostenibili 2000” dal 
Ministero dell'Ambiente proprio per questo progetto, i cui elementi qualificanti 
possono essere così elencati: 
- il valore sociale e ambientale dell’intervento - il fiume è una parte 
importante della storia di Lucca ed in questo modo è stato reso vivibile 
per i cittadini. L'intervento  ha visto il recupero di una zona degradata 
che di per sé, avrebbe potuto avere una notevole attrattiva ambientale, 
grazie alla ricchezza di flora e fauna tipica di questo ecosistema. Le aree 
sono state curate, rispettando, quindi, le caratteristiche ambientali;  
- il valore di un possibile riuso - per la realizzazione di questo  progetto sono 
state adottate forme di  finanziamento privato, per sfruttare le 
opportunità di sviluppo del territorio. 
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I risultati ottenuti sono stati molto interessanti e li riportiamo schematicamente qui 
di seguito: 
- incremento del 200% del numero di presenze medie sull'area lungofiume 
nei festivi e nell'estate;  
- otto spazi recuperati (pista ciclabile, parcheggio scambiatore, terrazza 
panoramica, tre itinerari, skate park, foro boario, creazione di “guardie del 
parco”, centro ippico);  
- 10% di volumetrie recuperate (centro fitness, attività turistico ricettive, 
house club) in rapporto ai metri cubi totali destinati ad attività 
industriali;  
- riduzione del 40% del carico inquinante presente nell'acqua di falda;  
- riduzione del 40% dell'utilizzo di prodotti fitofarmaci;  
- riduzione della presenza di insediamenti a carattere industriale: 15% 
insediamenti industriali esistenti/insediamenti industriali pre-esistenti. 
 
Perché un campo da golf  nel Parco fluviale 
Gli stakeholder, i soggetti portatori di interesse, hanno sostenuto l’idea di realizzare 
un campo da golf nel “Parco fluviale”,  trattandosi di una delle poche  strutture 
sportive che interagisce direttamente con l’ambiente. Le strutture golfistiche, infatti, 
occupano aree verdi molto ampie, in zone di particolare interesse naturale o 
paesaggistico, facendo divenire il gioco ancora più accattivante. D’altro canto 
l’opinione pubblica è preoccupata per l’impatto ambientale che può esercitare 
sull’ambiente un campo da golf, ad esempio per l’uso di prodotti chimici di sintesi, 
che potrebbero distruggere o modificare l’habitat naturale e il paesaggio;  di grandi 
quantità d’acqua per l’irrigazione. Infatti le componenti ambientali su cui impatta 
principalmente un campo da golf sono l’acqua, il suolo, la biodiversità e il paesaggio. 
 
Un campo da golf ecocompatibile 
Dopo aver  verificato l’adeguatezza della localizzazione del campo da golf nel “Parco 
fluviale”,  è stato affrontato il problema della sua realizzazione, basandosi su 
esperienze europee di buone prassi e utilizzando “strumenti concreti per 
l’integrazione ambientale nella progettazione e gestione di un campo da golf”. È stato 
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analizzato il programma di certificazione ambientale “Impegnati nel verde” 
promosso dalla Federazione Europea Golf e dell’Ecology Unit, che  assegna la 
patente di eco compatibilità ai “gestori di impianti sportivi interessati ad una 
migliore interazione tra sport e ambiente”. Il programma segue cinque fasi: 
dichiarazione programmatica, ricognizione ambientale, programma di gestione 
ecocompatibile, certificazione ed infine riconoscimento. Altro strumento utilizzato 
sono state le linee guida elaborate dalla Sezione Tappeti Erbosi (S.T.E.) della Scuola 
Nazionale di Golf e dal Gruppo di Lavoro “Golf e Ambiente”. Esse definiscono i 
principi per una costruzione e manutenzione ecocompatibile dei percorsi di golf e 
danno indicazioni anche nella fase progettuale. È stata fatta una valutazione sulla 
gestione irrigua, sulla gestione chimica, sui costi e sulle possibili problematiche 
sollevate dagli ambientalisti. Di estrema utilità sono state le direttive della regione 
Toscana. Tutto ha contribuito ad indirizzarsi verso la realizzazione di un campo da 
golf biologico, in alternativa al campo da golf tradizionale. Il primo passo da 
compiere riguarda gli espropri dei terreni dove dovrà nascere l’area golfistica. Il 
manto erboso sarà realizzato con una particolare erba che non richiede sostanze 
chimiche per la sua manutenzione. Sarà possibile avere un finanziamento di 1 milione 
e 250 mila euro dal Progetto europeo Life, ad integrazione delle spese che sosterrà 
l’amministrazione. In questo modo la zona di insediamento del campo da golf sul 
“Parco Fluviale” potrà divenire un’interessante attrazione per i lucchesi ma anche 
per il turismo “diverso” da quello storico – artistico. Si pensa di avere un ritorno 
economico importante dal campo da golf e dalle attività ad esso collaterali. L’idea 
che il golf determini effetti benefici sull’ambiente circostante, oggi è sempre più 
importante. Occorre stabilire precise regole ambientali da rispettare sia per la 
progettazione che per la costruzione dei campi da golf. “I nuovi percorsi di golf 
dovranno essere localizzati in zone prive di alto valore ambientale e/o culturale, 
valorizzare l’ambiente naturale preesistente, aumentare il rapporto tra superficie 
complessiva e superficie di gioco, adattare le movimentazioni naturali alle esigenze 
tecniche di gioco senza per questo produrre impatti negativi o scarsamente benefici”.1 
                                                 
1 Sezione Tappeti Erbosi della Scuola Nazionale di Golf e del Gruppo di lavoro: Golf e Ambiente, Linee 
guida generali per una costruzione ecocompatibile dei percorsi di golf italiani, pag.1 e seg. 
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3 Il caso del Golf Club Toscana Resort di Castelfalfi   
3.1 Introduzione: descrizione del borgo di Castelfalfi  
Collocazione geografica: Castelfalfi si trova in Toscana, a circa 5 km a ovest nel 
Comune di Montaione, in Provincia di Firenze, in una posizione strategica rispetto 
alle città di Firenze, Pisa, Siena e Livorno, ben collegata con il sistema di viabilità 
regionale, grazie alla superstrada Firenze-Pisa-Livorno (FiPiLi), alla strada 
provinciale n. 26 “Delle Colline” e agli aeroporti internazionali di Pisa e Firenze. Il 
Comune di Montaione si trova a sud ovest della Provincia di Firenze, nel paesaggio 
della Valdelsa, tra la Valle Egola e la Val d’Elsa, in zona collinare a 370 m.s.l.m., 
conta circa 3.500 abitanti e si sviluppa su un territorio di 10.490 ettari. La zona è per 
la maggior parte collinare, contraddistinta dalla presenza di boschi, di colture tipiche, 
quali vigneti e oliveti, e da numerosi insediamenti a dimostrazione del fatto che vi è 
stato un lungo processo di antropizzazione del paesaggio, legato all’attività agricola.1 
 
Fig. 3 - Inquadramento territoriale di Castelfalfi 
 
Fonte: Comune di Montaione, PUA “Toscana Resort Castelfalfi” Relazione Illustrativa, 21/08/2009 
 
 
                                                 
1 Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Relazione illustrativa - Piano Urbanistico Attuativo -
Toscana Resort Castelfalfi, 08/09 1 – pag. 7. 
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Cenni storici: ripercorriamo le tappe storiche di Castelfalfi. Nel’anno 700 d.c. sembra 
ci sia stato il primo insediamento costruito dal longobardo Faolfi, da cui deriverebbe 
il nome Castrum Faolfi, poi Castelfalfi e nel 754 d.c. Walfredo di Ratgauso della 
Gherardesca cita Castelfalfi in occasione di una donazione alla Badia di Monteverdi 
in Maremma. Castelfalfi fu, poi, venduto nell’anno 1139, da Ranieri della 
Gherardesca al vescovo di Volterra. Nel 1200 Castelfalfi contava 13 chiese 
suffraganee fra cui la chiesa di S. Floriano. Nell’anno 1475, i proprietari Giovanni di 
Francesco Gaetani e sua moglie Costanza de' Medici ristrutturano il castello e vi 
costruirono una villa adiacente; nell’anno 1554, Castelfalfi fu saccheggiato e 
incendiato dalle milizie di Piero Strozzi; era il periodo della guerra fra Firenze e Siena 
ed in seguito diventò proprietà della famiglia Medici-Tornaquinci. Durante la 
seconda guerra mondiale, negli anni 1942/1945, il castello fu sede della divisione 
dell’esercito tedesco e, per questo, fu bombardato dagli alleati durante la fase di 
liberazione del territorio. Nel 2001, la struttura fu scelta da Roberto Benigni per 
girare il film  "Pinocchio" e nel 2004, il gruppo olandese Endemol preferì il borgo per 
ambientarvi la prima serie de "La fattoria". Il luogo più caratteristico del borgo è il 
Castello, sorto come torre d'osservazione utilizzata dai Longobardi che si erano 
insediati nella provincia di Firenze; è stato ampliato più volte nell'arco dei secoli. 
Interessante da vedere è anche la villa medicea che si trova al centro del borgo e 
domina tutta la vallata. In origine era la casa di caccia della famiglia Medici-
Tornaquinci. La chiesa di San Floriano è, ancora oggi in stato d'abbandono. 
All'interno della Tenuta vi sono 33 casali risalenti a varie epoche, di maggior rilievo 
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sono i casali Cerchiaia e Castelluccio; il primo era una stazione di posta sulla via del 
sale ed il secondo era un castello medievale del XV sec.1  
 
Il paesaggio: oggi Castelfalfi è caratterizzato dallo sfruttamento antropico e presenta 
molti aspetti tipici dello scenario toscano. Il paesaggio mostra piccoli poderi coltivati 
a viti e olivi che si alternano a prati, pascoli e boschi. Il castello e il borgo storico sono 
abbandonati e i complessi edificati dimostrano segni di degrado, così come i casali. Il 
borgo si può suddividere in tre unità ecologiche principali: 
1. aree boschive (boschi naturali, boschi di origine antropica) che, in passato, 
hanno rappresentato un’importante fonte di sostentamento per i mezzadri, 
grazie alla legna da ardere, al legname da opera e alla fauna fonte proteica 
primaria nell’alimentazione; 
2. aree utilizzate prevalentemente a scopi agricoli (incolti e prati stabili, prati 
per la fienagione, seminativi a frumento, oliveti e vigneti); 
3. aree fluviali e lacustri. 
In sintesi gli elementi del paesaggio sono così distribuiti: seminativi, seminativi 
arborati, vigneti, oliveti e frutteti, pascoli, bosco, campi incolti, vegetazione ripariale, 
siepi e macchia, filari di alberi, terrazzamenti ed infine il campo da golf. Le principali 
aree verdi del Borgo sono vicino alla chiesa; si tratta di piccoli giardini che fanno 
parte delle case e di alcuni terreni, di ridotte dimensioni, destinati a prati e incolti.  
 
Particolarità: l’area di Castelfalfi, per le sue caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche, è oggetto di numerosi provvedimenti di tutela e salvaguardia, volti 
alla conservazione delle risorse naturali e storico-architettoniche. Le peculiarità di 
questo territorio devono, infatti, essere mantenute, recuperate e valorizzate 
attraverso il modello di sviluppo proposto dal Piano Urbanistico Attuativo (PUA), 
che regolamenta l’esecuzione dei singoli interventi, per tutto l’ambito della Tenuta. 
Gli interventi contengono il risanamento, il recupero e la valorizzazione delle 
strutture edilizie esistenti, la riqualificazione ambientale e paesaggistica, la 
realizzazione di nuovi volumi per le destinazioni turistico ricettive e residenziali, la 
                                                 
1 www.visitvaldelsa.com, consultato il 31/05/2011. 
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realizzazione di opere pubbliche per rivitalizzare l’area e migliorare le infrastrutture 
del territorio.1  
 
Dalle informazioni turistiche che troviamo sul web, riguardanti la tenuta di Toscana 
Resort Castelfalfi, si capisce che, al momento, non sono attivi servizi,  tipo  il 
ristorante, alberghi, agriturismi, ecc., ma, in un prossimo futuro si prevede la loro 
apertura. Fra le attrazioni turistiche vengono menzionate le vicine città d’arte come 
Firenze, Siena, Pisa, Lucca e  S.Gimignano.  L’attività sportiva principale è il golf, 
con un campo a 18 e uno a 9 buche, ed un campo pratica con postazioni coperte e  
battitori erbosi. I campi da golf sono nella Tenuta che comprende 1.100 ettari di 
terreno, composta da un borgo con il Castello, un vigneto ed un oliveto. Oltre al golf 
c’è la piscina a più vasche. Il paesaggio è quello tipico toscano e le immagini presenti 
sul sito tedesco, che pubblicizza la tenuta di Castelfalfi, sono quelle di un territorio 




Il borgo è il cuore storico di Castelfalfi e si sviluppa sulla via che conduce al castello 
medievale. Il Castello e la chiesa di San Floriano sono i due elementi architettonici 
che rappresentano in misura maggiore il borgo. Tra le due strutture esistono 
costruzioni minori, a due, tre piani, in buono stato di conservazione. Di particolare 
interesse paesaggistico sono il parco, situato al margine occidentale, di fronte alla 
chiesa e il giardino della chiesa. A nord del Borgo si intravedono nuovi edifici, con 
giardini, prati e incolti: un albergo a due piani, un edificio residenziale a due piani, 
con un negozio e un ristorante al piano terra, un edificio ad un piano, che in epoche 
passate era la scuola del luogo, e ancora di fronte, fabbricati residenziali ad un solo 
piano. Ben inserita nel contesto locale, sul versante occidentale del Borgo, vi è una 
piscina coperta. Questa parte, di più recente costruzione, risalente al 1930, si 
                                                 
1 Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Piano Urbanistico Attuativo Toscana Resort Castelfalfi, 
Relazione illustrativa, 21.08.2009, pag.6. 
2 www.castelfalfi-resort.com.  
   www.castelfalfi.it. 
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distingue per lo scarso valore architettonico, anche in relazione all’assetto urbano 
originario ed la zona che si inserisce, con maggiori difficoltà, nel paesaggio toscano 
tradizionale. 




Esistono circa 33 casali sparpagliati nel paesaggio ed un tempo adibiti ad attività 
agricole. Sono composti da 1 o 2 costruzioni principali e accessorie in posizione 
innalzata. A partire dagli anni sessanta, questi stabili sono stati abbandonati e, 
attualmente, sono in stato di avanzato decadimento. Ne ricordiamo alcuni dei più 
caratteristici. Il Casale di Poggio Nero, non più abitato, è su due piani con due 
annessi in stato di discreta conservazione. Intorno all’edificio la zona è piuttosto 
scadente dal punto di vista urbanistico (edifici vuoti, strutture agricolo-industriali 
abbandonate). Per la loro peculiarità strutturale e l’importanza storica abbiamo il 
casale “Castelluccio”, a nordovest, una struttura somigliante a una roccaforte citata 
già nel 1400, e "Rignano” a sud, una volta adoperato come convento. Gli altri 
fabbricati sono strutture più semplici, costituiti da un edificio principale e uno 
secondario a due piani. I nomi dei casali rammentano, spesso, il loro utilizzo 
originario (la Fornace, la Colombaia), o denominazioni topografiche (Al bosco, Del 
Monte, ecc.) oppure nomi di famiglie (I Bianchi, Il Mancini). I casali, ad esclusione 
dei Casali Carfalo e Rignano, utilizzati per la caccia, oggi versano in condizione di 
abbandono e mostrano segni evidenti di degrado. Di alcuni immobili rimangono solo 
resti delle fondamenta (Stridi, Vecchio Mulino).1  
                                                 
1 Comune di Montaione - Provincia di Firenze Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi” 
07/09 4.2 – Progetti Casali esistenti. 
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L’azienda agricola e terreni  
La parte ovest della Tenuta è rappresentata da aree agricole, ampie e soleggiate, 
soprattutto, nei versanti collinari, dai pascoli e dalla macchia. 
 
Fig. 6 - Azienda agricola 
 
Fonte: foto concessa da dott. Marco Soldani 
 
 Sul paesaggio incidono le colline con qualche costruzione isolata e piccoli gruppi di 
alberi. Il territorio, quindi si caratterizza per la presenza di: 
- prati estesi e campi da semina destinati a coltivazioni in parte 
intensive, soprattutto viti, olivi, girasoli e mais; 
- arbusti specialmente negli avvallamenti più umidi; 
- zone agricole in parte colpite dall'erosione; 
- frammenti di boschi misti di querce. 
L’area edificata del borgo, insieme ad alcuni casali sparsi, un tempo adibiti alle 
attività agricole ed oggi in evidente stato di abbandono, si può considerare come il 
territorio della Tenuta. Il graduale abbandono delle terre e dei casali fa sì che 
quest’ultimi siano in evidente stato di decadimento. L’azienda dopo un periodo di 
crisi per il calo della produzione ha proposto un piano di investimenti per la 
rivalutazione dell’attività agricola. 
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3.2 Descrizione del progetto1 




Nell’agosto del 2009 è stata pubblicata la relazione illustrativa del Piano Urbanistico 
Attuativo (PUA) del “Toscana Resort Castelfalfi” dove si presentava il progetto di 
ristrutturazione dell’intera zona, a conclusione di  numerose vicende che hanno visto 
il passaggio della proprietà dall’immobiliarista milanese Virgino Battanta al gruppo 
tedesco Touristik Union International (TUI). La TUI prevede una serie di 
investimenti pari a 250 milioni di euro e si prevedono 250 nuovi posti di lavoro. 
Partendo da queste costatazioni, questa tesi ha cercato di capire quali fossero gli 
elementi caratterizzanti il progetto e perché fosse così dibattuto dagli abitanti del 
luogo ma anche dagli amministratori, dalla regione e dal ministero. Gran parte della  
popolazione si è schierata a favore dei lavoratori della tenuta agricola, quando si 
prospettava la sua chiusura. I verdi, gli ambientalisti e legambiente hanno sollevato 
numerosi problemi nei confronti di questo progetto, legati all’impatto ambientale (il 
consumo dell’acqua, la cementificazione, ecc.). La più grossa discussione è stata sul 
campo da golf, non tanto per la sua costruzione, ma quanto per la sua manutenzione; 
50 ha di terreno da irrigare tutte le notti non è poco. Ci sono state scelte per il 
terreno, per i tipi di erbe, la costruzione dei laghetti collegati far loro e un impianto di 
irrigazione altamente efficiente. Con questo lavoro si è cercato di capire la relazione 
esistente fra golf e turismo rurale, inquadrarlo il caso del golf club Castelfafi a 
Montaione.  Si è cercato di mettere a fuoco gli elementi critici, rivedendo il progetto 
                                                 
1 Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Piano Urbanistico Attuativo Toscana Resort Castelfalfi, 
Relazione illustrativa, 21.08.2009. 
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in tutte le fasi di preparazione, per capire come avrebbe potuto presentarsi nella  fase 
di realizzazione. 
La zona interessata al progetto si estende per circa 1.121 ettari e comprende anche il 
castello medioevale situato vicino al borgo storico. L’area, divenuta proprietà della 
Castelfalfi SpA., si qualifica per la presenza di piccoli poderi coltivati a viti e olivi, 
prati, pascoli e boschi, un campo da golf e 33 casali sparsi nel territorio agricolo. In 
alcuni casi è possibile osservare strutture spoglie, contrassegnate da processi erosivi, 
specialmente sui crinali. L’azienda agricola “La Collina” sta affrontando, da tempo, 
un calo di produzione e alcune parti di terreno subiscono un aumento di erosione del 
suolo. Dal 2007 l’attività zootecnica è cessata per bassa redditività, dovuta, fra 
l’altro, all’incapacità di promuovere un adeguato sviluppo turistico collegato 
all’azienda. Le strutture agricole e le infrastrutture sono inadeguate e, in alcuni casi, 
ancora incomplete. Il castello e il borgo storico sono abbandonati e gli edifici 
circostanti, compresi i casali, presentano segni di incuria. È stato pensato, quindi, un 
programma di sostanziosi investimenti economici, per ripristinare l’efficienza 
originaria dell’azienda, assicurare la manutenzione delle strutture turistiche e la 
conservazione di una parte rilevante del patrimonio edilizio della Tenuta, ed, infine, 
sostenere un’offerta residenziale e turistica di richiamo.1  
 
Il progetto della TUI è stato elaborato attraverso la suddivisione del territorio 
interessato in Unità Minime di Investimento che, partendo dalla situazione attuale, 
descrivono le caratteristiche odierne della singola zona, con gli insediamenti urbani e 
le peculiarità territoriali, per giungere ad un progetto articolato di ristrutturazione e 
riqualificazione. L’obiettivo è quello di valorizzare un territorio ad alto potenziale 
turistico, unendo la proposta sportiva del golf al tipico paesaggio toscano, ricco di siti 
storici ed artistici di grande pregio. Il campo da golf, in funzione da 20 anni, aveva 
bisogno di un restyling e con questo progetto è stato possibile adeguarlo agli standard 
attuali più moderni, modificando il percorso e ampliando i servizi. 
 
                                                 
1 Comune di Montaione - Provincia di Firenze Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi” 
08/091 – Relazione illustrativa, da pag. 7 a pag. 27. 
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Processo di Pianificazione. Nell’aprile 2007, il Progetto  Castelfalfi è stato inserito nel 
Piano Strutturale e nel  Regolamento Urbanistico ed approvato a Luglio 2007. Un 
ulteriore aggiornamento, con le integrazioni suggerite dal Dibattito Pubblico (2007), 
è stato prodotto a Maggio 2008, in seguito alla presentazione del Programma 
Aziendale Miglioramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) nell’Aprile 2008. Infine, 
nell’Aprile 2009, grazie anche al contributo del Dibattito Pubblico, proseguito negli 
anni (2008, 2009), è stata approvata la variante al Regolamento Urbanistico RU, con 
la valutazione integrata  che ha dato il via ai lavori di modifica e ampliamento del 
campo da golf,  alla stipula della  convenzione  per la realizzazione  del Progetto 
d’insieme zona F e alla stipula della  convenzione  per la realizzazione  del Piano 
Urbanistico Attuativo (Febbraio 2009), dopo la valutazione integrata (Marzo 2009). I 
lavori di urbanizzazione sono iniziati da poco (Aprile 2011). Di seguito riportiamo il 
quadro di sintesi dell’intero Processo di Pianificazione. 
 
Tab. XIII – Schema del Processo di Pianificazione 
 
Fonte: Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Piano Urbanistico Attuativo Toscana Resort 
Castelfalfi, Relazione illustrativa, 21.08.2009 
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Vediamo, infine qual è il programma di sviluppo del progetto, in relazione alle 
superfici che saranno edificate. La tabella di seguito riporta le volumetrie di costruito 
esistente e  quello che si prevede di fare con il piano strutturale. 
 
Tab. XIV - Progetto Toscana Resort Castelfalfi - Schema generale  del costruito (mq presistenti e mq 
nuovi) 
 
Fonte: Guida al Progetto Toscana Resort Castelfalfi, Sintesi del Piano di Fattibilità 
presentato da TUI, a cura del Garante della Comunicazione del Comune di Montaione e del suo Staff. 
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3.2.1 Interventi del Piano Urbanistico Attuativo1 
Gli interventi del Piano Urbanistico Attuativo hanno seguito un modello territoriale  
che ha cercato di valorizzare il Borgo, con operazioni di recupero del patrimonio 
edilizio storico e del centro urbano di Castelfalfi. Ha previsto una struttura 
insediativa lungo la SP 26, che dovrebbe diventare il nuovo centro di Castelfalfi, con 
un albergo (Hotel di Benessere), un Centro Congressi, una Piscina, uno Spa & 
Wellness e numerosi spazi pubblici. È stato inserito l’Hotel di Arte e Cultura a nord 
ovest del centro abitato e si è prevista la realizzazione di nuovi borghi. I tre villaggi 
programmati si dovranno distribuire lungo la rete stradale principale esistente, la SP 
26 e la strada comunale, per evitare nuovi interventi sulla viabilità, e quindi la 
frammentazione del paesaggio. Con la demolizione dell’ex-centro zootecnico “La 
Collina”, si dovrebbe ampliare il Centro aziendale di produzione vinicola-olearia e  
realizzare un nuovo impianto di depurazione.2 
Fig. 8 - Programma di sviluppo tenuta di Castelfalfi 
 
Fonte: Comune di Montaione - Provincia di Firenze Piano Urbanistico Attuativo “Toscana 
Resort Castelfalfi” 08/091 – Relazione illustrativa 
                                                 
1 Comune di Montaione - Provincia di Firenze Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi” 
08/091 – Relazione illustrativa. 
2 Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Piano Urbanistico Attuativo Toscana Resort Castelfalfi, 
Relazione illustrativa, 21.08.2009, pag.58 - 59. 
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L’obiettivo dichiarato dalla TUI nel PUA del “Toscana Resort Castelfalfi” è lo 
sviluppo sostenibile e durevole dell’area. Le finalità di sviluppo sono essenzialmente 
tre: 
1. riqualificare le consistenze storiche, paesaggistiche e architettoniche di 
Castelfalfi per incentivare,sostiene la TUI, un turismo competitivo e di alta 
qualità; 
2. rivitalizzare le risorse paesaggistiche e architettoniche, mantenendone le 
caratteristiche originarie ed iniziare un processo di sviluppo turistico sostenibile; 
3. differenziare l’offerta attraverso la realizzazione di varie strutture ricettive 
(alberghi, ville, appartamenti), integrate con alcuni servizi (Centro congressi, 
centro di informazioni) e impianti per lo sport e il tempo libero (golf, tennis, 
ecc.) che abbiano un forte carattere integrato e una stretta connessione dei singoli 
progetti.  
 
Gli elementi fondamentali  che caratterizzeranno il progetto sono : 
1) hotel e ristoranti con interventi su strutture esistenti, di nuova 
costruzione, completando il centro abitato; 
2) abitazioni e ospitalità con interventi di recupero dei casali esistenti, 
realizzazione di nuovi, sviluppando nuovi borghi ad uso residenziale e 
turistico-ricettivo 
3) sport e tempo libero, con interventi di adeguamento del campo da golf 
esistente e la realizzazione di un centro benessere; 
4) agricoltura, con la qualificazione dei prodotti agricoli, in particolare 
olio e vino e la cura del paesaggio rurale; 
5) infrastrutture tecniche con lo sviluppo di un nuovo concetto di 
approvvigionamento energetico e di smaltimento delle acque. 
Nella successiva figura vengono illustrati gli obiettivi e il programma di sviluppo così 





   
 
Fig. 9 - Obiettivi e programma di sviluppo del Toscana Resort Castelfalfi 
 
Fonte: Comune di Montaione - Provincia di Firenze Piano Urbanistico Attuativo “Toscana 
Resort Castelfalfi” 08/091 – Relazione illustrativa 
 
Di seguito presentiamo gli interventi del Piano Urbanistico Attuativo (PUA), 
attraverso una sintesi delle Unità Minime d’Intervento (UMI) di nostro interesse, in 
una tabella riassuntiva che è stata elaborata sulla base delle schede di dettaglio 
presenti in allegato (vedi Allegato 2). In particolare abbiamo individuato ogni 
struttura interessata al progetto, l’area dove sussiste, la descrizione di ciò che verrà 
fatto  e gli aspetti problematici. Particolare attenzione è stata data al campo da golf 












   
 
 
Tab. XV - Interventi del  Piano Urbanistico Attuativo (PUA) – Sintesi UMI 
 
UMI 1 a 
 
Hotel di Benessere 
Area Superficie di ca. 11.323 mq, occupata da incolti. Posizione 
ottimale rispetto al paesaggio collinare circostante, 
Descrizione del progetto Costruzione Hotel di Benessere (Progetto gestito dalla 
consociata Iberotel Hotels & Resorts della TUI); edificio 
costituito da corpi singoli che uniti formano un unico edificio; 
ingresso con porticato schermato da una pergola con elementi 
vegetali. Colori intonaci e uso materiali per esterno della 
tradizione architettonica toscana. Uso di frangisole, sistemi di 
schermature verdi ecc., per fornire elevati standard dal punto 
di vista del risparmio energetico e dell'isolamento acustico. 
Sistemazione interna: camere e suite di diversa tipologia, fra 
cui alcune dotate di servizi igienici completamente fruibili 
anche da parte dell'utenza disabile, sala ristorante, bar, ecc.; 
luoghi per attività dei gestori (back office, cucina, ecc.). 
Parcheggi pubblici  = 990 mq 
Parcheggi privati  = 3.300 mq. 
Aspetti problematici Superficie eccessiva destinata ai parcheggi; riuscirà Castelfalfi 
a sostenere l’elevato numero di presenza a fronte di una 




SPA & Wellness         
Area Superficie di ca. 5.630 mq, occupata da incolti. L’area occupa il 
lato ovest della SP 26, di fronte alla tabaccaia, confina a sud 
con la piscina pubblica esistente e a nord con un’area sportiva 
attrezzata, non utilizzata.  
Descrizione del progetto Edificio dello Spa composto di 2 piani e costituito da 3 parti 
diverse: una parte centrale con cortile interno e due ali. Colori 
intonaci e uso materiali per esterno della tradizione 
architettonica toscana. Uso di frangisole, sistemi di 
schermature verdi ecc., per fornire elevati standard dal punto 
di vista del risparmio energetico e dell'isolamento acustico. 
Sistemazione interna: ambienti per gli utenti (reception, 
spogliatoi, piscina interna, sauna, bagni a vapore ed Hamam, 
palestre per ginnastica e fitness, trattamenti estetici e di 
benessere, fanghi ecc. 
Parcheggi pubblici (3 mq per 100 mc) = 420 mq 
Parcheggi privati (1 mq per 10 mc) = 1.500 mq 
Aspetti problematici Dubbio circa l’adeguata disponibilità delle risorse idriche e sul 
loro consumo; i calcoli fatti sul Piano di fattibilità (PdF) per 
uso acqua dicono che le risorse idriche saranno sufficienti, ma 
per fare una valutazione bisognerà aspettare quando la 





Area L’edificio si trova nel centro, in un’area riservata a parcheggio 
(asfaltato) al centro del quale, in un’isola verde, si trovano 
alcuni ulivi. Non presenta particolare rilevanza architettonica 
e avrà funzioni terziarie e residenziali. Area di ca. 4.930 mq 
Descrizione del progetto Realizzazione di 2 corpi distinti, collegati fra loro da un 
porticato che segna un percorso pedonale di collegamento fra il 
Borgo e il parcheggio. Gli edifici lungo via delle Colline sono a 2 
o 3 piani, smorzati da presenza di terreno e vegetazione, 
barriera naturale anche a rumori provenienti dalla strada 
provinciale. Uso di materiali della tradizione locale quali la 
pietra e mattone. Rispetto delle norme vigenti, in materia 
antisismica, risparmio energetico, requisiti acustici, barriere 
architettoniche ed igienico-sanitari. Si prevedono zone a verde, 
piccole zone a prato e siepi in adiacenze dei fabbricati ed 
alberature di alto fusto, miste ad arbusti autoctoni lungo la 
strada provinciale. 
Parcheggi pubblici = 321 mq 
Parcheggi privati = 2.146 mq 
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Aspetti problematici I nuovi edifici si integreranno con il contesto circostante? 





Hotel di Arte e 
Cultura    
Area Il lotto di ca. 145.000 m² si trova al nord-ovest a ca. 300 m di 
distanza del borgo di Castelfalfi. Il terreno agricolo del lotto è 
stato abbandonato e attualmente l’area è caratterizzata da 
prati con cespugli e varie alberature. Sulla collina si trova il 
casale “Poggiali”. L’edificio è diviso in due zone: al piano terra 
le stalle e i magazzini, al primo piano l’abitazione e il fienile, un 
piccolo porcile e un magazzino. Il secondo fabbricato, il casale 
“Poggialini”, a 250 metri a nord del casale “Poggiali”, ha il 
fienile all’esterno, un piccolo porcile e un forno decadente.  
Descrizione del progetto Il progetto sarà gestito dalla consociata Robinson Club AG 
della TUI AG. L’intervento è diviso in tre aree principali: 
a) la Piazza, zona di aggregazione (spettacoli, ristoranti, bar e 
piscina), dove saranno ubicati i servizi del villaggio turistico, 
reception, ristoranti, bar, boutique; area a parcheggio per 
arrivare alla reception; ristorante principale, su due livelli, con 
portici, logge ed una terrazza in copertura per le serate estive; 
locali magazzini, servizi, aree per il personale, cucine il tutto 
realizzato sotto la piazza, sia direttamente sotto gli edifici; 
b) gli Alloggi, immersi nel verde, percorsi nascosti, e  muri in 
sasso; per “mascherare” la presenza di edificato, saranno fatti 
specifici interventi architettonici e di verde; 
c) il centro Wellness, nel casale di Poggialini (da ristrutturare), 
edificio di 2/3 piani; piscina coperta e palestre. 
Il casale “Poggiali” sarà ristrutturato e trasformato in un 
piccolo ristorante. Le residenze Poggiali, esistenti due case 
plurifamigliari, saranno ristrutturate  come alloggi per il 
personale. Saranno realizzati due edifici nuovi per ospitare altri 
44 alloggi con 59 posti etti per il personale. 
Superfici nuova edificazione turistico-ricettivo: 
- n° posti letto: 430 
- sul totale per turistico ricettivo: 11.400 mq 
- sul totale per servizi: 7.000 mq 
- residenze Poggiali: 2.500 mq 
Superfici edifici esistenti ristrutturati: 
- sul casale Poggiali (ristorante) 550 mq 
- sul casale Poggialini (wellness) 576 mq 
- case Poggiali (alloggi dipendenti) 2.860 mq 
Parcheggi: 
- Volumi = 66.004mc + 7.700 mc = 73.704 mc 
- Parcheggi pubblici (3 mq pro 100 mc) = 2.211 mq 
- Parcheggi privati (1 mq pro 10 mc) = 7.370 mq 
Aspetti problematici Numerosi e grandi gli interventi ; non fanno parte di un 






Area L’area di progetto di proprietà della Tenuta di Castelfalfi S.p.A 
(ca. 62.000 mq), con l’esclusione di alcune zone. All’interno 
dell’area ci sono: 
- casale San Pietro: edificio in rovina con due annessi  
- percorso storico interrotto  
- uliveti per 6.000 mq (a nord-ovest)  
- viale di cipressi (a sud del casale) sull’altipiano 
- un bosco e sotto un piccolo lago (a ovest dell’altipiano) 
- un’area protetta nel quadro del Piano di Assetto 
Idrogeologico del bacino del fiume Arno (PAI), a sud 
dell’altipiano 
- ex torre dei telegrafi (in rovina) 
- boschi in direzione di Casiscala. 
Descrizione del progetto Interventi di recupero e conservazione degli edifici storici senza 
alterarne i caratteri tipologici e formali e, solo in alcuni casi 
provvedere alla demolizione e fedele ricostruzione. 
Le tipologie abitative scelte per le nuove costruzioni sono: 
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− unità abitative aggregate; 
− unità abitative isolate. 
Intonaci e materiali della tradizione toscana. Sul lato 
meridionale del borgo si trova una zona vincolata di protezione 
idrica. Realizzazione di un vero e proprio parco. 
Mantenimento delle piantumazioni esistenti, dei cipressi e dei 
filari di ulivi. Gli interventi saranno: 
- integrazione di nuove piantumazioni nelle aree dei nuovi 
edifici (giardini, uliveti, cipressi, macchia mediterranea ecc.);  
- gli spazi esterni degli edifici dovranno essere realizzati con 
delle essenze e varietà locali, caratterizzate da facile 
manutenzione, diventando elementi naturali del “nuovo” 
paesaggio; 
- i danni derivati da fenomeni erosivi saranno evitati tramite 
una corretta progettazione dei sistemi di smaltimento delle 
acque piovane. 
Volumi del villaggio: 33.500 mc; 1.600 mc (Casale) = 35.100 mc 
Parcheggi pubblici = 1.053 mq 
Parcheggi privati = 3.510 mq 
Aspetti problematici Il problema dell’erosione del suolo sarà realmente circoscritto? 





Area L’area di progetto ha delle dimensioni di ca. 35.000 mq. 
All’interno dell’area troviamo il casale Starnino (in stato di 
abbandono), un cammino storico che non ha più alcuna 
funzione, singoli ulivi, un piccolo lago (bacino idrico 
artificiale), con alberi e cespugli (a sud), altri 2 casali (I Soli, 
abitato, e Via Nuova, abbandonato). Le superfici sono a 
maggese, non vi è utilizzo agricolo. 
Descrizione del progetto Villaggi San Pietro e Starnino sono progettati come borgo 
unico, collegati tra loro da edifici e piazze, parchi pubblici e 
percorsi. Villaggio Starnino composto da 2 elementi principali: 
- 1 spazio pubblico (Parco Starnino), dove è il Casale isolato 
Starnino con due annessi, recuperato ad uso residenziale;  
- 2 piccoli nuclei di edifici singoli situati al di sotto del borgo.  
La sequenza di spazi: borgo-area verde-nucleo-area verde-
nucleo-area verde con laghetto è essenziale nella progettazione 
urbanistica del Villaggio Starnino.Verrà seguita l’architettura 
toscana. Il borgo del Villaggio è progettato come altipiano con 
forma di piazzetta. La piazza con presenza di singoli alberi, 
circondata muretto in pietra naturale. Le terrazze realizzate 
con piantagioni di specie locali e muri di contenimento. Il tipo 
di piantagioni previste sono: siepi, arbusti e singoli alberi. 
Per l’intero Toscana Resort Castelfalfi è stato elaborato un 
progetto coerente del traffico e di parcheggi. Si prevede una 
sistemazione centrale dei parcheggi. Nel Villaggio sono previste 
le seguenti aree di parcheggio: 
- 1 parcheggio all’ingresso del Borgo di Starnino 
- 1 parcheggio al margine occidentale per il Borgo di Starnino 
- 2 parcheggi lungo la Strada Comunale per la parte bassa di 
Starnino; il tutto per un totale di parcheggi pubblici = 535 mq 
e parcheggi privati = 1.784 mq. 
Aspetti problematici Gli spazi verdi cercano di “mascherare” le opere di 





Area L’ambito di progetto è di ca. 4.800 mq. La zona comprende: 
sala ricevimenti, la Tabaccaia (oggi albergo) e parcheggio, 
un’area verde attorno all’ingresso dell‘albergo. L’albergo è 
utilizzato limitatamente. L’area in parte a verde, con siepi e 
cespugli, e in parte destinata a parcheggio.  
Descrizione del progetto Verranno realizzati ristrutturando la Tabaccaia il Centro 
Congressi flessibile e multifunzionale e il Centro Ricevimenti 
legato funzionalmente e formalmente con la Tabaccaia. Le 
scelte progettuali  prevedono elevati standard dal punto di 
vista del risparmio energetico e dell'isolamento acustico. È 
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stato elaborato un progetto coerente del traffico e di parcheggi. 
Si prevede una sistemazione centrale dei parcheggi nel centro 
abitato di Castelfalfi. 
Dimensioni Complesso Tabaccaia: 
Sul di nuova costruzione: 1.000 mq 
Sul esistente: 1.996 mq 
Superficie coperta: 1.620 mq 
Superficie impermeabilizzata: 2.403 mq 
Area di pertinenza: 3.216 mq 
Altezza massima sala congressi (m): 8,41 m 
Dimensioni Centro Ricevimenti: 
Sul: 3.000 mq 
Superficie coperta: 1.196 mq 
Superficie impermeabilizzata: 1.375 mq 
Area di pertinenza: 1.500 mq 
n. alloggi /posti letto per il personale: 53/53 
Altezza massima (m/piani): 9.90 m/3 piani 
Aspetti problematici Non ci sono particolari elementi paesaggistici da proteggere, 
ecetto il valore popolare della Tabaccaia; emergono le superfici 






Area L’area si estende su una superficie di circa 9.100 mq fra le 
attuali via delle Colline, via Castelfalfi e via Castelfalfi castello. 
Include una collina coltivata ad ulivi.  
Descrizione del progetto Realizzazione Centro per Informazioni, spazio per le mostre 
della Società che gestirà il resort turistico, teatro all’aperto, un 
asilo nido/scuola materna, un parco urbano con all’interno 
un’attrezzatura per spettacoli all’aperto, percorsi che 
permettano l’accessibilità alle parti di verde pubblico. Nella 
piccola collina verrà mantenuta la sistemazione ad olivi e 
saranno inserite panchine per la sosta. L’impianto dei 
parcheggi sarà gestito da unico gestore che dovrà garantire 
un’offerta economica vantaggiosa e servizi per i parcheggi 
pubblici e privati. 






Area L’area di progetto ha delle dimensioni di 7.808 mq. ad ovest 
del centro di Castelfalfi, vicino all’antico Borgo. La Piscina è 
composta da tre vasche di varie dimensioni e di un edificio a 1-
2 piani che ospita una sala polifunzionale e i locali di servizio 
(bar, spogliatoi, docce e servizi igienici). Fa parte del complesso  
l’ex fabbricato rurale “Monte Taurina” in pessimo stato di 
conservazione. Le dimensioni dell’area sono di 7.808 mq. 
Descrizione del progetto Accessibilità pubblica (a pagamento), per abitanti di 
Montaione e visitatori (es. in collegamento con una carta 
turistica, corsi di nuoto per bambini). Ristrutturazione di un 
edificio esistente, demolizione e nuova costruzione di altro 
edificio. Il fabbricato esistente servirà come alloggio del 
personale e attività commerciali connesse alla piscina. Il nuovo 
edificio, acquisirà una funzione sociale preminente. L’edificio, 
a 2 piani, ha forma rettangolare lunga e costeggia la Via 
Castelfalfi. Il piano terra si compone di un portico dal quale si 
accede ai negozi. Nel piano superiore si trovano appartamenti 
per il personale. L’edificio esistente della piscina è costituito da 
due livelli e sarà collegato al nuovo con una tettoia. Al piano 
terra verranno localizzati i negozi. Al piano superiore saranno 
posizionati gli ambienti abitativi per il personale. Nell’edificio 
esistente verranno individuati i servizi di supporto alla piscina 
(spogliatoi, servizi igienici, anche per l’utenza diversamente 
abile, docce e cabine, bar e spazi per lo svago e il relax) 
all’esterno, terrazza attrezzata. L’edificio agricolo 
abbandonato della stazione di Monte Taurina sarà demolito 
per rivedere il paesaggio. Materiali e architettura tipici della 
tradizione toscana. Previste nuove piantumazioni coerenti con 
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quelle esistenti, per migliorare gli spazi, in particolare la zona 
verde fra albergo e piscina che avrà la funzione di filtro. Non vi 
sono elementi da proteggere nel paesaggio.  
- Volume (edifici esistente + nuovi) = 4.700 mc 
- Parcheggi pubblici (3 mq per 100 mc) = 141 mq 
- Parcheggi privati (1 mq per 10 mc) = 790 mq 





Via Nuova II 
Area L’area è localizzata tra la Via Poggetta (Strada comunale) e il 
lago artificiale, a sud-ovest del centro abitato di Castelfalfi. La 
zona è usata come seminativo ed oggi è in stato giacente.   
Descrizione del progetto Costruzione di Casali Nuovi. Le tipologie abitative scelte per  
nuove costruzioni sono quelle storicamente documentate 
nell’area e coerenti con il contesto ambientale; i casali isolati si 
compongono in nuclei lungo la Strada Comunale composti da: 
- edifici singoli, con annessi e aree di pertinenza; 
- nuclei di più edifici, con annessi e aree di pertinenza. 
Intonaci e materiali secondo lo stile toscano. Mantenimento 
della vegetazione esistente ad eccezione di piante malate che 
possono determinare pericolo. Integrazione nuove 
piantumazioni nelle aree dei nuovi edifici (giardini, uliveti, 
macchia mediterranea ecc.). L’erosione sarà evitata attraverso 
una progettazione dello smaltimento delle acque. Parcheggi 
privati: 420 mq 
Aspetti problematici Il carattere è di villaggio turistico anche se si cerca di poter 
integrare il tutto con il territorio circostante. Problema 
dell’erosione che si verifica anche per la cementificazione. 
 
UMI 12 b 
 
La Querce II     
Area Area soggetta a erosione, caratterizzata, ai margini, da un viale 
di cipressi di circa 220 m lungo la strada bianca “Vicinale di 
Rogli”. A nord si trova il casale disabitato Le Vignacce, a sud 
il casale La Querce, anch’esso disabitato con parziale presenza 
di ulivi. La distanza dal Borgo è di circa 1.200 m. 
Descrizione del progetto Costruzione di 7 edifici singoli con struttura tradizionale dei 
Casali. Si orientano alle tipologie dell’architettura del contesto 
territoriale e in particolare al Casale esistente La Querce.  
Inserimento di prati, uliveti, parzialmente macchia 
mediterranea ecc.), con specie e varietà locali. Corretta 
sistemazione dell’acqua piovana si possono evitare i danni 
dell’erosione. 
- parcheggi pubblici: (per via dell’uso privato dei lotti) 
- parcheggi privati: 730 mq 
Aspetti problematici Il problema principale è l’erosione del suolo da risolvere con la 
corretta regimazione delle acque. 
 
UMI  12 c 
 
I Bianchi II 
Area Le superfici si trovano all’interno di una pianura dell’ampiezza 
di circa 400 m, circondata a sud da boschi. A sud si trovano i 
casali I Bianchi e Rignano, ovest La Valle. L’area, collegata da 
una strada bianca, attualmente è a maggese. La parte 
occidentale è stata utilizzata come vigneto. Non vi è alberatura 
degna di nota. La distanza dal Borgo è di circa 1.400 m. 
Descrizione del progetto Si prevedono 4 edifici singoli con struttura tradizionale dei 
Casali isolati; con architettura del contesto territoriale e in 
particolare, al Casale esistente di I Bianchi. Inserimento di 
prati, uliveti, parzialmente macchia mediterranea ecc.), con 
specie e varietà locali. Corretta sistemazione dell’acqua 
piovana si possono evitare i danni dell’erosione. 
- parcheggi pubblici: (per via dell’uso privato dei lotti) 
- parcheggi privati: 350 mq 
Aspetti problematici Questione dell’acqua piovana che può generare erosione; dubbi 
sull’integrazione dei casolari nel contesto ambientale. 
 
 UMI 13 b 
 
Villaggio La 
Area Nella superficie interessata gli edifici interrati e in superficie, le 
aree adibite al traffico, i cortili e i magazzini prima adibiti ad 
attività agricola e di allevamento con una superficie di circa 
34.680 mq. Le strutture, degradate, non utilizzate. Sul fondo è 
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Collina ubicato un edificio a due piani un tempo a uso residenziale non 
più ricostruibile. La destinazione d’uso a villaggio comprende 
circa il 65% della superficie. La superficie rimanente viene 
considerata opzione di sviluppo. L’UMI è di ca. 42.500 mq. 
Descrizione del progetto Risanamento dell’intera superficie per il pessimo stato 
dell’area. Interventi volti ad aspetti sostenibili, ecologici e 
paesaggistici attraverso la ricoltivazione, rinaturalizzazione e 
riqualificazione edilizia della località per organizzare gli spazi 
pubblici. Il cuore del progetto è una stretta area, costituita da 
un compatto raggruppamento di edifici e spazi pubblici con 
l’integrazione dell’edificio residenziale esistente e i suoi annessi 
nel progetto urbanistico. Distanziati dalla struttura compatta 
del Borgo vengono costruiti edifici isolati. La seconda 
configurazione architettonica del Villaggio La Collina è 
costituita dai Casali nuovi che, a differenza del Borgo, sono 
distanziati e non sono a stretto contatto fisico. 
Il progetto consiste nella costruzione del Villaggio La Collina e 
contiene i seguenti interventi d ristrutturazione dell’edificio 
esistente, di costruzione degli edifici, della centrale energetica, 
delle infrastrutture a servizio del villaggio e della sistemazione 
esterna. 
Il Villaggio La Collina sarà costruito nella zona dove c’era 
l’area zootecnica di Castelfalfi. Gli edifici ancora esistenti sono 
caratterizzati da diversi metodi di costruzione e di utilizzo. La 
superficie totale della zona è circa 34.680 m².  
Ci saranno importanti  lavori di demolizione. 
Lungo la strada a est vi sono alberi, arbusti e gruppi di alberi e 
sarà coinvolta nel programma paesaggistico del Villaggio La 
Collina con interventi di conservazione e rimboschimento. Uso 
di specie e varietà locali. Gli attuali campi a maggese vengono 
rinaturalizzati e integrati nel paesaggio circostante. Nelle aree 
boschive e negli altri contesti naturali ricoperti da vegetazione 
non vengono effettuati interventi. Attuate misure antierosione. 
Creazione della piazza centrale il Villaggio. Le piazze saranno 
circondate da siepi, degli alberi solitari garantiranno l’ombra 
necessaria, giochi d’acqua e panchine. La piazza centrale sarà 
circondata da muretto in pietra naturale che fa da panchina. 
Degli alberi circondano la piazza. A sud, è prevista 
realizzazione di un parco pubblico. A ovest del Villaggio La 
Collina è previsto un piccolo parco naturale dalle fattezze di 
giardino botanico sotto forma di bosco di latifoglie e conifere 
con le varietà tipiche del luogo (faggio, roverella, cerro, 
sughera, castagno, pino), e realizzato come macchia. Le strade 
e percorsi esistenti integrate nella nuova rete viaria dell’area.  
Nel villaggio sono previste le seguenti aree di parcheggio per 
l’uso privato come anche in parti per ospiti: 
Il parcheggio pubblico: ca. 500 mq al ingresso del borgo. 
- I parcheggi destinati a le residenze del nucleo a ovest saranno 
posti nella piazza. 
- I parcheggi per le ville situate all’esterno del borgo sono 
sistemati nei pressi delle singole case. 
I parcheggi all’aperto vengono realizzati con la 
pavimentazione in ghiaia. 
Aspetti problematici Forte presenza di degrado: area che richiede un grosso 
investimento;  elevata superficie costruita e parcheggi. 
 
Nella tabella di sintesi emergono gli aspetti problematici del progetto che vorremmo 
analizzare, facendo riferimento agli indicatori/obiettivi di sostenibilità del turismo 
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dell’UNEP-WTO (2005), già visti nel primo capitolo e riportati qui di seguito, che 
utilizzeremo come “visione d’insieme” per fare le nostre valutazioni e di :  
Indicatori/obiettivi 
dell’UNEP-WTO (2005) 1 
13) Vitalità economica; 
14) Prosperità locale; 
15) Qualità dell’occupazione; 
16) Equità sociale; 
17) Soddisfazione dei visitatori:; 
18) Controllo locale delle risorse; 
19) Benessere della comunità; 
20) Ricchezza culturale; 
21) Integrità ambientale; 
22) Diversità biologica; 
23) Efficienza uso delle risorse; 
24) Naturalità purezza ambientale.  
 
Cercheremo, infine, di riprendere gli elementi problematici individuati nella 
progettazione delle varie strutture, valutandoli secondo quanto dice Berti, in merito 
ai sistemi rurali turistici, quando evidenzia che a livello locale possono emergere 
conflitti sull’utilizzo delle risorse tra il “sistema turistico” e il “sistema rurale”, 
soprattutto nel  caso  in  cui,  si  sviluppi  una  “monocultura”  del  turismo. 2 
Ci domanderemo, quindi,  se esistono degli effetti negativi legati a:  
- impatto ambientale di usura e/o congestione;  
- aspetto sociale, connesso alla perdita di identità. 
Berti cita un terzo elemento legato a fattori economici, per eccessivo sfruttamento e 
ricerca esclusiva di profitto, che non tratteremo. Un intervento così complesso ha 
sicuramente importanti ricadute economiche sul territorio, ma, al momento non sono 
quantificabili perché legate a situazioni economiche, sociali storiche e logistiche  
difficili da quantificare.  
 
  
                                                 
1 Allegato 2, 12 Obiettivi per il turismo sostenibile (UNWTO/UNEP), Azione per un turismo europeo più 
sostenibile. Rapporto del gruppo per la sostenibilità del turismo, febbraio 2007. 
2 G.Berti, I sistemi rurali-turistici, in Dipartimento Scienze Economiche, Dipartimento di Agronomia 
ecc., TURRU Aree rurali e configurazioni turistiche:opportunità e buone prassi, Rapporto finale di 
ricerca, (Prodotto n.4 - Riepilogo dei risultati della ricerca), non pubblicato, Firenze, 30.05.2011. 
109 
   
UMI 1 a - b Hotel di Benessere Spa & Wellness  
UMI 3 Hotel di Arte e Cultura 
Il progetto di ristrutturazione edilizia dei due edifici, già preesistenti, le UMI 1 a-b, è 
integrato da un manufatto che prevede di utilizzare materiale in grado di riprodurre 
le costruzioni della tradizione toscana. L’UMI 3 riguarda l’hotel di Arte e Cultura e si 
tratta di uno dei progetti più dibattuti, evidenziati anche nella rassegna stampa. 
Inizialmente era stato denominato “Robinson Club” ed aveva tutte le caratteristiche 
di una struttura tipo “club mediterranée”. Con le successive modifiche si è cercato di 
dargli un carattere più vicino alla cultura e alla tradizione locale. Si caratterizza per 
tre interventi (sulla piazza, nuovi alloggi e centro wellness) oltre che per la 
costruzione di strutture turistico-recettive.  
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi: 
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, notiamo le elevate 
superfici destinate alle strutture turistico-recettive (oltre 400 posti letti) e ai 
parcheggi; rimane il dubbio sulla disponibilità adeguata delle risorse idriche e sul 
loro consumo; 
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, evidenziamo il rischio 
di un elevato numero di presenze turistiche.  
In relazione alla elevata superficie destinata ai parcheggi, prevediamo un cospicuo 
aumento del numero di presenze. Ci domandiamo se Castelfalfi sia in grado di 
sostenere questo flusso turistico. Circa la disponibilità delle risorse idriche in relazione 
al loro consumo rimane il dubbio di un’effettiva copertura del fabbisogno previsto. 
La valutazione definitiva sarà possibile quando la struttura entrerà in funzione.  
  
110 
   
Veduta Tabaccaia UMI 1 a Veduta aerea UMI 1 a-b 
 
Casale Poggiali UMI 3 
 
Casale Poggialini UMI 3 
 









   
UMI 2 - Il Corso  
Si tratta di una zona di collegamento tra il borgo e i parcheggi. Il progetto si 
caratterizza per la sua integrazione nel tipico paesaggio toscano. 
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi: 
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, i nuovi edifici 
inseriti nel contesto circostante, attraverso il centro informazioni ed il parco 
urbano, ridisegneranno la strada principale del borgo che collegherà il borgo stesso 
ai parcheggi; la preoccupazione è quella che possa diventare il percorso di un 
nuovo centro commerciale; da valutare, anche, quanto incida la superficie di 
parcheggi costruita;  
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, temiamo infatti, che 
possa esserci, una scarsa integrazione tra popolazione locale e turisti, 
prevalentemente stranieri; abbiamo visto come la perdita del senso di appartenenza 
e dell’identità locale, fondamentali per “riconoscersi”, ed “essere riconosciuto” e 
“quindi differenziarsi” sia fondamentale per non cadere nello sradicamento dal 
contesto locale.  
Ristorante, vista verso ovest Veduta aerea UMI 2 








   
UMI 4 - Villaggio San Pietro 
UMI 5 - Villaggio Starnino 
UMI 13 b - Villaggio La Collina 
L’UMI 4 Villaggio San Pietro è uno dei tre villaggi che saranno presenti nel borgo di 
Castelfalfi. Il dibattito pubblico si è acceso proprio in seguito a questa idea di 
cementificazione, ritenuta eccessiva da molti. Prevede il recupero degli edifici storici e 
la costruzione di  nuovi insediamenti che dovrebbero rispettare l’architettura locale. 
L’UMI 5 Villaggio Starnino è il secondo villaggio previsto nell’intero progetto del 
Resort. Da notare la presenza di un’elevata superficie di parcheggi che fanno pensare 
ad un turismo con alto numero di presenze. L’UMI 13 b rappresenta l’ultimo  
villaggio La Collina, ed è il progetto che richiede il recupero di una zona deteriorata. 
Corrisponde alla localizzazione della vecchia area zootecnica dismessa. Richiederà 
ingenti opere di bonifica, per realizzare questo villaggio, che dovrà avere le 
caratteristiche architettoniche del luogo e una rinaturalizzazione dell’ambiente 
circostante (piantumazione di specie vegetali autoctone). Il progetto è stato 
modificato in seguito al confronto con gli altri due villaggi che sembravano 
“affogare” questo terzo insediamento, tanto da richiedere una sua ulteriore 
valorizzazione.  
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi: 
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, ci sono problemi 
di erosione del suolo, una forte presenza di degrado nell’area de La collina, con 
problematiche riguardanti la demolizione e lo smaltimento di rifiuti speciali 
(es. amianto); abbiamo dubbi sulle volumetrie del costruito (edifici e 
parcheggi); il rischio potrebbe essere quello di fare opere di cementificazione 
“mascherate” da spazi verdi; 
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, ci domandiamo 
quale potrà essere il livello di integrazione dei turisti con la comunità locale, in 
questi villaggi; il benessere e la soddisfazione della comunità sono indicatori di 
sostenibilità dell’UNEP-WTO (2005) che potrebbero essere messi in 
discussione dall’eccessivo numero di presenze; i villaggi, costruiti per la classe 
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medio-alta non sembrerebbero strutture disponibili a tutti, a discapito del 
concetto di sostenibilità turistica, enunciato nei sopradetti indicatori. 
 
Casale San Pietro Veduta Aerea UMI 4 
 
 
Casale Starnino  Veduta aerea UMI 5 
 
 
Vista da ovest La Collina Veduta aerea UMI 13 a-b 
 
 







   
 
UMI 8 - Centro Congressi 
UMI 9 - Centro per informazioni 
UMI 10 - Piscina 
L’UMI 8 Centro congressi è collocato nell’edificio la Tabaccaia, ristrutturato, che 
rappresenta un luogo simbolico di Castelfalfi. La Tabaccaia diventerà un complesso 
polifunzionale, insieme ad altri edifici, e dovrà essere un centro di aggregazione per la 
comunità locale e i turisti. Si sfrutteranno anche gli spazi aperti come luoghi di 
grandi incontri privilegiando le aree verdi (vegetazione locale). L’UMI 9 Centro per 
informazioni è collocata di fronte alla Tabaccaia. Sarà un luogo di mostre, teatro 
all’aperto, servizi; si tratterà del nucleo centrale da cui potremo andare in tre 
direzioni: verso il borgo, ai parcheggi e all’hotel e al centro wellness. Il progetto 
afferma di mantenere la sostenibilità del territorio, rispettando la collina, con i suoi 
olivi, dotandola di un percorso a piedi, con panchine per la sosta. L’UMI 10 La 
piscina è la struttura che da sempre ha caratterizzato Castelfalfi. Si tratta in realtà di 
tre piscine collegate tra loro, collocate in una zona di grande rilievo paesaggistico. Nel 
progetto viene completamente ristrutturata e i servizi, ad essa collegati, resi più 
funzionali. Rimane una struttura ad uso pubblico con agevolazioni per i residenti del 
comune.  
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi:  
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, emergono le 
ampie superfici di cemento costruite (edifici e parcheggi) anche intorno alla 
piscina, in un contesto che non ha particolari elementi paesaggistici da 
proteggere, se si eccettua il panorama visibile dalla piscina;  
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, anche in  questo 
caso ci domandiamo quale possa essere il livello di integrazione dei turisti con 
la comunità locale nelle tre strutture previste; ricordiamo che uno degli 
indicatori di sostenibilità (UNEP-WTO, 2005) è rappresentato dalla 
ricchezza culturale, che significa rispettare e migliorare il patrimonio storico, 
la cultura autentica, le tradizioni e le caratteristiche peculiari delle comunità 
ospiti. Queste strutture saranno in grado tali funzioni? 
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Vista nord sulla Tabaccaia, parcheggi Veduta aerea UMI 8 
 
 
Foto aerea, ripresa inclinata Veduta aerea UMI 10 
  
Fonte: Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi” 
 
UMI 12 a - Via Nuova II 
UMI 12 b - La Querce II 
UMI 12 c - I Bianchi II 
Questi tre progetti (UMI 12 a, b e c) prevedono la costruzione di nuove case singole. 
Si tratterà nel caso di via Nuova II di quattro nuclei abitativi autonomi, nel caso di 
La Querce II di sette edifici singoli e nel caso di I Bianchi II di quattro casali isolati, 
tutti con le caratteristiche dell’architettura locale. Sarà dato rilievo agli spazi verdi 
circostanti, che dovranno essere rappresentati dalle specie locali. Infatti viene 
ribadita l’idea di conservare la vegetazione esistente e di mantenere inalterato il 
terreno circostante. 
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi:  
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- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, il problema 
principale resta l’erosione del suolo che dovrebbe essere risolto con la corretta 
regimazione delle acque e l’eccessiva cementificazione ; le costruzioni hanno 
carattere di villaggio turistico anche se si cerca di integrarle nel territorio 
circostante; 
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, anche in questo 
caso ci domandiamo quale potrà essere il livello di integrazione dei turisti con 
la comunità locale, in questi casali; il benessere e la soddisfazione della 
comunità sono indicatori di sostenibilità dell’UNEP-WTO (2005) che 
potrebbero essere messi in discussione dall’eccessivo numero di presenze; i 
villaggi, costruiti per la classe medio-alta non sembrerebbero strutture 
disponibili a tutti, a discapito del concetto di sostenibilità turistica, enunciato 
nei sopradetti indicatori. 
 
Vista dalla Piazza di Castello (sotto il Castello) 12 a Veduta aerea UMI 12 a 










   
3.2.2 Progetto d’insieme Zona F - Campo da golf 
Il progetto d’insieme Zona F riguarda prevalentemente il campo da golf e le strutture 
ad esso connesse. Dobbiamo dire che, per quanto riguarda il campo da golf, molti 
interventi sono stati fatti o sono in via di completamento (saranno ultimati a 
settembre 2011). Per il Club house, l’Area di manutenzione e l’Area di recupero 
ambientale a Poggio Nero nessun intervento è ancora partito. Inseriamo, qui di 
seguito le schede riassuntive che descrivono i progetti delle quattro UMI relative a: 
Campo da Golf, Club house, Area manutenzione e Area di recupero ambientale 
Poggio Nero. 
 
Tab. XVI - Interventi del Progetto d’insieme Zona F - Campo da golf 
 
UMI 1 zona F  
 
Campo da Golf 
Area Il campo è collocato in una piana quasi interamente circondata 
da boschi. La zona perimetrale ha bisogno di specifici 
interventi, per limitare l’erosione. L’area, di circa 77 ha è 
caratterizzata da: 
- campo da golf a 18 buche; 
- bosco di querce con rimboschimenti di pini e cipressi; 
- alberi isolati relativamente giovani, soprattutto cipressi, pini 
e altre conifere; 
- viale di cipressi sul confine orientale; 
- aree parzialmente coltivate  
- aree destinate a maggese.  
Presenti campi con colture abbandonate. Al momento si 
stanno svolgendo dei lavori di manutenzione per l’area del 
Campo da Golf esistente. L’area di progetto è di 139.9 ha 
Descrizione del progetto Sono a disposizione 70,6 ettari già attualmente utilizzati come 
campi da golf. Impianto costituito da 2 percorsi a 18 buche 
(Mountain Course e LakeCourse), con strutture per un campo 
pratica. (Golf Academy) e con un impianto di tennis con 4 
campi . Per l’ampliamento necessari altri 69,3 ettari. Vengono 
utilizzati 5.050 mq di superficie boschiva con compensazione di 
10.290 mq. Inoltre ca. 28,3 ha di aree di intreccio e connessione 
tra le piste da golf e le culture adiacenti vengono individuate 
come interspazi. 
Possibile sviluppo degli interspazi: 
- proseguire con la struttura degli uliveti esistenti; 
- rimboschimento naturale anche a macchia nelle zone 
limitrofe a boschi esistenti: 
- forme di agricoltura estensiva in aree circoscritte; 
- proseguimento naturale delle aree dismesse e abbandonate. 
Mitigazione: uliveti, macchia e fascia boschiva da sviluppare; 
avvallamenti raccolgono acqua dei pendii che serve per 
superfici d’acqua; insediamento di uliveti e frutteti; 
piantumazioni di alberi ad alto fusto (per tecnica e 
schermatura).  
Tecnologia costruttiva campo da golf: 
- scavo per drenaggio 
- scelta delle specie per il tee 
- impianto d’irrigazione di 3000 mc al gg di acqua (300 mc/h 
per 10 ore) garantiti usando acqua piovana raccogliendo 
gli scoli inutilizzati in superficie e le grandi quantità dei 
periodi di pioggia nel laghetto del borgo, il quale funge da 
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serbatoio e in caso di necessità acqua riciclata dal proprio 
depuratore. 
- sistema di drenaggio con pompe per recupero acque di 
scolo che saranno reimmesse nel bacino idrico 
- costruzione di stradine per la viabilità dei cart, Ponti, 
passerelle, sottopassi, muri di sostegno e recinzioni, tettoie 
d’allenamento, capanne per starter in legno e protezione 
dai temporali 
- formazione delle rive dei laghi e ruscelli, 
impermeabilizzazioni  
- nuovi punti d’allaccio alla rete elettrica 
- disponibile acqua potabile grazie alle condotte esistenti 
- acque nere andranno nella fossa biologica 
- limitazione erosione con specie che crescono rapidamente 
- mantenimento e ripristino della vegetazione sugli argini 
dei laghetti 
- mantenimento della struttura morfologica corsi d’acqua 
- inserimento di essenze erbose a basso consumo idrico 
Aspetti problematici Consumo di acqua relativo all’irrigazione, anche se viene detto 
che sarà utilizzata acqua piovana raccolta nei bacini, ma il 
problema potrebbe essere in caso di stagione secca senza 
piogge. Uso di fitofarmaci non dichiarato. Alterazione del 
paesaggio per ampliamento e modifica. 
UMI 2 zona F 
 
Club house 
Area L’area di circa 4000 mq oggetto della pianificazione si trova 
circa a 600 m a sud e a circa 100 m sotto il castello, allo stesso 
livello del campo da golf. Il Casale disabitato di due piani di 
Poggio Nero è dotato di due annessi, lo stato di conservazione 
è relativamente buono. Attorno all’edificio si trovano gruppi di 
alberi e cespugli. Complessivamente l’area può essere 
considerata scadente dal punto di vista urbanistico (edifici 
vuoti, strutture agricolo-industriali abbandonate).  
Descrizione del progetto Complesso costituito da due casali e un fienile (un casale e il 
fienile esistenti). La Clubhouse sarà composta da: 
- un piano terra, costituito dai 2 edifici esistenti che si intende 
recuperare (un piccolo edificio a magazzino viene invece 
demolito), collegati fra loro e con l’edificio di nuova 
costruzione attraverso la superficie coperta dalla piastra per 
complessivi 1.000 mq circa. 
- un primo piano, costituito dai locali posti nei 3 edifici per 
complessivi 300 mq circa. 
L’edificio sarà adibito a spazio di soggiorno per gli ospiti. Il 
casale viene ristrutturato modificando la distribuzione interna 
per adibirlo a cucina al piano terreno e magazzini e uffici al 
primo piano. Parcheggi per i Golf Cart da realizzare sull’area 
dell’UMI 4 Area di recupero ambientale Poggio Nero in modo 
funzionalmente integrato al sistema dei parcheggi previsti. 
Inoltre sono previsti 12 mq di pannelli solari da localizzare su 
una parte delle tettoie dei parcheggi. Le acque meteoriche 
saranno raccolte e conferite al sistema generale di raccolta per 
il loro riutilizzo. 
- parcheggi pubblici: 148 mq 
- parcheggi privati: 602 mq 
Il progetto si propone di realizzare una superficie di circa 2.270 
mq, riducendo al massimo l’impatto visivo dell’intervento. 
Volume costruito:  5000 mc. 
Aspetti problematici Superfici e volumi che  elevati di costruito e parcheggi. 
 




Area Area di 7.300 mq ad est del vecchio campo da golf, di sotto al 
Casale Bovalico. Vi  si trovava il vecchio club house e la rovina 
di un fondamento di un albergo di progetto. Al momento non 
ci sono degli edifici esistenti. 
Descrizione del progetto L’edificio comprende un garage per i vari macchinari e il 
deposito dei materiali, come un’officina. A questi si aggregano i 
vani per le attività organizzative ed i servizi/spogliatoi. 
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Mitigazione: con filari esistenti, alberature del parcheggio e 
montagnola preesistente nascondono l’edificio.  
Costruzione di piazzale antistante l’edificio dove saranno svolte 
le operazioni organizzative della manutenzione; il deposito per 
inerti sarà situato sotto la scarpata, racchiuso da un muro di 
cinta a modo di fortificazione e nasconderà qualsiasi 
macchinario e/o elemento che si potre scorgere da lontano. 
Saranno adottati gli accorgimenti necessari per non inquinare 
le falde acquifere. L’acqua piovana raccolta sulle falde del tetto 
di copertura sarà raccolta in appositi serbatoi sotterranei e sarà 
usata per il lavaggio dei macchinari e delle vetture elettriche. 
Filtri da non inquinare l’aria esterna e in ambienti di lavoro. 
Aspetti problematici L’edificio “nascosto” integrato nel paesaggio, ma ha una cinta 
muraria molto alta; non è possibile valutarlo fino che non è 
presente un disegno ben preciso. 
 
UMI 4 zona F 
 
Area di recupero 
ambientale Poggio 
Nero 
Area L’area di ca. 28.200 mq è situata nei dintorni di “Poggio 
Nero”, dove si trovano altre strutture agricole. Si tratta di tre 
fabbricati, già adibiti ad allevamento avicolo e ora non più 
utilizzati, ordinati parallelamente lungo un viale di cipressi. 
Descrizione del progetto Interventi: 
- abbattimento a regola d’arte degli edifici / delle strutture 
agricole 
- corretto smaltimento del materiale da demolizione 
- tutela della vegetazione (alberi) rilevanti e degni di 
conservazione nel quadro delle misure di risanamento. Ciò 
riguarda il viale dei cipressi di Poggio Nero. 
Aspetti problematici Corretto smaltimento dei rifiuti presenti nelle strutture 
aziendali (batterie, fertilizzanti, oli, ecc.). Possibile presenza di 
materiali di costruzione tossici come amianto. 
 
Dalla presentazione del progetto si capisce come il campo da golf sia l’elemento 
catalizzatore dell’intero piano. Sul campo da golf si prevedono interventi di 
manutenzione e di ampliamento, tutt’ora in corso. Infatti i bordi perimetrali avevano 
bisogno di interventi specifici perché si presentavano in gran parte poveri ed erosi, in 
particolare a nord verso Castelfalfi. Il percorso da 18 buche diventerà a 36 e sarà 
arricchito di numerose strutture all’avanguardia e fanno pensare ad una struttura 
potenzialmente fruita da un turismo golfista internazionale, di alto valore tecnico. La 
TUI, infatti, convoglierà a Castelfalfi molti turisti per fare una vacanza di una o due 
settimane. Si tratterà di turisti golfisti con un target finanziario elevato.  
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi:  
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione, osserviamo una 
criticità legata al consumo dell’acqua, per l’irrigazione notturna del campo da 
golf, anche se viene detto che verrà utilizzata acqua piovana raccolta nei bacini; 
il problema si potrebbe presentare in caso di stagione secca; non si fa menzione 
sull’utilizzo di fitofarmaci per il mantenimento del tappeto erboso, di cui 
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sarebbe importante valutare l’impatto reale; per ampliare e modificare il 
percorso si fanno variazioni paesaggistiche, tagliando parti di bosco e alcuni 
filari di cipressi che attraverserebbero il campo; guardando attentamente si 
nota un certo contrasto visivo fra il paesaggio rurale toscano e la superficie del 
campo da golf, in particolare i bunker di sabbia, aree circolari riempite di 
sabbia, disseminati sul campo, dando l’impressione di un paesaggio 
“costruito”.   
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, dobbiamo far 
riferimento al golfista e ne abbiamo parlato a lungo nel secondo capitolo di 
questa tesi; l’integrazione del turista golfista “vero” con gli abitanti del luogo 
può essere difficile; egli viene esclusivamente per giocare e cerca una struttura 
che gli offre tutti i servizi (il resort); difficilmente uscirà dalla “riserva 
golfistica” per andare a visitare luoghi di interesse turistico e vivere il contesto 
rurale in cui si trova; l’indicatore ricchezza culturale dell’UNEP (2005) è, 
quindi, un punto debole per il turista golfista che dovrebbe rispettare e 
migliorare il patrimonio storico, la cultura autentica, le tradizioni e le 
caratteristiche peculiari delle comunità ospiti. 
 
Campo da golf Veduta aerea 1 Campo da golf 
 
Fonte: Progetto d’insieme zona F “Toscana Resort Castelfalfi” e concessa dal dott. Marco Soldani 
 
 
UMI 2 zona F - Club House 
UMI 3 zona F - Area di manutenzione 
UMI 4 zona F - Area di recupero ambientale Poggio Nero 
 
Queste tre aree si caratterizzano per essere strutture collaterali al campo da golf. In 
questa fase di transizione il Club house, UMI 2 zona F, è collocato in un edificio 
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prefabbricato in legno davanti al campo pratica. Si prevede di ristrutturare il casale 
di Poggio Nero, che si colloca vicino al parcheggio dei campi da golf. Il nuovo Club 
house sarà costituito da più edifici integrati fra loro, che avranno la caratteristica di 
un’abitazione rurale. La struttura avrà tutti i comfort e i servizi adatti allo sportivo e 
dovrà essere perfettamente integrata con il paesaggio toscano e il campo da golf. 
Nell’UMI 3 zona F, Area di manutenzione, si utilizzano le fondamenta di un hotel, 
mai completato, per creare lo spazio di custodia del campo da golf. In questo luogo 
saranno alloggiati tutti i macchinari e, per mantenere un certo ordine paesaggistico, 
la zona sarà circondata da un muro di cinta, tipo fortificazione.  
I tre interventi previsti dall’UMI 4 zona F, Area di recupero ambientale Poggio Nero, 
iniziano con l’abbattimento di edifici e strutture agricole e lo smaltimento dei rifiuti 
di demolizione. Per quanto riguarda la difesa degli alberi rilevanti e meritevoli di 
essere conservati viene fatta un’analisi e si prevedono nuove piantagioni accanto alle 
strutture vegetative già esistenti nell’area riguardante il nuovo campo da golf. Per 
mantenere la caratterizzazione dell’ambiente naturalistico toscano, si realizza la 
piantagione di essenze arboree e arbusti locali. Inoltre viene fatta una valutazione sul 
rapporto che deve sussistere fra posti auto e numero di alberi presenti nella zona, 
dichiarando che dovrà essere di 3/1, cioè almeno un albero ogni tre posti di auto. Le 
piante dovranno avere, anche, lo scopo di rendere meno visibile il parcheggio dal 
Borgo e quindi ridurre l’impatto paesaggistico del nuovo parcheggio di 210 posti che 
si prevede di costruire. 
Abbiamo evidenziato alcune problematicità che secondo noi possono trasformarsi nei 
seguenti effetti negativi:  
- in termini di impatto ambientale di usura e/o congestione,  il primo aspetto 
critico è legato allo smaltimento dei rifiuti presenti nelle strutture aziendali 
(batterie, fertilizzanti, oli, ecc.) e la possibile presenza di materiale di 
costruzione tossico come l’amianto; il secondo aspetto è l’elevato numero di 
volumi e superfici di costruito per il Club House; un’altra criticità riguarda 
l’abbattimento dei cipressi, dove sarà il nuovo percorso di golf, reintegrati da 
vegetazione sostitutiva; nell’ambito della progettazione dei campi da golf, in 
ambiente rurale, è importante rispettare le caratteristiche ambientali del luogo, 
adattando i percorsi golfistici al territorio stesso; in questo caso, i cipressi che 
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modificherebbero il percorso del golf, dovrebbero rimanere in situ, 
eventualmente andrebbe cambiato il percorso golfistico; infine un altro aspetto 
da valutare è se ci sia un adeguato rapporto fra estensione del campo da golf e 
il territorio perché la zona mantenga la sua caratteristica rurale; oggi in Italia 
non esiste alcuna obbligatorietà di Valutazione d’Impatto Ambientale sui 
progetti di nuovi campi da golf. 
- sotto l’aspetto sociale, connesso alla perdita di identità, facciamo 
riferimento a quanto espressamente scritto sulla zona riguardante il campo da 
golf. 
  
Casale Poggio Nero Veduta aerea UMI 2 Zona F 
 
 
Fondamenta albergo mai costruito Veduta aera UMI 3 Zona F 
  
Fonte: Progetto d’insieme zona F “Toscana Resort Castelfalfi” 
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Completata l’analisi del progetto “Toscana Resort Castelfalfi”, attraverso gli 
interventi del Piano Urbanistico Attuativo e del Progetto d’insieme zona F, occorre 
fare una valutazione finale, collocando le problematiche esaminate,  per  ogni singola 
UMI, in un discorso più generale. Vogliamo ripercorrere, tappa per tappa, il progetto 
e riproporre, di nuovo, alcuni interrogativi, a cui tenteremo di dar risposta, sulle 
caratteristiche del turismo (rurale) sostenibile per capire se vi sono dei legami con 
Castelfalfi: 
1. Il piano Castelfalfi è durevole e riesce a mettere in armonia la crescita 
economica e la conservazione dell’ambiente con l’identità locale?  
Ci sembra che questi fattori siano determinanti per lo sviluppo turistico di 
Castelfalfi e andranno valutati nel tempo.  
2. Il progetto è dimensionato e rispettoso dell’ambiente, limitando l’affluenza dei 
turisti, non solo golfisti, in relazione alle caratteristiche del luogo? È definita 
una soglia massima di visitatori, per garantire la tutela del territorio e la 
qualità dell’esperienza turistica? 
Dai documenti analizzati è in dubbio che siano state fatte valutazioni in questo 
senso. 
3. L’offerta turistica di Castelfalfi è integrata e diversificata? Rispetta l’identità 
del luogo, con le sue risorse (paesaggistiche, architettoniche, legate alle 
tradizioni, alla gastronomia ecc.)? Ha inserito altre località vicine fra le sue 
proposte turistiche, oltre al golf? 
La TUI propone un’offerta turistica prevalentemente golfistica, provando ad 
integrarla e diversificarla con altre attività quali: valorizzazione dell’aspetto storico 
del borgo, sport come il tennis e la piscina, degustazione dei prodotti tipici locali. Si 
tratta di proposte appena abbozzate e non esiste niente di definito. 
4. A Castelfalfi è stata fatta una pianificazione per capire quali saranno gli 
sviluppi futuri del processo turistico?  
Non è chiaro quali saranno gli sviluppi futuri del processo turistico: questo aspetto 
è evidenziato nella rassegna stampa, che presenteremo. Dai giornali è emerso un 
“carosello di dati” riguardanti le superfici e le volumetrie che verranno edificate, il 
numero di turisti che verranno a Castelfalfi, ma niente di più. C’è da dire, però, 
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che il progetto, inizialmente, prevedeva interventi massicci (ad es. 4 villaggi) ed in 
seguito al dibattito pubblico è stato ridimensionato (ad es. oggi i villaggi sono 3). 
5. Si è costruito un modello turistico che possa puntare sulla vitalità economica, 
alla ricerca del benessere della comunità locale di Castelfalfi? 
È difficile dare una risposta di questo genere, considerato che si tratta di scelte di 
politica del territorio, scelte che devono essere fatte dagli amministratori, tenendo 
conto della volontà dei cittadini. Il dibattito pubblico ha tentato di fare tutto ciò.   
6. Tutti i soggetti portatori d’interesse presenti a Castelfalfi, sono stati coinvolti 
nei processi decisionali? 1 
Dobbiamo dire che il dibattito pubblico di Castelfalfi è il primo esempio in Italia di 
partecipazione e si è sviluppato seguendo il modello del “Debat Public” francese. 
Sono stati anni di intenso confronto (dal 2007 al 2009) ed oggi questo modello è 
adottato in altre realtà.  
In ultimo come abbiamo fatto nel secondo capitolo analizzando le strutture 
golfistiche della Toscana (escluso Castelfalfi) cercheremo di verificare se il progetto 
“Toscana Resort Castelfalfi” può essere inquadrato nell’ambito del turismo rurale, 
secondo la definizione che ne danno Ceccanti e Susanna, “(il turismo rurale) offre un 
complesso di servizi che possono comprendere l’ospitalità, la ristorazione, attività 
sportive (trekking, ippoturismo, mountain bike), tempo libero e servizi 
(birdwatching, pernottamento in edifici rurali, fattorie didattiche, ecc.), finalizzati 
alla corretta fruizione dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio 
rurale”.2 
Il progetto non sembra riconducibile alla definizione di turismo rurale precedentemente 
data, per un diverso ordine di motivi: 
- si offrono servizi quali l’ospitalità e la ristorazione, ma non si capisce se siano 
finalizzati alla corretta fruizione dei beni naturalistici, ambientali e culturali 
così come si richiede nel turismo rurale;  
- non si prevedono attività diversificate, proprie del turismo rurale, quali altri 
sport (es. trekking, ippoturismo, mountain bike) perché a Castelfalfi si pratica 
prevalentemente il golf, il nuoto (la piscina è già presente) ed il tennis (si 
                                                 
1 www.ermes.net/turismo-sostenibile.php consultato il 09/06/2011. 
2 G. Ceccacci, M.V. Susanna, Agriturismo e Turismo Rurale, Edizioni Fag, anno 2008, pag. 371. 
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costruiranno quattro campi da tennis in sintetico); delle attività di tempo 
libero (birdwatching, pernottamento in edifici rurali, fattorie didattiche, ecc.) 
non si fa alcuna menzione; 
- tutti i servizi offerti dovrebbero essere finalizzati alla corretta fruizione dei beni 
naturalistici, ambientali e culturali del territorio per poter parlare di turismo 
rurale; su questo non abbiamo ancor elementi sufficienti di valutazione, in 
quanto il progetto è ancora sulla carta e non fornisce questi dettagli. 
Non si può prescindere da queste considerazioni se vogliamo analizzare il progetto 
Castelfalfi, inserendolo in un contesto di turismo rurale sostenibile. Molte delle 
caratteristiche ricordate sono ancora domande aperte per Castelfalfi ed anche gli 
indicatori dell’UNEP-WTO hanno bisogno di essere approfonditi. Infine, dobbiamo 
dire che è difficile, ad oggi, fare una valutazione complessiva del progetto, poiché 
alcuni elementi sono tuttora da chiarire e, comunque, ci sembra prematuro dare un 
giudizio definitivo, su un piano in fase di realizzazione ed ancora in discussione.  
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3.3 Valutazione di impatto ambientale1 
 
In seguito alla redazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA),  con la variante del 
Regolamento Urbanistico (RU), è stato compilato il Rapporto Ambientale “Toscana 
Resort Castelfalfi”, nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) e di Valutazione Integrata (VI). 
 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo finalizzato ad integrare le 
considerazioni di natura ambientale nei piani e nei programmi, per migliorare la 
qualità decisionale complessiva. La VAS è stata avviata durante la fase preparatoria 
della variante, allargata all’intero percorso decisionale, fino all’adozione e alla sua 
successiva approvazione. È stato lo strumento per inserire, fin dall’inizio, nel processo 
di governo del territorio, i seguenti elementi: 
- gli aspetti ambientali, per valutare gli impatti determinati dalle scelte della 
variante; 
- gli strumenti di valutazione della situazione ambientale e degli obiettivi introdotti 
dalla variante, su cui misurare il sistema di monitoraggio.  
 
La Valutazione Integrata (VI) degli effetti territoriali, ambientali, sociali, economici e 
sulla salute umana è un processo predisposto dall’amministrazione comunale, 
durante la redazione degli atti di pianificazione e di governo del territorio, per 
valutare le coerenze interne ed esterne degli atti stessi ed analizzare, in particolare, 
quali siano i possibili effetti delle azioni programmate. 
Nel processo di valutazione integrata sono inclusi: 
a) la partecipazione di soggetti esterni all’ente pubblico proponente che rende 
disponibili le informazioni riguardanti la valutazione stessa; 
b) il monitoraggio degli esiti, utilizzando specifici indicatori; 
c) la valutazione ambientale secondo le normative vigenti. 
                                                 
1 Comune di Montaione, Provincia di Firenze, Piano Urbanistico Attuativo, Toscana Resort Castelfalfi, 
Valutazione Ambientale Strategica, Rapporto Ambientale, 04.12.2009. 
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In questa fase il processo valutativo, essendo allargato alla cittadinanza e ad altri 
enti portatori di interessi, sia pubblici che privati, può influire nella elaborazione 
delle scelte. 
 
Il Rapporto Ambientale ha descritto la situazione attuale, relativa all’ambiente, e la 
sua possibile evoluzione senza l’attuazione del PUA, successivamente i possibili 
effetti utilizzando come criterio di riferimento il PUA in formazione.  
 
La Metodologia della valutazione nel rapporto ambientale del Progetto Castelfalfi, ha 
seguito uno specifico percorso. Sono state elaborate sette schede tecniche, che 
individuano, in relazione agli obiettivi di sostenibilità (macro obiettivi  e obiettivi 
specifici), i relativi indicatori, rispetto ai sette componenti ambientali 
(suolo/sottosuolo, acque interne, energia, rifiuti, natura-biodiversità: vegetazione, 
flora e fauna, popolazione-mobilità e salute umana, paesaggio e patrimonio culturale) 
che vengono valutati secondo i seguenti criteri: 
- il modello “Determinanti-Pressione-Stato-Impatto-Risposta” (DPSIR);  
- la disponibilità dei dati, rispetto alla valutazione ambientale;  
- lo stato attuale, in relazione al raggiungimento degli obiettivi;  
- i possibili effetti del PUA sull’ambiente. 
A ciascun indicatore è stato assegnato un giudizio sintetico, rispetto all’obiettivo 
sullo stato attuale del componente ambientale, sulla disponibilità dei dati ed infine, i 
sui possibili effetti del PUA. Riportiamo di seguito le tre tabelle distinte che 




Tab. XVII - Attribuzione giudizi stato attuale 
Stato attuale Giudizio Significato 
☺ Condizioni positive 
 Condizioni intermedie o incerte (es. quando i risultati non 
consentono di esprimere un giudizio per la mancanza di un 
riferimento) 
 Condizioni negative 
Fonte: Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi”, Valutazione Ambientale Strategica - 
Rapporto Ambientale 
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Tab. XVIII – Disponibilità dati 








Tab. XIX - Attribuzione giudizi effetti PUA 
Tendenza Giudizio Significato  
☺ Progressivo miglioramento nel tempo 
 Andamento costante nel tempo 
 Progressivo peggioramento nel tempo 
 ? Non è nota una valutazione temporale dell’indicatore per una 
valutazione del trend rispetto all’obiettivo (per mancanza di dati, 
difficoltà di reperimento dei dati, scarsa significatività dei dati 
pregressi) 
Fonte: Piano Urbanistico Attuativo “Toscana Resort Castelfalfi”, Valutazione Ambientale Strategica - 
Rapporto Ambientale 
 
A questo punto riportiamo, di seguito, le sette schede tecniche, alla fine delle quali 
allegheremo un breve commento, prendendo come riferimento la Sintesi non Tecnica 
del Rapporto Ambientale. 
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Tab. XX - Suolo e sottosuolo: obiettivi, indicatori e tendenza 









Macro obiettivi di 
sostenibilità 
Obiettivi Specifici 
Prevenire il rischio 
idrogeologico 
Prevenire il rischio idrogeologico 
% di superficie a rischio idrogeologico S +++   
Rapporti con aree alta pericolosità 
geomorfologica 
S +++ ☺ ☺ 
Classe di rischio sismico R +++ ☺  
Rapporti con aree ad alta pericolosità 
idraulica 
S +++ ☺  
Variazione categorie uso del suolo S ++  ☺ 
Valutare gli effetti degli insediamenti territoriali in 
relazione alla difesa del suolo 
Verifiche geologico tecniche a supporto della 
pianificazione urbanistica 
R ++ ☺ ☺ 
Attuare gli interventi di tutela previsti dal PAI Attuazione PAI R ++   
Attivare funzioni di regimazione delle acque e di 
tutela del suolo 
Istituzione e attivazioni miglioramento della 
regimazione e manutenzione delle acque 
superficiali 
R +   
Ridurre la dinamica 
delle aree artificiali 
Ridurre la dinamica delle aree artificiali 
Variazione percentuale delle aree 
antropizzate 
P +++   
Limitare la dispersione di insediamenti urbani sul 
territorio e ridurre l’impermeabilizzazione del suolo 
Impiego del suolo per lo sviluppo urbano P +++   
Ridurre i rischi da 
incendi 
Ridurre i potenziali rischi da incendi Superficie percorsa da incendi S +++  ☺ 




   
Tab. XXI - Acque interne: obiettivi, indicatori e tendenza 









Macro obiettivi di 
sostenibilità 
Obiettivi Specifici 
Tutelare la qualità delle 
acque interne e promuovere 
l’uso sostenibile della risorsa 
idrica 
Elevare il livello di qualità delle acque 
superficiali 
SECA, IBE, LIM S - ? ☺ 
Elevare il livello di qualità delle acque 
sotterranee 
Qualità acque dolci sotterranee; indici: 
SquAS, SCAS, SAAS 
S - ? ☺ 
Assicurare la disponibilità della risorsa Volumi idropotabili S ++   
Ridurre il livello dei prelievi delle acque per i 
diversi usi antropici 
Livello di prelievo delle acque dai corpi 
Idrici 
P ++   
Ridurre il livello di pressione delle sostanza 
inquinanti di origine antropica sulla risorsa 
idrica 
Carico inquinante totale. Carico organico 
potenziale in ab. eq (popolazione residente 
e 
fluttuante) 
p +++  ☺ 
Elevare il livello di qualità delle acque 
utilizzate per uso idropotabile 
Qualità delle acque destinate al consumo 
umano 
P/R +++  ☺ 
Elevare la capacità e l’efficienza delle strutture 
depurative delle acque reflue 
Capacità depurativa. Bilancio fra il carico 
inquinante totale e capacità depurativa 
effettiva 
R ++  ☺ 
Regolare il Bilancio idrico Bilancio idrico P/R ++   
Riduzione dei consumi idrici procapite e 
complessivi, utilizzando e promuovendo 
tecnologie per il risparmio idrico 
Consumo complessivo di acqua P/R +   
Favorire il riutilizzo delle acque reflue e 
conseguente risparmio di nuova risorsa 
Riutilizzo delle acque reflue R +  ☺ 




   
Tab. XXII - Energia: obiettivi, indicatori e tendenza 













riduzione dei consumi 
Aumento della quota di 
utilizzo di energie 
rinnovabili 
Riduzione dei consumi energetici pro capite e riduzione di 
sprechi e inefficienze informazione e sensibilizzazione della 
popolazione sul risparmio energetico e sulle opportunità delle 
fonti rinnovabili 




R ++  ☺ 
Migliorare l’efficienza energetica negli usi 
Intensità energetica del settore 
civile (domestico e terziario-
turistico) 
R +  ☺ 
Migliorare l’efficienza energetica negli usi. Incentivare e 
favorire la diffusione di tecnologie ad alta efficienza e a 
risparmio energetico 
N° di strutture ricettive dotate 
di certificazioni ambientali (es. 
ecolabel) 
P +   
Diffusione di tecnologie per 
uso efficiente dell’energia 
R ++  ☺ 
Razionalizzazione 
e riduzione dei 
consumi 
Introdurre agevolazioni ed incentivi per la diffusione delle 
pratiche di bioedilizia 
Adozione incentivi per 
il risparmio energetico 
R ++  ☺ 
Aumentare la % di energia proveniente da fonti rinnovabili 
Percentuale di energia 
proveniente da fonti 
rinnovabili 
R ++  ☺ 
Aumentare la % di energia proveniente da fonti rinnovabili 
Riduzione dei consumi energetici pro capite e riduzione di 
sprechi e inefficienze 
Mq di pannelli solari termici 
installati 
R ++  ☺ 




   
Tab. XXIII - Rifiuti: obiettivi, indicatori e tendenza 















Ridurre la produzione totale di rifiuti urbani 
sia complessiva che procapite 
Produzione di rifiuti 
procapite annua 
P +++   
produzione totale di 
rifiuti annua 









Censire e recuperare le discariche non 
Controllate 
Presenza di discariche 
di rifiuti abbandonati 
S +  ☺ 
Aumentare e diversificare l’attività di 
recupero e riciclaggio 
Attività di recupero e 
riciclaggio 
R +++   
Aumentare e diversificare l’attività di recupero 
e riciclaggio. Diversificare gli eventi di 
coinvolgimento della popolazione sul corretto 
smaltimento dei rifiuti 
% di raccolta 
differenziata 





R +++  ☺ 















   
Tab. XXIV - Natura, biodiversità (vegetazione, flora e fauna) obiettivi, indicatori e tendenza 


















percentuale di aree 
protette 
Percentuale di aree protette comunali (ANPIL) R +++ ☺  
Percentuale di Siti della Rete Ecologica R +++ ☺  
N. di tipologie vegetazionali naturali e seminaturali S +++ ☺  
Sviluppare la rete 
ecologica 
regionale 
N. habitat di interesse regionale, comunitario o prioritari S +++ ☺  
Presenza alberi monumentali ai sensi della LR.60/98 R ++ ☺  
Presenza aree di maggiore importanza naturalistica 
RENATO 
S +++ ☺  
Grado di costrizione dei geotopi S +++ ☺  
Grado di frammentazione da viabilità S +++ ☺  
Grado di naturalità S +++ ☺  
Valore naturalistico complessivo S +++ ☺  
Grado di conservazione degli ambienti forestali S +++ ☺ ☺ 
Grado di conservazione degli ambienti tradizionali S +++  ☺ 
N. specie flora e fauna di interesse regionale /comunitario 
segnalate nei Siti Natura 2000 
S +++ ☺  
Grado esoticità della flora S +++   
Presenza di un progetto di rete ecologica comunale R +++  ☺ 
Tutela delle emergenze naturalistiche R +++   
Aumento aree urbanizzate e antropizzate P +++ ☺  
Aree percorse da incendi P +++  ☺ 
Fonte: Valutazione Ambientale Strategica - Rapporto Ambientale DPSIR = Determinanti-Pressione-Stato-Impatto-Risposta 
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Tab. XXV - Popolazione, mobilità e salute umana: obiettivi, indicatori e tendenza 
















Ridurre le emissioni 
dirette e indirette 
Entità delle emissioni di gas serra p +   
Migliorare l’offerta 
del servizio pubblico 
“stato di qualità dell'aria” (classificazione 
regionale in base al D.lgs. 351/99) 
S ++ ☺ ☺ 
 
“stato di qualità dell'aria- biomonitoraggio con 
licheni 
S ? ? ? 
Mantenimento del buono stato di 
qualità dell'aria 
N° veicoli circolanti (periodo invernale) S ++ ☺ ☺ 
N° veicoli circolanti (periodo estivo) S +   
Popolazione esposta a livelli di inquinamento 
atmosferico superiori ai valori limite 
S ND ? ? 
Popolazione esposta a livelli di inquinamento 
atmosferico superiori ai valori limite 
P +++ ☺ ☺ 
Stato di approvazione dei piani di classificazione 
acustica 
R +++ ☺ ☺ 
Ridurre il grado di rischio 
di accadimento di 
incidente rilevante 
Ridurre il grado di rischio di 
accadimento di incidente 
rilevante 
Interventi di risanamento sulle infrastrutture di 
trasporto 







 Mitigare l’inquinamento acustico S +++ ☺ ☺ 
Riduzione della % di popolazione 
esposta a campi elettromagnetici 
N° superamenti dei valori limite di legge dei 
livelli di campo 
elettromagnetico 
S ND ? ? 










Tab. XXVI - Paesaggio e patrimoni culturale: obiettivi, indicatori e tendenza 






PUA Macro obiettivi di 
sostenibilità 
Obiettivi Specifici 
Tutelare le risorse 
storiche e culturali che 
sono risorse limitate. Una 
volta distrutte o 
danneggiate, non 
possono essere sostituite. 
In quanto risorse non 
rinnovabili, i principi 
dello sviluppo sostenibile 
richiedono che siano 
conservati gli elementi, i 
siti o le zone rare 
rappresentativi di un 
particolare periodo o 
tipologia, o che 
contribuiscono in modo 
particolare alle tradizioni 
e alla cultura di una data 
area. 
Tutela del paesaggio 
Stato di conservazione del paesaggio agricolo 
tradizionale 
S ++   
Stato di conservazione del paesaggio naturale e 
seminaturale 
S ++ ☺  
Presenza di aree a vincolo paesaggistico R +++ ☺  
Stato di conservazione del patrimonio storico e 
architettonico 
S ++   
Grado di urbanizzazione del territorio interno S ++ ☺  
Grado di costrizione dei biotopi S +++ ☺  
Grado di frammentazione da viabilità S +++ ☺  
Grado di naturalità S +++ ☺  
Valutazione delle variazioni 
in termini di complessità 
tipologica del paesaggio 
Qualità paesaggistica delle visuali dalla 
viabilità 
S +++ ☺  
Valutazione delle variazioni 
in termini di complessità 
tipologica del paesaggio 
N° tipologie colturali rilevabili all’interno del 
mosaico paesaggistico 
S ++   
Valutazione dei mutamenti 
di equilibrio fra le varie 
categorie di uso del suolo 
Estensione delle macrocategorie di uso del 
suolo: seminativi, boschi, aree a pascolo 
S ++ ☺ ☺ 
 
Valutazione della diversità 
colturale e mantenimento 
delle forme tradizionali 
Superficie agricola a coltura promiscua S ++ ☺ ☺ 
Fonte: Valutazione Ambientale Strategica - Rapporto Ambientale DPSIR = Determinanti-Pressione-Stato-Impatto-Risposta 
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Nel rapporto ambientale, in merito alla tab. XX Suolo e sottosuolo: obiettivi, 
indicatori e tendenza, viene valutato come: 
- condizione positiva, l’impiego di suolo, con un elevato grado di naturalità; 
- riduzione di rischio idrogeologico a seguito delle operazioni agricole 
previste dal PAPMAA (es. reimpianto vigneto e boschi, ecc.); 
- indicatore a tendenza negativa l’antropizzazione il consumo di suolo per le 
costruzioni. 
Gli interventi a livello ambientale sono ritenuti, complessivamente, ecosostenibili. 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare: 
- il trend negativo degli indicatori, che mostrano un evidente consumo di suolo; 
- gli aspetti positivi relativi alla valorizzazione delle colture presenti, per la 
regimazione delle acque e per la limitazione dell’erosione del suolo; 
- l’aspetto positivo della presenza dell’uomo, al fine di evitare possibili incendi 
di origine naturale. 
 
In merito alla tab. XXI Acque interne: obiettivi, indicatori e tendenza, vengono 
valutati: 
- gli interventi manutentivi e migliorativi dei corsi d’acqua e della 
vegetazione ripariale che concorrono al miglioramento della funzionalità 
ecologica, alla tutela del sistema idrografico e alla regimazione delle acque; 
- positivamente gli impianti idrici propri utilizzati per dare risposte 
all’eccessivo consumo idropotabile ai fini del bilancio idrico; 
- gli indicatori che mostrano un trend negativo per il maggiore 
emungimento delle falde sotterrane e per il maggior volume di prelievo dai 
corpi idrici; compensato dal trend positivo per interventi volti al risparmio 
idrico e al recupero e riuso delle acque piovane e reflue; 
L’intervento è stato ritenuto complessivamente sostenibile. 
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In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare la validità degli indicatori utilizzati, anche se resta da 
valutare l’effettiva copertura del fabbisogno idrico in relazione alla pressione antropica. 
 
In merito alla tab. XXII Energia: obiettivi, indicatori e tendenza, vengono valutati: 
- gli enormi consumi che determineranno nel tempo un peggioramento del 
relativo indicatore; 
- lenti miglioramenti dell’indicatore fonti rinnovabili; 
- positivamente l’uso di materiali volti al risparmio energetico e all’alta 
efficienza in campo edilizio 
- positivamente l’uso di energie rinnovabili (biomasse). 
Quanto previsto per il risparmio energetico bilancia il trend negativo sulle risorse 
energetiche 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare che ci sarà sicuramente un forte consumo energetico, ma 
potrà essere compensato soprattutto dall’utilizzo delle biomasse come fonte di energia per 
Castelfalfi, ma anche per il territorio circostante. 
 
In merito alla tab. XXIII Rifiuti: obiettivi, indicatori e tendenza: 
- la situazione attuale si presenta parzialmente negativa, anche se la crescita 
dell’efficienza della raccolta differenziata si traduce nella tendenza ad un 
progressivo miglioramento nel tempo; 
- è presente un progressivo peggioramento in previsione delle nuove 
edificazioni contenute nel RU e quindi nel PUA; 
- si valuta positivamente il sistema di raccolta differenziata “spinto”, con il 
riutilizzo eventuale della parte “umida” e un impegno per la riduzione dei 
volumi dei rifiuti. 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare la criticità che emerge rispetto al problema rifiuti con i 
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nuovi insediamenti. Sarà da valutare il sistema di raccolta differenziata per l’aspetto di 
sensibilizzazione e di educazione civica rivolta agli abitanti del luogo e ai turisti. 
 
In merito alla tab. XXIV Natura, biodiversità, vegetazione, flora e fauna: obiettivi, 
indicatori e tendenza, vengono valutati: 
- gli indicatori di qualità dello stato attuale che mostrano in gran parte un 
quadro positivo; 
- i caratteri del territorio per gli elevati valori naturalistici, per la  presenza 
di habitat di interesse comunitario e/o regionale, per i popolamenti 
floristici e faunistici di elevato interesse conservazionistico; 
- gli indicatori che confermano la condizione ante e gli indicatori che 
evidenziano un lieve peggioramento con l’attuazione del PUA; 
- il consumo di suolo, a discapito di aree agricole, gli incolti, l’aumento dei 
livelli di antropizzazione che portano al peggioramento di alcuni 
indicatori; 
- positivamente gli interventi volti alla tutela del reticolo idrografico (con 
vegetazione ripariale). 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare che questa componente è il punto di forza del territorio 
circostante Castelfalfi, per questo è necessario fare molta attenzione agli equilibri tra 
ambiente costruito e ambiente naturale. 
 
In merito alla tab. XXV Popolazione, mobilità e salute umana: obiettivi, indicatori e 
tendenza, viene valutato: 
- come elemento di criticità l’incremento di traffico veicolare presente in 
estate per l’affluenza turistica; 
- il progressivo peggioramento nel tempo della qualità dell’aria, sia in 
termini di sostanze inquinanti che di inquinamento acustico, dovuto 
all’aumento dei consumi energetici procapite,; 
- negativamente l’aumento della pressione antropica; 
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- positivamente l’uso di misure mitigatorie, volte al risparmio energetico e 
all’incentivazione dell’utilizzo di energie rinnovabili in compensazione 
delle previsioni edificatorie; 
- il buono stato di qualità dell’aria e le misure di mitigazione (interventi di 
razionalizzazione del traffico veicolare, ecc.) che consentono di limitare gli 
effetti negativi di tali pressioni. 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare che le misure di mitigazione volte all’incentivazione 
dell’utilizzo delle energie rinnovabili e al risparmio energetico, in compensazione delle 
previsioni edificatorie non sono sufficienti ed occorre tenere sotto controllo la pressione 
antropica. 
 
In merito alla tab. XXVI Paesaggio e patrimonio culturale: obiettivi, indicatori e 
tendenza, viene valutato: 
- l’alto valori paesaggistico del territorio di Castelfalfi, che si caratterizza 
per bassi livelli di urbanizzazione diffusa, con scarsi fenomeni di urban 
sprawl; 
- lo stato non ottimale di conservazione del paesaggio agricolo, sottoposto a 
processi di abbandono e di conversione ad altro uso, ciò nonostante sono 
presenti elementi di elevato interesse storico-architettonico e archeologico, 
ecc.; 
- positivamente l’aspetto dei nuclei abitativi ancora coerenti con la loro 
storia e con la storia del paesaggio circostante; 
- negativamente il significativo consumo di suolo, a discapito di aree 
agricole e la perdita di paesaggi agricoli periurbani ad elevata 
caratterizzazione storica. 
 
In merito a quanto detto dal Rapporto Ambientale e alle considerazioni da noi effettuate 
sul progetto, possiamo confermare che anche questa componente è un punto di forza, come 
la componente Natura, biodiversità, vegetazione, flora e fauna, da tenere in 
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considerazione, soprattutto per quanto riguarda il paesaggio agricolo che va potenziato con 
una specifici interventi.  
 
Per consentire alla proprietà di sorvegliare le problematiche ambientali, rispettando 
la normativa vigente e le indicazione date dal comune di Montaione si è proceduto al 
monitoraggio periodico, utilizzando gli indicatori ambientali sopra citati. In seguito 
alla valutazione d’impatto ambientale è stato espresso “un sostanziale parere 
favorevole finale del contesto ambientale”  dalla Responsabile del Procedimento, 
Barbara Barberini, inviato, successivamente al comune per gli atti conclusivi.1 
 
 
3.4 Dibattito pubblico sul progetto Castelfalfi 
 
Il dibattito pubblico riguardante il progetto della multinazionale tedesca TUI a 
Castelfalfi, nasce dall’esigenza, da parte dell’amministrazione comunale di 
Montaione, di intraprendere la consultazione dei cittadini interessati a manifestare la 
propria opinione, prima di dare inizio a qualunque tipo di realizzazione urbanistica. 
Si tratta, infatti, di un importante intervento di edilizia turistico-
ricettiva, accompagnato da un piano di recupero agricolo-ambientale, che potrà 
offrire rilevanti opportunità di sviluppo al territorio ed, allo stesso tempo, avrà un 
forte impatto sul piano paesaggistico.2 
3.4.1 Cos’è il dibattito pubblico  
Secondo Floridia il dibattito pubblico di Castelfalfi rappresenta “…uno dei primi casi 
(o forse il primo) in Italia di dibattito pubblico svoltosi secondo modalità simili a 
quelle del Dèbat public francese”.3 
                                                 
1 B. Barberini, Comune Di Montaione, Provincia Di Firenze, Servizio Uso Ed Assetto Del Territorio, 
U.O. Ambiente “Toscana Resort Castelfalfi” – Valutazione Ambientale Strategica “Sintesi Finale Del 
Contesto Ambientale”, Montaione 16/12/2009. 
2 http://www.dp-castelfalfi.it consultato il 20/05/2011 
3 A. Floridia, Democrazia deliberativa, strategie negoziali, strategie argomentative: un’analisi del dibattito 
pubblico sul “caso Castelfalfi”,  Società italiana di Scienza Politica XXII Convegno Annuale, Pavia 4-6 
settembre 2008 
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Si tratta di una modalità di coinvolgimento dei cittadini sui grandi temi che 
riguardano il territorio, e prende ispirazione dall’esperienza della Commision National 
du Debat Public attiva in Francia dal 1996. La procedura garantisce una piena e 
trasparente informazione dei cittadini, che vivono in un determinato territorio, sui 
progetti in fase di elaborazione, dando loro la possibilità di manifestare il proprio 
parere sia come singoli, sia come gruppi organizzati. Le tappe fondamentali di un 
dibattito pubblico sono: 
1. la predisposizione di un documento che spiega il progetto in modo chiaro e 
semplice sia nei contenuti che nella forma;  
2. l’organizzazione di una serie di discussioni pubbliche che hanno lo scopo di 
spiegare il progetto, le possibili soluzioni, aprendo un confronto tra sostenitori 
e oppositori; 
3. la raccolta e la pubblicazione online delle opinioni di cittadini singoli o di 
gruppi organizzati; 
4. la redazione di un resoconto “sul dibattito da parte di un soggetto 
indipendente” individuato dall’amministrazione; tale resoconto sarà tenuto in 
seria considerazione, per assumere i provvedimenti finali.1 
3.4.2 Come si è svolto il dibattito pubblico 
Ripercorrendo le tappe della vicenda,  nel 2007, dopo numerose peripezie, la Tenuta 
viene acquistata dal gruppo TUI, che presenta, al comune di Montaione, un progetto 
di riqualificazione di Castelfalfi. Il piano viene respinto dal comune, perché non 
rispettoso dei parametri individuati dal Piano Strutturale del 2003 e dal 
Regolamento Urbanistico del 2005. Successivamente, dopo una sua attenta revisione, 
secondo le indicazioni date dall’amministrazione, il 2 luglio 2007, il progetto viene 
finalmente approvato in quanto “si ritiene che nel suo insieme l’intervento possa 
valorizzare il territorio e recuperare un’area che al momento presenta evidenti segni 
di degrado”.2  
In seguito all’approvazione di nuove varianti al Regolamento Urbanistico e ai Piani 
Attuativi la Giunta comunale “constatava la complessità e la consistenza generali e 
                                                 
1 http://www.dp-castelfalfi.it consultato il 20/05/2011. 
2 M. Morisi, Premessa da Guida al Progetto Toscana Resort Castelfalfi, Prog. Graf. Agilelogica, 2009. 
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specifiche del progetto e della sua messa in opera” e sottolineava la necessità di 
metter in atto “adeguate modalità di coinvolgimento informativo e partecipativo… 
sia della cittadinanza, ivi incluse le espressioni sociali, culturali e ambientali in cui 
essa si esprime, sia delle Istituzioni Comunali ed Intercomunali (..), sia delle 
Istituzioni Provinciale e Regionale e del Ministero dei Beni Culturali”1. 
Il coinvolgimento, secondo la Giunta, utilizzerà il metodo del Dibattito Pubblico 
“ovvero secondo modalità strutturate e articolate, con una durata predefinita”. Alla 
fine, con un rapporto conclusivo il coordinatore evidenzierà gli eventuali contrasti, i 
punti di forza, i punti di debolezza e le possibili modifiche da apportare. A questo 
punto il Comune si impegnerà pubblicamente, assumendo le proprie responsabilità 
sulle decisioni prese in merito al progetto.2 
Il Dibattito Pubblico è stato coordinato dal Garante della Comunicazione del 
Comune di Montaione (ex L.R. 1/2005) prof. Massimo Morisi e gestito 
operativamente dalla società Sociolab. Alla fine del Dicembre 2007 è stato presentato 
il Rapporto conclusivo, leggendo il quale si capisce l’articolazione del percorso:  
- cinque assemblee pubbliche, ciascuna di essa riguardante una parte del 
progetto; 
- un’assemblea finale, nell’ambito della quale si presentava Rapporto 
conclusivo, alla presenza del Presidente della Regione Claudio Martini e 
dell’assessore regionale al territorio, Riccardo Conti; 
- la stesura e la divulgazione (2500 copie) di un “Guida sintetica al progetto”; 
- l’attivazione di un sito web, dove reperire i documenti riguardanti il progetto, 
i contributi dei singoli cittadini e delle associazioni, la rassegna stampa, 
nazionale ed estera (circa 40 articoli), i verbali delle assemblee pubbliche, ed 
infine, una parte interattiva caratterizzata da un forum, per raccogliere le 
opinioni, e un indirizzo di posta elettronica per contattare i diversi 
interlocutori; 
- un video (di circa 20 minuti), presentato al momento dell’apertura del 
dibattito pubblico e presente anche sul sito; 
                                                 
1 Deliberazione della Giunta comunale di Montaione n. 98, del 2 luglio 2007. 
2 Montaione, sul nuovo progetto la parola passa ai cittadini, La Repubblica-Firenze, 1° ottobre 2007 
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- una campagna di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, attraverso inviti 
personali, ad associazioni e a comitati; l’affissione di manifesti (500) e la 
distribuzione di volantini (5000); il contatto telefonico con un campione di 
cittadini e operatori turistici, per stimolarne la presenza alle assemblee, la 
richiesta di invio di documenti e contributi sul progetto; 
- una visita documentativa alla Tenuta per spiegare, sul luogo, le 
caratteristiche del progetto; 
- tre incontri particolari: uno realizzato con i commercianti e gli artigiani, un 
altro con gli operatori turistici e gli agricoltori, un terzo con le associazioni 
ambientaliste. 
Il Rapporto conclusivo, è terminato con la formulazione di “otto  raccomandazioni 
che emergono dal dibattito pubblico”. La prima di esse, partendo dal generale 
apprezzamento del progetto da parte della popolazione, si conclude sottolineando che 
vi è stata molta partecipazione e “tutto si può dire…meno che la popolazione di 
Montaione abbia recepito il progetto in modo acritico e passivo”. Le altre sette 
raccomandazioni hanno riguardato il dimensionamento, le risorse idriche da 
prevedere, la qualità architettonica, la qualità dell’offerta turistica, il rilancio delle 
attività agricole, la qualità dell’occupazione, ed infine il monitoraggio. Con la 
Delibera del 28 dicembre 2007, il Consiglio Comunale di Montaione accoglieva 
ufficialmente le conclusioni del DP ed evidenziava “la necessità di verifiche e perizie 
sui fabbisogni e sulle risorse idriche e energetiche” sottolineando l’importanza di 
“mantenere il “carattere ‘unitario’ dell’intervento”. Si conclude una fase per aprirne 
una nuova: da una parte la trattativa tra il Comune e la TUI, per arrivare ad un 
accordo; dall’altra l’esigenza di completare l’ attività di Valutazione Integrata sul 
progetto, l’affidamento di specifiche perizie riguardanti le risorse idriche e le risorse 
energetiche. Il 23 luglio 2008 veniva resa nota la “Guida alla Variante del 
Regolamento Urbanistico”, curata dal Garante della Comunicazione,  dove “si 
presentavano i dati emersi dalle attività di valutazione e dalle perizie e si indicavano 
le prescrizioni vincolanti sulla base delle quali il Progetto Castefalfi Resort poteva 
essere realizzato”. La Variante, esposta in una nuova assemblea pubblica, veniva 
approvata dalla Giunta. Il 23 luglio 2008 si firmava un “Protocollo di intesa” tra il 
Comune e la società “Tenuta di Castelfalfi SpA”, con il quale l’investitore privato 
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accoglieva le disposizioni e si stabiliva l’ istituzione di un “collegio di monitoraggio” 
che “con periodicità almeno semestrale, era tenuto a dar conto pubblicamente dello 
stato di attuazione del progetto”.1 
Al Dibattito sarà devoluta una percentuale della quota investita dalla TUI. Infatti,  
il Comune ha chiesto a TUI un contributo economico per valutare il progetto che 
verrà utilizzato per le verifiche tecniche, di cui farà parte anche il processo di 
partecipazione.2 
3.4.3 I contenuti del progetto che emergono dal documento finale3 
Nell’ambito del dibattito pubblico possiamo dire che il progetto, nel suo insieme, ha 
riscontrato l’interesse dei montaionesi. Non sono emerse posizioni radicali  “ma si è 
sempre discusso sulla base di visioni e giudizi argomentati ed articolati “. 
C’è stata la sensazione da parte di tutti di “saper governare il proprio territorio” , 
rifiutando l’immagine di una Castelfalfi da cartolina, magari imposta dall’esterno. Il 
progetto TUI appare un’opportunità, anche se esistono perplessità su diversi 
interventi. 
Le opportunità 
Lo stato di degrado della Tenuta di Castelfalfi e le sue  vicende finanziarie, oltre alle 
carenze imprenditoriali  hanno reso impossibile, fino ad ora, ogni progetto di sviluppo 
per almeno 20 anni, rappresentando per molti un motivo per appoggiare 
l’investimento turistico di TUI. I commercianti, ma anche privati cittadini “vedono 
in TUI un investitore affidabile capace di dare una reale opportunità di recupero al 
territorio”. Un’operazione come questa va governata ed è necessario 
un’amministrazione che dia garanzie per la tutela del paesaggio. Si tratta di  
“un’occasione irripetibile di marketing territoriale” che potrà fornire buone  
“opportunità occupazionali e formative per i giovani”. Occorre, però, rendere 
possibile “un piano industriale che permetta di verificare le stime fatte da TUI in 
                                                 
1 A. Floridia, Democrazia deliberativa, strategie negoziali, strategie argomentative: un’analisi del dibattito 
pubblico sul “caso Castelfalfi”,  Società italiana di Scienza Politica XXII Convegno Annuale, Pavia 4-6 
settembre 2008. 
2 http://www.dp-castelfalfi.it consultato il 20/05/2011. 





   
tema di ricadute occupazionali”. Le  associazioni sindacali chiedono, per questo, “di 
avere da TUI maggiori garanzie circa l’impiego di lavoratori autoctoni; la qualità 
dell’occupazione e dunque le condizioni contrattuali per quanto riguarda il lavoratori 
che TUI stima di occupare”. In tema di agricoltura si chiede prudenza e attenzione, 
alle nuove urbanizzazioni. L’investimento TUI potrà essere un’opportunità se a 
consumo zero, sostengono le associazioni ambientaliste. “ …le prospettive di sviluppo 
turistico che esso offre possono essere un volano per l’economia locale sia 
direttamente grazie alle numerose presenze che l’intervento di TUI attirerebbe, sia 
indirettamente grazie alla promozione internazionale del territorio che ne potrebbe 
conseguire”. 
Le criticità 
Le associazioni ambientaliste fanno emergere l’irreversibilità del consumo del suolo, 
“tanto più grave quanto più esteso sarà il progetto”. Alcuni fanno osservare come un 
progetto di tali dimensioni rischi di compromettere irrimediabilmente alcuni degli 
elementi di maggior attrattiva del territorio: la quiete dei luoghi, la ruralità, la 
tipicità, il paesaggio. Il territorio potrebbe rischiare di essere “snaturato” e di perdere 
quei caratteri che ne hanno determinato il successo. Preoccupa la prospettiva di 
un’urbanizzazione estesa e  fittizia, tanto da danneggiare la vocazione turistica del 
territorio. La questione riguardante l’impatto ambientale dal punto di vista delle 
emissioni, dell’approvvigionamento idrico ed energetico, del traffico e della 
produzione dei rifiuti: l’ambiente ed il paesaggio rappresentano “il bene primario che 
l’Amministrazione comunale è chiamata a tutelare”. Vi è , infine,  la questione di una 
presunta “discriminazione di trattamento” tra TUI e gli abitanti di Montaione. non 
manca chi prospetta la preoccupazione sulla concorrenza che l’intervento di TUI 
potrebbe portare alle attività economiche locali. In generale le criticità più rilevanti 
dell’intervento prospettato da TUI sono l’impatto sul paesaggio, l’ intervento edilizio 
così massiccio. la risorsa idrica. Le raccomandazioni risultate dal dibattito pubblico 
sono così riassumibili, in estrema sintesi, come segue: 
1. “Nella misura” in cui si può, s’ha da fare. Il progetto TUI è un’opportunità di 
riqualificazione territoriale che la comunità locale, nel suo insieme, apprezza e 
intende perseguire  per rilanciare l’attività imprenditoriale e produttiva,  in ambito 
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locale e d’area vasta, oltre che di consolidamento della vocazione turistica del 
territorio. 
2 Definire dimensionamenti sostenibili a prescindere dalle esigenze finanziarie 
dell’investitore. Le dimensioni dell’intervento proposto, da un lato, tranquillizzano 
sulla robustezza dell’investitore e dei suoi intenti. Dall’altro preoccupano, in primo 
luogo, per la loro corposità fisica 
3 Parsimonia ambientale e risorse idriche sicure e rinnovabili. La tematica delle risorse 
idriche, rispetto sia al golf che all’insieme dell’intervento, è un tema preoccupante. 
4 Perseguire l’eccellenza culturale e progettuale nella qualità architettonica, nella 
realizzazione edilizia e nella rimodellazione paesaggistica. 
5 Qualificazione dell’offerta per uno sviluppo turistico a circuito aperto. Cioè antitetico 
alle logiche dell’offerta turistica di massa, ma orientato al valore paesistico e 
culturale del luogo, alla mobilità e allo scambio nella rete dell’offerta locale e toscana, 
all’interazione e alla stimolazione dell’offerta culturale del territorio e delle sue risorse 
imprenditoriali. 
6 Rilancio non simbolico ma innovativo dell’azienda agricola. E’ una 
raccomandazione che proviene sia dall’imprenditoria agricola locale sia dalla 
comunità nel suo insieme. 
7 Qualificazione della domanda occupazionale e dell’offerta di opportunità formative. 
E’ una raccomandazione che proviene dal mondo del lavoro che le organizzazioni 
sindacali esprimono con forza. 
8 Predisporre un puntuale monitoraggio del progetto e della sua eventuale messa in 
opera, valorizzando e strutturando la pratica avviata col dibattito pubblico.  
Il rapporto pubblica interventi espressi pubblicamente: in assemblea, sul web forum, 
tramite l’invio di contributi al sito web e in dichiarazioni pubbliche alla stampa. 
Rappresenta, quindi uno spaccato della comunità montaionese. Sono state scelte le 
citazioni che meglio esprimono determinate posizioni e che danno l’idea di quello che 




   
3.5 Rassegna stampa 
Sono stati raccolti, classificati, analizzati tutti gli articoli di giornale riguardante il progetto Castelfalfi, dall’anno 2007 all’anno 2011. Dopo 
aver fatto una valutazione critica dei singoli articoli, in precedenza sintetizzati, è stata costruita la rassegna stampa dalla quale è stata 
elaborata la seguente tabella che valuta il progetto Castelfalfi dal punto di vista dei soggetti interlocutori, individuando i punti di forza e di 
debolezza del progetto stesso.  
Tab. XXVII - Valutazione del Progetto Castelfalfi attraverso la rassegna stampa 
SOGGETTI Progetto 
Punti di forza Punti di debolezza 
TUI 
 
 Esponenti delle 
TUI 
Il villaggio sarà autosufficiente per le energie 
rinnovabili 
 
Sarà grande complesso turistico a quattro stelle per 
turisti stranieri 
 
Preservare paesaggio e sviluppo attività agricola  
Migliori servizi: un campo da golf con 36 buche, centro 
benessere, centro congressi e strutture 
enogastronomiche 
 
Ristrutturazione 30 casali, interventi di viticoltura, 
olive per soddisfare i bisogni della resort 
 
Occupazione: 200 nuovi posti di lavoro in vari settori  
Il  campo da golf sarà migliorato per attrarre i 
campioni di provenienti da tutto il mondo, in 
particolare dagli Usa, con l’obiettivo di riuscire ad 
inserire questa struttura nel circuito internazionale del 
grande golf. 
 
Costruzione di tre alberghi (un Robinson club, un 
Dorfhotel e un Iberhotel), numerose villette e 
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appartamenti dotati di appropriate infrastrutture, oltre 
che ampliare il campo da golf; il tutto rispettando e 
valorizzando l’ambiente, usufruendo dei prodotti della 
tenuta per i propri ospiti; il progetto avrebbe ricadute 
positive sull’economia della zona, creando circa 300 
nuovi posti di lavoro preferibilmente occupati da 
toscani. 
Rilanciare l’economia della zona rispettando e 
valorizzando l’ambiente 
 
Costruzione a Castelfalfi di un albergo, un resort, un 
centro benessere, un centro congressi, l’ampliamento e 
la riqualificazione del campo da golf, il recupero del 
patrimonio edilizio esistente; dovrebbe interessare circa 
30 casali che sono in condizioni di degrado avanzato 
 
300 posti di lavoro  
La questione acqua sarà risolta da un pozzo  
Costruzione di piscine a minor impatto  
Impianto di 10 ettari di nuovi viti, incremento della 
coltivazione delle olive per un totale di 220 ettari di 
seminativo 
 
Acquisti di immobili solo dopo i permessi comunali 
privilegiando la residenzialità 
 






Il più grande progetto di sviluppo turistico, nella storia 
della Touristik Union International e dell’intera 
Toscana 
 
Martin Schlueter La nostra azienda rispetterà i più elevati standard di 
eco compatibilità presenti al mondo 
 
Mantenimento del valore storico del borgo e nessun 
problema idrico grazie al riuso dell’acqua 
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Progetto Tui  in linea con il Piano strutturale del 
comune 
 
Toni Weibel di 
TUI 
 AG 
Punti di forza sono impegno sostenibile, apertura al 
pubblico e prolungamento della stagione 
 
Wolf Uwe Rilke, 
architetto  
Progetto che rispetta l’ambiente ed è sostenibile  
Virginio Battanta, propietario Polo turistico di eccellenza in Toscana. Sarà il campo 
da golf il primo motivo di attrazione, ma tutto il 
complesso avrà vantaggi dell’arrivo di capitali nuovi. E 





Vuole attrarre investitori per fare progetti di qualità 
ma No ad affari immobiliari 
Reddito e non rendita 
Proposta: convertire parte del progetto in un “grande 
progetto di ruralità”: con agricoltura da filiera corta, 
biologica, tipica, d’altissima qualità 
Generica posizione sulla questione dell’acqua (più carico urbano 
compensato da adeguata disponibilità di acqua) 
Claudio Martini 
Progetto buono perché diminuisce la pressione dei 
visitatori nelle città d’arte vicine 
 
Progetto Castelfalfi, se ben realizzato, potrebbe essere 
di esempio per altre realtà toscane 
 




Le persone ci saranno tutto l’anno; una volta 
restaurato il frantoio e rimesse a nuovo anche le 
vecchie cantine, la tenuta di Castelfalfi dovrà tornare a 
vivere. 
Castelfalfi e il suo castello sembra avere definitivamente 
abbandonato la vocazione agricola per sposare quella turistica 
Dà l’OK al progetto ma chiede il ridimensionamento 
delle volumetrie 
No ad una Toscana ad uso e consumo dei turisti 
Silvia Viviani, 
architetto del 
gruppo di lavoro 
del Comune 
Punto di riferimento a livello europeo per salvaguardia 
ambientale e paesaggistica 
 
 
SINDACATO CGIL  
  Dubbi sul piano industriale e assunzioni nonché sulla qualità del 
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lavoro 
 Il progetto è debole sull’occupazione prevista 







Riduzione di terreni agricoli: 30 ha sono per l’agricoltura sono 
pochi, forse sparirà l’allevamento, il problema della caccia non 
trova risposte; questo progetto cambia il modo di fare turismo, 
basato sul rapporto umano e sulla vicinanza tra proprietà e 
clientela   
 Non ci sarà grosso sviluppo occupazionale 
 Preoccupazione per la condizione della rete idrica  
Pdl 
Crede nel progetto Castelfalfi, ma chiede maggiori 
ricadute sul territorio 
 
Centrodestra 
Strutture sportive aperte a prezzo scontato anche agli 
abitanti del luogo ed emendamenti per la tutela 
dell’attività agricola  per compensare la perdita degli 
allevamenti 
 
Professor Alberto Asor Rosa, 
coordinatore della rete dei comitati per la 
difesa del territorio toscano 
  
 
Sì alla ristrutturazione No a club mediterranee 
 Un altro maxi obbrobrio 
 
Ha denunciato la cementificazione selvaggia in Toscana, dice che 
“almeno giudicando quello che è emerso sui giornali” si 
tratterebbe di un progetto da non condividere 
Gertrude Monni, presidente 
dell’associazione Borgoalto, che riunisce 




L’arrivo di un numero così alto di visitatori all’anno, 
circa 20mila, non potrà avere che effetti benefici sulle 







   
 
Ambientalisti 
 Consumo del suolo e prelievo dell’acqua 
 
NO al superamento di 220.000 mc di costruito 
Vietati interventi che non siano limitati a restauro, risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia 
 
non si deve superare la soglia di 220 mila metri cubi di 
costruzioni 
Italia Nostra  
Progetto Castelfalfi causerà la perdita del patrimonio 
ambientale, culturale perché ci sarà una frammentazione della 
proprietà agricola al di sotto dei parametri economici di 
convenienza per la coltivazione, l’introduzione di un sistema 
urbano avulso dall’identità agricola, la vendita di beni immobili 
a proprietari che mai avranno alcun interesse a coltivare i loro 
terreni, il miraggio di investimenti immobiliari redditizi, 
sicuramente molto di più dell’agricoltura e del sano agriturismo 
che assieme a essa si sta sviluppando con un delicato equilibrio 
rispettoso per l’ambiente. 
Italia Nostra e 
Wwf 
 
Lo ‘sviluppo’ proposto dalla Tui, con un aumento dei volumi pari 
a più del loro raddoppio e con una ampia serie di opere connesse, 
dai parcheggi al raddoppio del campo da golf fino a 36 buche, 
non è quello che vorremmo e che riteniamo sia indicato per il 
territorio di Montaione, non solo sul piano ambientale ma anche 
su quello storico-culturale e di un’economia turistica locale 





Consumo di acqua spaventoso e si dovranno trovare nuove 
sorgenti 
 Irrealistico il progetto di riutilizzare l’acqua piovana 
 Dati discordanti sulla questione acqua 
 
Il progetto peserà su ANPIL (Aree Naturali Protette di Interesse 
Locale)  
Legambiente, 
Italia Nostra e 
Wwf 
 
I due problemi fondamentali sono il consumo del suolo e il 
problema idrico 
 Colossale cementificazione di colline 
Marco Boldrini di 
Legambiente 
 
L’ampliamento fuori dal borgo sia superiore al 10%, e cioè la 
percentuale prevista dal Comune 
Signorini  e  Perdita di 91ha di seminativo, 38ha di arbusteto importante per 
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e Italia nostra 
 Colossale cementificazione 
CITTADINI   
 4 abitanti  Non sono preoccupati 
Lorraione Thorne, 
turista legata al 
territorio 
 




È contento: la Tui ha promesso di restaurare la chiesa e 
300 posti di lavoro. Ci saranno soldi per tutti 
 
 La gente  Si domandano: cosa c’entra un villaggio dal nome caraibico, il 
Robinson club, con Montaione? 
 comitato pro 
sviluppo turistico 
di Castelfalfi 
Favorevoli al progetto per un futuro di Castelfalfi  
 Un 100naio di 
montaionesi 





   
3.6 Il progetto Castelfalfi: un quadro di sintesi1  
 
Quasi a conclusione di questo elaborato, proponiamo un quadro di sintesi del 
progetto Castelfalfi che rappresenta il risultato dell’analisi di tutta la 
documentazione relativa al progetto, della lettura dei quotidiani, della visita alla 
tenuta e del colloquio avuto con interlocutori privilegiati. Ne è scaturita una 
rappresentazione abbastanza reale di quello che è oggi Castelfalfi e di tutte le 
problematiche connesse al “Progetto Toscana Resort Castelfalfi”. 
 
Fin dall’inizio, la TUI, presentando il “Progetto Toscana Resort Castelfalfi” si è 
impegnata a sviluppare l’attività turistica in questa località, proponendosi i  
seguenti obiettivi: 
- investire nella realizzazione di un turismo in grado di recepire, oltre che il mercato 
regionale  e italiano, anche quello internazionale; 
- Rendere operativo  tutto l’anno la Resort, mettendo a disposizione di diverse 
strutture quali il campo da golf, il centro benessere, il centro congressi e conferenze, 
il ristorante ecc.; 
- Ripristinare gli edifici dismessi del Borgo e dei Casali, conservare l’aspetto 
paesaggistico e culturale del luogo; 
- Creare un’offerta indirizzata ad una clientela diversificata (giocatori di golf, 
famiglie, turismo culturale ecc.); 
- Rivitalizzare e ridefinire le aree wellness e golf, realizzando strutture adeguate agli 
standard internazionali; 
- Qualificare l’agricoltura esistente con interventi nella viticoltura e nella 
coltivazione delle olive, coprendo il fabbisogno della Resort e dei suoi clienti.  
 
Gli investimenti  che la TUI intenderebbe fare sono di circa 250 milioni di euro e si 
prevedono 250 nuovi posti di lavoro.  
 
                                                 
1 Colloquio registrato con il dott. Marco Soldani, Agronomo e responsabile della Tenuta di Castelfalfi 
Agricoltura del 28/06/2011. 
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Il  progetto, presentato nel PUA, è stato suddiviso in singoli  ambiti, rappresentati 
dalle Unità Minime di Intervento (UMI). Ogni UMI ha specifiche caratteristiche, 
indipendenti fra loro, per quanto riguarda la loro approvazione.  
 
Questo ha reso possibile discutere ogni singola UMI nell’ambito del dibattito 
pubblico che è durato ben tre anni (dal 2007 al 2009) e molte di esse hanno subito, 
nel tempo, diverse modifiche. Allo stato attuale gli interventi previsti dal progetto 

















Per la gente del luogo è stato importante aver partecipato al dibattito pubblico, 
voluto dall’amministrazione, che ha scelto di parlare pubblicamente del progetto. 
Sono intervenuti il WWF, i Verdi, Legambiente, il sindaco, il comune, la provincia, 
la regione e il ministero; ci sono state numerose discussioni. Il comune ha posto delle 




Progetto Castelfalfi - Tavole  UMI 
 
 
 UMI 1a e 1b Hotel di benessere/SPA & Wellness 
 UMI 2 Il Corso 
 UMI 8 Centro Congressi 
 UMI 9 Centro per informazioni 
 UMI 10 Piscina 
 Sistema per i parcheggi 
 Nuova viabilità 
 Aree verde pubblico 
 Perimetro centro abitati 
 UMI 3 Hotel di arte e cultura 
 UMI 4 Villaggio San Pietro 
 UMI 6 Villaggio Starnino 
 UMI 13b Villaggio La Collina 
 UMI 6b Centrale d’infrastruttura/Centro aziendale 
agrario 
 UMI 7 Impianto di depurazione delle acque di scolo: 
 UMI 11 Golf Area per impianti sportivi e delimitazione 
della Zona F – destinate ad attrezzature e impianti di 
interesse generale, Impianti sportivi 
 UMI 4 Area di recupero ambientale Poggio Nero 
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La discussione più seria ha riguardato l’intervento sul campo da golf, non tanto per la 
sua progettazione e il suo ampliamento, quanto per tutte le problematiche legate alla 
manutenzione (irrigazione, uso di fitofarmaci per il tappeto erboso, modifiche 
ambientali legate al disboscamento ecc.). L’idea della società tedesca è quella di far 
venire a Castelfalfi i turisti appassionati di golf e per questo occorre una struttura 
adatta. Infatti, i lavori per l’ampliamento della struttura sono iniziati da tempo e, 
alla fine di settembre 2011, dovrebbe essere completata la parte nuova del campo da 
golf. Il problema rimane l’irrigazione. Si tratta di 50 ha di terreno da irrigare tutte le 
notti. La soluzione sembra sia stata trovata attraverso la scelta del tipo di erba da 
adottare (a basso consumo di acqua), la sistemazione del terreno (in grado di 
trattenere acqua), la costruzione di laghetti collegati far loro che possono fornire 
acqua e un impianto di irrigazione efficiente.  
 
L’altro intervento molto discusso è stato quello che oggi è chiamato Hotel Arte e 
Cultura, e nel progetto iniziale  era denominato Robinson club. Il progetto aveva 
tutte le caratteristiche di un Club Mediterranee, completamente estraneo al contesto 
del Borgo di Castelfalfi, tipico borgo toscano.  
 
Anche i villaggi, nel tempo, sono stati ridimensionati, essendo stati oggetto delle 
critiche più aspre degli ambientalisti, i quali hanno sostenuto che si trattava di una 
cementificazione eccessiva. Nel progetto attuale si prevedono tre villaggi, S. Pietro, 
Starnino e Le Colline, l’ultimo dei quali presenta non pochi problemi di degrado 
ambientale, di erosioni del suolo e difficoltà per quanto riguarda lo smaltimento dei 
rifiuti, derivanti dalle ristrutturazioni, per possibile presenza di materiale pericoloso  
(es.  batterie, oli e amianto). Ma l’incognita per molti è l’azienda agricola. TUI nel 
suo progetto sostiene che sarà valorizzata, incrementando la produzione di olio e 
vino, per la vendita ai turisti della Resort. Ma, ad oggi, l’azienda agricola non è 
cambiata molto rispetto a come l’hanno lasciata i proprietari precedenti. Certamente 
a Castelfalfi si spera che l’azienda agricola venga valorizzata; se ciò non avvenisse 
sarebbe un segnale negativo, perché  significherebbe che per TUI tutto ciò che ruota 
intorno a Castelfalfi, in termini di prodotti locali, e la stessa campagna, non 
rappresentano un “un valore aggiunto”. Oggi i montaionesi sperano di risollevare le 
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sorti del borgo grazie all’investimento della TUI. Sono pochi coloro che sono contrari 
all’iniziativa TUI, visto la crisi che ha colpito l’empolese Valdelsa. Sono rimasti ben 
pochi settori che possono dare nuova occupazione.  
Concludiamo questo quadro di sintesi  ribadendo l’importanza di valutare il progetto 
in itinere dal momento che, proprio in questi mesi, aprile 2011, sono iniziati i lavori 
di urbanizzazione del borgo. Oggi chi visita il borgo vede un cantiere “a cielo 
aperto”. Numerosi cantieri sono avviati in diverse zone (al castello, al frantoio, al 
campo da golf, sulla strada SP26). Parlando con le persone del luogo si avverte un 
clima di attesa, e si percepisce che ci sono molte aspettative su questo progetto. 
 




   
CONCLUSIONI 
 
La tesi ha avuto l’obiettivo di verificare la relazione tra turismo golfistico e turismo 
rurale, valutando se il golf possa rappresentare una forma di turismo (rurale) 
sostenibile.  
Partendo dal concetto che il turismo rurale non ha ancora trovato una definizione 
condivisa da tutti a livello internazionale (G.Berti, G.Brunori, A.Guarino, 2010), 
abbiamo, tuttavia, trovato nell’elaborazione di G. Ceccacci, M.V. Susanna (2008), 
alcuni possibili parametri di riferimento. Gli autori affermano che “il turismo rurale 
offre un complesso di servizi che possono comprendere l’ospitalità, la ristorazione, 
attività sportive (trekking, ippoturismo, mountain bike), tempo libero e servizi 
(birdwatching, pernottamento in edifici rurali, fattorie didattiche, ecc.), finalizzati 
alla corretta fruizione dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio 
rurale”. 
Abbiamo rilevato che il turismo rurale si caratterizza per un’offerta legata al 
contatto personalizzato del visitatore con l’ambiente rurale, fisico ed umano. 
Mettendo in relazione il turismo rurale con il golf, si è visto che gli amanti del 
turismo rurale, provenienti dalle classi medio-alte, darebbero importanza ai valori e 
all’identità culturale locale. Il golfista “vero” è uno sportivo professionista, anch’egli 
proveniente dalla classe medio-alta, ama la natura e rispetta l’ambiente. Potrebbe 
essere un turista da indirizzare verso una specifica offerta di turismo (rurale) 
sostenibile. 
Fatta questa premessa abbiamo visto che il golf è un’attività ludico-sportiva, di 
solito praticata in aree rurali, che in Italia rappresentano oltre il 90% della superficie 
territoriale (Classificazione OCSE). I campi da golf, immersi nel verde, sembrano 
rappresentare il tipico paesaggio rurale, dove, oltre a praticare sport è possibile 
“vivere la campagna”. Ci siamo domandati se fosse possibile un turismo rurale 
sostenibile, riferito a questo sport, cercando di trovarvi un legame. Analizzando 
l’esperienza golfistica in Toscana, abbiamo visto che la maggioranza delle strutture 
sono collocate in comune urbano, anche se le zone hanno carattere rurale. Questo è 
uno degli aspetti critici evidenziati, perché si tratterebbe di strutture già fuori dal 
contesto che definisce i caratteri di ruralità.  
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Abbiamo poi esaminato i caratteri e la tipologia del golf in Toscana e i tratti che lo 
qualificano, per capire la tendenza del golf in questa regione. È stata evidenziata la 
tradizione del golf in Toscana, attraverso un excursus storico, che evidenzia come il 
golf in Toscana abbia origini molto lontane (vedi il Golf Club Ugolino, il primo club 
del golf nato in Italia). Sono stati esaminati i dati relativi ai numeri dei golfisti 
presenti in Europa, in Italia, in diverse regioni d’Italia ed infine in Toscana, 
mettendoli in correlazione. 
L’altro aspetto analizzato è stato la caratterizzazione della domanda, esaminando 
chi sono i turisti golfisti, la loro provenienza, cosa chiedono in termini di servizi e se 
fanno altre cose oltre al golf, quando sono in vacanza. Si parla del turista golfista 
tipo che mediamente è maschio, di età compresa fra 14/24 e 55/64 anni, di classe 
medio-alta, e con un forte potere di spesa, riconducibile a tre categorie diverse: 
“golfista vero”,  il “golfista uomo d’affari”, e il turista “non solo golfista”.  
Abbiamo individuato il tipo di offerta e le caratteristiche tecniche dei percorsi da 
golf. Per quanto riguarda l’offerta, possiamo dire che emergono essenzialmente due 
modelli di turismo golfistico: uno che si lega prevalentemente ad una struttura 
turistico-ricettiva di alto livello, il resort, annessa al golf club; l’altro con 
caratteristiche più vicine al turismo rurale, per le modalità di fruizione, la vicinanza 
al contesto e il tipo di servizi offerti. 
In base alle caratteristiche tecniche dei percorsi da golf è possibile capire come sono 
integrati nel territorio: i campi pratica, a livello di impatto ambientale hanno poca 
rilevanza, dato che sono di piccole dimensioni; i percorsi di medio livello richiedono 
un maggiore impiego di superfici erbose, per questo sono più impattanti; infine i 
percorsi a 18, 27 e 36 buche, considerati professionali, richiedono requisiti progettuali 
e tecnici di alto livello, con tutti i problemi legati all’uso e consumo delle risorse 
idriche per l’irrigazione, all’impiego dei fitofarmaci per il mantenimento del tappeto 
erboso e al disboscamento per la fase progettuale di nuovi percorsi. 
 
Successivamente si è messo in rapporto il golf con le risorse territoriali, per 
individuare le relazioni tra risorse ambientali, sociali, economiche, le strutture 
golfistiche e l’attività turistica generata dai campi da golf.  
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È stata, poi, analizzata l’offerta turistica legata al golf in Toscana e le sue modalità 
organizzative in termini di servizi/strutture (ristorazione; alloggio: alberghi, 
agriturismi, case coloniche, B&B, seconde case, etc.; informazioni; tour operator; 
etc.), attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.), 
attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.), eventi (mostre, 
festival, sagre, etc.) per capire se si tratti di turismo rurale. Solo in alcuni casi, 
possiamo dire, che esista uno stretto legame tra turismo rurale e golf in Toscana. La 
tendenza è quella di fare dello scenario paesaggistico toscano una cornice entro cui 
organizzare strutture con un’offerta di servizi turistici differenziata, ma che sembra 
aver poco di rurale. Dobbiamo ricordarci, così come dicono B.Garrod, R.Wornell, 
R.Youell (2006), che nel turismo rurale il paesaggio è il capitale naturale e le 
comunità locali devono capirne i potenziali benefici economici e ambientali, per 
investire nell’organizzazione di un’adeguata offerta. 
Per identificare le aree rilevanti e gli impatti positivi e negativi generati da questa 
specifica offerta turistica, abbiamo presentato il progetto del “Parco Fluviale” di 
Lucca come esempio di buone pratiche, nell’ambito della sostenibilità del turismo 
golfistico nelle aree rurali. I motivi della scelta sono stati diversi: l’originalità del 
progetto, che vede l’inserimento di un campo da golf in un parco fluviale; la 
metodologia adottata, di revisione della letteratura in campo ambientale per capire e 
concludere facendo  interventi giustificabili dal punto di vista scientifico tecnologico-
ambientale; l’idea di voler recuperare aree degradate, per offrire nuovi spazi 
ambientali fruibili dalla popolazione nel tempo libero e per lo sport; la semplicità e 
pragmaticità del progetto, che va, però, ad incidere sostanzialmente sul territorio, 
attuando modifiche strutturali che rendono l’ambiente da “degradato” a 
“gradevole”; l’attenzione alle posizioni assunte dagli stakeholder, nella fase 
propositiva (processo partecipativo). Il progetto si conclude con la descrizione della 
proposta di realizzazione di un campo da golf ecocompatibile. 
 
L’ultima parte, quella più rilevante per la tesi, ha riguardato il caso del “Golf Club 
Toscana Resort di Castelfalfi” con la presentazione del progetto. La società TUI ha 
parlato di alcuni obiettivi fondamentali che si è posta per sviluppare l’offerta 
turistica a Castelfalfi: riqualificare le consistenze storiche, paesaggistiche e 
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architettoniche di Castelfalfi per incentivare un turismo competitivo e di alta 
qualità; sarebbe opportuno capire cosa intende dire la TUI facendo questa 
affermazione. L’affermazione è molto forte e richiede parametri e indicatori di 
qualità molto stringenti; differenziare l’offerta attraverso la realizzazione di varie 
strutture ricettive (alberghi, ville, appartamenti), integrate con alcuni servizi 
(Centro congressi, centro di informazioni) e impianti per lo sport e il tempo libero 
(golf, tennis, ecc.) che abbiano un forte carattere integrato e una stretta connessione 
dei singoli progetti; questo concetto è molto importante ma è forse la parte del 
progetto più difficile da realizzare. Nella valutazione di impatto sono stati riportati 
gli strumenti di valutazione dei processi pianificatori di governo del territorio (VAS e 
VI) sul Progetto Castelfalfi. Gli obiettivi di sostenibilità e protezione ambientale, 
utilizzati per la valutazione delle scelte pianificatorie e delle azioni contenute nel 
Piano Urbanistico Attuativo (PUA) sono stati individuati, partendo dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. 
Il dibattito pubblico è stato un momento partecipativo importante. Gli attori locali 
sono stati coinvolti ed hanno discusso ogni singolo intervento apportandovi le 
relative modifiche.  
Si è cercato di capire cosa è stato realizzato, attraverso il documento finale del 
progetto e la rassegna stampa, valutando l’impatto che può avere il turismo del golf 
a Castelfalfi, in termini economici, ambientali e di governo del territorio. Abbiamo 
concluso il lavoro sottolineando gli aspetti più problematici del progetto Castelfalfi, 
in termini di risposta ai criteri dello sviluppo (rurale) sostenibile.    
Ripercorrendo, tappa per tappa, il progetto Castelfalfi abbiamo tentato di dare una  
risposta al quesito se “il progetto risponde o no ai criteri dello sviluppo rurale 
sostenibile” riprendendo le caratteristiche del turismo (rurale) sostenibile: 
1. Non è sicuro se il piano Castelfalfi sia durevole e riesca a mettere in armonia la 
crescita economica e la conservazione dell’ambiente con l’identità locale.  
Ci sembra che questi fattori siano determinanti per lo sviluppo turistico di 
Castelfalfi e andranno valutati nel tempo.  
2. Dai documenti analizzati è in dubbio che siano state fatte valutazioni sul 
dimensionamento e sul rispetto ambientale, limitando l’affluenza dei turisti, 
non solo golfisti, in relazione alle caratteristiche del luogo. Ugualmente non 
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sembra definita una soglia massima di visitatori, per garantire la tutela del 
territorio e la qualità dell’esperienza turistica. 
3. La TUI propone un’offerta turistica prevalentemente golfistica, provando ad 
integrarla e diversificarla con altre attività quali: valorizzazione dell’aspetto 
storico del borgo, sport come il tennis e la piscina, degustazione dei prodotti 
tipici locali. Si tratta, però  di proposte appena abbozzate e non esiste niente 
di definito. 
4. Non è chiaro quali saranno gli sviluppi futuri del processo turistico: questo 
aspetto è evidenziato nella rassegna stampa, che abbiamo presentato. Dai 
giornali è emerso un “carosello di dati” riguardanti le superfici e le volumetrie 
che verranno edificate, il numero di turisti che verranno a Castelfalfi, ma 
niente di più. C’è da dire, però, che il progetto, inizialmente, prevedeva 
interventi massicci (ad es. 4 villaggi) ed in seguito al dibattito pubblico è stato 
ridimensionato (ad es. oggi i villaggi sono 3). 
5. È difficile dare una risposta sul tipo di modello turistico adottato in termini di 
vitalità economica, considerato che si tratta di scelte di politica del territorio, 
scelte che devono essere fatte dagli amministratori, tenendo conto della 
volontà dei cittadini. Il dibattito pubblico ha tentato di fare tutto ciò. 
6. Dobbiamo dire che il dibattito pubblico di Castelfalfi è il primo esempio in 
Italia di partecipazione e si è sviluppato seguendo il modello del “Debat 
Public” francese. Sono stati anni di intenso confronto (dal 2007 al 2009) ed 
oggi questo modello è adottato in altre realtà.  
Infine possiamo concludere dicendo che, a nostro avviso, il progetto non sembra 
riconducibile alla definizione di turismo rurale data lungo questa tesi, per un diverso 
ordine di motivi: 
- si offrono servizi quali l’ospitalità e la ristorazione, ma non si capisce se 
siano finalizzati alla corretta fruizione dei beni naturalistici, ambientali e 
culturali così come si richiede nel turismo rurale;  
- non si prevedono attività diversificate, proprie del turismo rurale, quali 
altri sport (es. trekking, ippoturismo, mountain bike) perché a Castelfalfi 
si pratica prevalentemente il golf, il nuoto (la piscina è già presente) ed il 
tennis (si costruiranno quattro campi da tennis in sintetico); delle attività 
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di tempo libero (birdwatching, pernottamento in edifici rurali, fattorie 
didattiche, ecc.) non si fa alcuna menzione; 
- tutti i servizi offerti dovrebbero essere finalizzati alla corretta fruizione 
dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio per poter parlare 
di turismo rurale; su questo non abbiamo ancora elementi sufficienti di 
valutazione, in quanto il progetto è ancora sulla carta e non fornisce 
questi dettagli. 
Il progetto di Castelfalfi, si presenta come “out of the box” (otb): un “mondo per 
vacanze” auto-contenuto, in cui è possibile trovare tutti i servizi desiderabili 
(Tourism Review, 2008). Il modello otb corrisponde ai principi del turismo rurale 
sostenibile? Come sottolineano Berti e Rovai (2011), l’idea delle strutture otb è 
quella di veri e propri villaggi turistici rurali, delle “strutture chiuse” in un duplice 
senso: verso l’esterno, perché avendo tutti i servizi possibili il turista, 
tendenzialmente, non ha necessità di uscire in direzione del contesto locale e, 
trattandosi di realtà (borghi), localizzate in piccole frazioni isolate e distanti 
chilometri dagli altri centri abitati, questo tipo di chiusura si rafforza ulteriormente. 
Inoltre, questo tipo di strutture sono realizzate per un particolare profilo di 
domanda, tendenzialmente stanziale, che sicuramente è attratta dalla situazione 
paesaggistica, ma è motivata particolarmente dai servizi offerti dalla struttura 
recettiva – in questo caso specifico il golf - piuttosto che dalla scoperta degli specifici 
contesti territoriali, ed è predisposta a una vacanza di relax piuttosto che a viaggio 
inteso anche come ricerca culturale e di arricchimento del patrimonio delle esperienze 
personali. Si tratta quindi di realtà isolate dal contesto territoriale, delle isole, che 
potrebbero essere in qualsiasi altra parte. In secondo luogo, queste strutture sono 
chiuse verso l’interno, poiché i servizi sono normalmente a uso degli ospiti della 
struttura produttiva. Quest’aspetto è particolarmente negativo quando si tratta di 
borghi ristrutturati, come nel caso analizzato di Castelfalfi. Ecco che delle “località”, 
delle “frazioni”, dei luoghi collettivi della comunità, diventano luoghi privati che pur 




   
Non si può prescindere da queste considerazioni se vogliamo analizzare il progetto 
Castelfalfi, inserendolo in un contesto di turismo rurale sostenibile. Molte delle 
caratteristiche ricordate sono ancora domande aperte per Castelfalfi ed anche gli 
indicatori dell’UNEP-WTO, che abbiamo descritto nella tesi, hanno bisogno di 
essere approfonditi. Infine, dobbiamo dire che è difficile, ad oggi, fare una 
valutazione complessiva del progetto, poiché alcuni elementi sono tuttora da chiarire 
e, comunque, ci sembra prematuro dare un giudizio definitivo, su un piano in fase di 
realizzazione ed ancora in discussione. 
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ALLEGATI 
Allegato 1 – Schede riassuntive siti strutture golfistiche regione Toscana 
Castelfalfi Golf & Country Club (Golf) http://castelfalfi.it/it/home/ 
Montaione (FI) 
+39 0571 698093 
  
• Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.):  
 
Casale del cotone & Rocca degli ulivi 
 
• Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.): 
 
Chiesa di S.Agostino nel borgo storico di S.Gimignano 
 
• Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf: un campo da golf a 18 e uno a 9 buche ed un campo pratica con postazioni coperte e 
con battitori erbosi. I campi da golf sono immersi nella Tenuta di Castelfalfi che comprende 
1.100 ettari di terreno e che è composta da un Borgo con Castello, un vigneto ed un oliveto. 
Enoteca e Osteria “Il castello”, Ristorante “Caslachino”  
 
• Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Vernaccia di S. Gimignano 
 
Centanni Golf Club (Golf) http://www.residence-centanni.it/ 
Bagno a Ripoli (FI)   
+39 055 630122  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Residence composto da 10 appartamenti - di cui uno attrezzato per disabili con 
accompagnatore - e da 5 camere doppie, completamente arredati e dotati di ogni comfort per 
garantire un soggiorno tranquillo. Ogni appartamento è autonomo, composto da cucina 
attrezzata e zona giorno, TV satellitare, connessione a WI-FI a Internet, aria condizionata o 
riscaldamento, asciugacapelli. Le camere sono dotate di:  
• Aria condizionata/riscaldamento 
• Telefono 
• Frigo bar 
• TV Satellitare 
• Connessione a WI-FI a Internet 
• Asciugacapelli 
• Servizio prima colazione 
Per meeting d'affari è disponibile un'ampia Sala Congressi, completamente attrezzata 
174 
   
inclusiva della connessione WI-FI Internet e predisposta per accogliere fino a 60 persone. 
Ristorante con un menu che si caratterizza per i sapori forti e decisi, accompagnati da una 
selezione di vini prestigiosi: oltre 400 etichette. 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.): 
 
Attività di benessere e relax: Shiatsu, aromaterapia e fragranze, massaggi, idromassaggio, 
fitness.  
 
Il Golf comprende:  
• Campo scuola 
• Putting Green 
• Pitching Green 
• Percorso di 9 buche par 27 
• Punti di ristoro 
• Sala giochi 
• Sala da tè 
• Piscina e vasca idromassaggio 
Da Ottobre a Marzo la struttura organizza corsi di cucina per gruppi di 8 persone. Per chi 
ama cucinare, possibilità di scegliere una vacanza all'insegna della buona tavola: insieme allo 
chef è possibile preparare i piatti della tradizione culinaria toscana, dalla pasta fatta in casa 
fino ai dolci tipici. Durante la settimana che va da sabato a sabato, 3 giorni sono dedicati 
al corso di cucina, che comprende 4 ore di lezione al giorno e la visita ad una delle più belle 
fattorie vinicole del Chianti, dove è possibile visitare le cantine e degustare l’ottimo vino 
prodotto. Le lezioni si svolgono in lingua inglese o italiana 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Circolo di Golf L'abbadia (Golf) http://www.abbadiagolf.com/ 
Colle Di Val D'Elsa (SI) 
+39 0577 924153  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
 Bar Ristorante della club house 
 




 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
 
Circolo Golf Maremmello (Golf) http://www.maremmello.it/ 
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Orbetello (GR) 
+39 0564 886217  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Il Circolo Golf Maremmello, situato nel cuore della Maremma sulle colline che si affacciano 
sullo splendido tratto di costa marittima compreso tra il promontorio dell'Argentario (P.S. 
Stefano) e il Parco Naturale dell'Uccellina (Talamone), grazie al clima particolarmente mite, 
permette al Circolo di rimanere aperto per l'intero anno. 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Esse (Golf) http://www.golfesse.it/index.html 
Sinalunga (SI) 
+39 0577 624466  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf: PERCORSO 9 buche/m 1600/par 60 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Parco di Firenze (Golf) http://www.parcodifirenze.it/ 
Firenze (FI) 
+39 055 785627  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.)  
 
In attesa di concessione la ristrutturazione della club house (segreteria, deposito sacche, 
spogliatoi, bar e ristorante, aula didattica e pro-shop) 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Il Circolo ha attivato il "Club dei Giovani", che con costi molto contenuti permette agli 
under 18 di avvicinarsi a questa disciplina e di migliorare il proprio gioco, ha fatto 
promozione nelle scuole medie inferiori e elementari, insegnando le prima basi del gioco nelle 
ore di educazione fisica; si tratta di una scuola di golf riservata ai ragazzi e alle ragazze in età 




1) Attività di promozione: 
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• rapporti con le scuole, il quartiere, le associazioni sportive; 
• rapporti con i Club dei Giovani di altri circoli; 
• organizzazione di corsi o eventi promozionali; 
• nuovi inserimenti nel Club dei Giovani; 
2) Supporto nell’organizzazione dell’attività dei corsi e agonistica: 
• organizzazione dei corsi, degli allenamenti e dei rispettivi orari; 
• organizzazione delle lezioni su altri campi; 
• supporto nell’organizzazione del calendari gare individualizzati per tutti i giocatori 
classificati; 
• organizzazione dei raduni interclub; 
• supporto agli atleti per la partecipazione all’attività federale: brevetti, corsi, attività 
agonistica; 
• comunicazione delle notizie riguardanti le attività del circolo, le gare, le attività 
federali; 
• eventuale accompagnamento in caso di lezioni, gare, eventi preventivamente 
concordati. 
3) Rapporti con la Federazione Italiana Golf: 
 partecipazione a riunioni, conferenze, comitati, ecc. indetti dalla FIG 
 partecipazione all’attività organizzativa interclub. 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
Trofeo enogastronomico: Gara 18 buche, stableford, 3 categorie. Dopo la premiazione 
bruschette con olio nuovo e vino novello per tutti i partecipanti 
 
 
Golf Club Poggio Vittorio (Golf) 
Lastra a Signa (FI) 
+39 055 8721253  
No sito web 
 
Golf Club Toscana (Golf) http://www.golfclubtoscana.com/ 
Gavorrano (GR) 
+39 0566 820471  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Il Golf Club Toscana è immerso nella Golf Resort Il Pelagone, in un ambiente ancora 
selvaggio ed incontaminato, a pochi minuti dalle splendide spiagge maremmane. Il Cordial 
Hotel & Golf Resort Il Pelagone è situato sulle colline che si affacciano sul percorso del Golf 
Club Toscana. “Pelagone” è un termine d’origine etrusca che significa: “Paradiso”, qui si 
può trovare un ambiente ottimale tra golf, relax, buona tavola, il tutto condito da un clima 
mite e da pochissimi giorni di pioggia all’anno. 
 
La struttura ricettiva è di proprietà del gruppo austriaco Cordial Hotel. Tra oliveti e piante 
di profumati oleandri, le 123 suite si inseriscono armoniosamente nel paesaggio 
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mediterraneo, sono tutte dotate di tutti i confort, televisione satellitare, filodiffusione, 
telefono, minibar ed angolo cottura. 
 
A soli 18 Km dall’albergo la spiaggia privata, con lettini e ombrelloni riservati ai soli ospiti 
dell’albergo, offre ai nostri clienti quel momento di intenso piacere che il sole procura 
quando ci accarezza la pelle. 
 
Presso il Ristorante “Le Cerretelle” si può gustare la cucina tipica maremmana, una squisita 
combinazione di frutti di mare e di prodotti tipici dei paesi dell’entroterra. 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
Nelle vicinanze del Golf Club Toscana si offrono inoltre diverse possibilità di escursioni per 
es. Città storiche culturali, visite di vigneti e rispettive cantine. 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Da una perfetta fusione fra metodi modernissimi e conoscenze millenarie nella piccola 
Beauty – Farm Toscanella è presente un’oasi beauty e ayurveda, mentre nel centro wellness 
è possibile rilassarsi con una sauna o un bagno turco riposando poi nel solarium coperto 
posto a bordo piscina. 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Durante “Wine Tour Cup” Le Cerretelle è stato premiato quale miglior ristorante all’interno 
dei circoli di Golf in quanto meglio rappresenta le tradizioni eno-gastronomiche del 
territorio. 
 
Montecatini Golf Club (Golf) http://www.montecatinigolf.com/ 
Monsummano Terme (PT) 
+39 0572 62218  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
La Club House, nata su insediamenti etruschi e romani risalenti a prima dell'anno 1000, è 
stata restaurata rispettando la sua struttura storica, è stata ristrutturata e arricchita di 
servzi: quali sala fitness, piscina e foresteria, albergo a quattro stelle con 9 suite ricavate 
nella vecchia Villa Galeotti che si affaccia direttamente sul percorso. 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
La Pievaccia Wellness & Fitness club ha un programma benessere : estetica di base, 
trattamenti del corpo, massaggi, trattamenti al viso, altri trattamenti anti-age con in più 
acido glicolico 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Montelupo Golf Club (Golf) http://www.golfmontelupo.it/ 
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Montelupo Fiorentino (FI) 
+39 0571 541004  
 
• Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Strutture convenzionate: Agriturismo La Salvadonica, Hotel Rosary Garden, Baccio da 
Montelupo, Agriturismo Fattoria Petrognano, Ristorante & Wine bar dei Frescobaldi, 
Cucina Sant’Andrea 
 
• Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
• Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
• Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Le dieci buche del club sono costruite  su terreno pianeggiante   lungo il fiume Arno godendo 
una panorama delle colline del Chianti Montalbano. Il campo è disegnato per offrire  un 
gioco sportivo  senza essere eccessivamente difficile. 
 
Versilia Golf Club (Golf) http://www.versiliagolf.it/ 
Pietrasanta (LU) +39 0584 881574 
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Servizio di ristorazione, albergo e bar da parte del Versilia Golf Resort. Sono facilmente 
raggiungibili l’aeroporto internazionale Galilei di Pisa e il piccolo di Massa-Cinquale 
dedicato agli aerei da turismo; è presente un eliporto all’interno del Resort; servizio navetta 
da e per l’aeroporto o per le principali attrazioni locali quali spiagge, ristoranti e locali 
notturni.  
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
Affitto yachts, visite 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Alisei Golf Club (Golf) http://www.golfalisei.it/ita/servizi.htm 
Pietrasanta (LU) 
+39 0584 283268  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Situato a pochi kilometri dal mare e dal centro di Pietrasanta, capoluogo storico e artistico 
della Versilia, il Golf Alisei si trova immerso nel verde dell’entroterra versiliese. Luogo ideale 
per unire cultura e riposo, Pietrasanta è una località che offre un piacevole soggiorno 
conciliando le possibilità di relax con la presenza di stimoli culturali e artistici. La Club 
House, oltre ad ospitare la segreteria, la sala da gioco e i servizi di bar e ristoro, offre la 
possibilità di svago in un ambiente familiare e tranquillo. 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
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Il Golf Alisei è immerso nel verde della campagna che circonda la cittadina di Pietrasanta, 
capoluogo della cultura e dell’arte, e situato a circa un kilometro dalla riviera versiliese e dal 
Parco regionale delle Alpi apuane. La favorevole posizione geografica fa sì che l’attività del 
golf possa offrire l’occasione di un soggiorno di svago e relax conciliabile al turismo della 
Versilia. 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Cosmopolitan Golf & Country Club (Golf) http://www.cosmopolitangolf.it/home.php 
Pisa (PI) 
+39 050 33633  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
Residenza Turistico Alberghiera con 42 appartamenti e piscina privata, stabilimento 
balneare Cosmopolitan Beach con servizio navetta da e per la residenza, bar, ristorante, 
sauna, pro-shop, campi da tennis, campo pratica con postazioni al coperto, putting green e 
pitching green. Il residence dispone di 42 appartamenti bilocali e trilocali con balcone o 
giardino che si affacciano sulla splendida piscina. Tutte le unità sono dotate di angolo 
cottura, impianto di climatizzazione autonomo, TV SAT, internet WI FI e telefono. 
Il Cosmopolitan golf al piano superiore ha anche una sala adibita ad American Bar dove è 
possibile usufruire di diversi servizi dall'aperitivo, ai vari "snack" oltre alle classiche 
colazioni. Adiacente alla sala bar si trova una spaziosa terrazza che si affaccia sul tee della 
buca 1 e sulla grande piscina semi circolare del club. La club house ospita anche un ottimo 
bar ed un elegante ristorante situato nel corpo centrale della stessa. 
Hotel convenzionati:  
• Grand Hotel Continental  
• Cosmopolitan Resort  
• Green Park Resort  
• Grand Hotel Bonanno  
• Grand Hotel Golf  
• Vittoria S.p.A. 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
A disposizione piscina olimpionica, zona giochi bambini, noleggio biciclette, lavanderia, 
parcheggio privato, servizio bus navetta da e per Cosmopolitan Beach. Disponibili golf carts 
e carrelli a noleggio. 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
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Il percorso è stato inserito nel progetto di certificazione di ecocompatibilità per i percorsi di 
golf “impegnati nel verde” della federazione italiana golf.  
 
 
Elba Golf Club Dell'acquabona (Golf) http://www.elbagolfacquabona.it/ 
Portoferraio (LI) 
+39 0565 940066  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
Servizi disponibili : 
 Servizi di segreteria multilingue 
 Snack bar e caffetteria 
 Piscina 
 Campo pratica con postazioni coperte o su erba, con assistenza di professionisti 
 Putting green 
 Noleggio car ed attrezzature 
 Sala ricovero sacche (con zona ricarica per batterie), video sorvegliata 
 Pro-Shop 
 Ampio parcheggio privato 
 Sconti sui green-fees per gli ospiti degli alberghi convenzionati (*) 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
In primo luogo c'e' da vedere la stupenda natura e l'ambiente che vi circonda: si trovano poi 
anche antichi borghi e vestigia storiche.Da Portoferraio in direzione della Biodola, si prende 
a sinistra, ad un certo punto per raggiungere la villa di San Martino, residenza estiva 
dell'imperatore, che accolse Napoleone Bonaparte nel suo breve esilio elbano. Accanto alla 
villa, sorge il museo con una raccolta di artisti toscani del '500 all' 800. 
Si prosegua quindi verso Marciana Marina, dalla tipica struttura di villaggio di pescatori, 
sulla quale domina la borgata di Marciana, altrettanto caratteristica con le sue viuzze 
lastricate. Di qui la strada corre lungo il mare per tutta la parte occidentale dell'isola, con 
bellissimi panorami mozzafiato. Si arriva così a Marina di Campo, la località più importante 
sulla sponda meridionale dell'Elba, sede dell'aeroporto civile.  
Di qui il giro continua e si conclude dopo Lacona alla congiunzione con la strada 
Portoferraio-Porto Azzurro. Durante il tramonto questa strada lascia un ricordo 
indimenticabile dell'isola. L'abitato di Portoferraio è dominato dalla massiccia mole dei due 
forti della Stella e del Falcone, entrambi costruiti nel 1500 a difesa dell'isola dalle incursioni 
piratesche e dalle aspre contese fra Genova, Pisa e Lucca. 
Altra escursione da Portoferraio è alla Villa Romana, nome che indica imponenti resti di una 
villa di età imperiale. Si trova a circa 4 km. sulla strada che collega Portoferraio a Porto 
Azzurro (in direzione del Golf Acquabona), subito dopo i primi tornanti. 
Altre visite suggerite sono al Castello del Volterraio, al lago di terra nera in zona Rio Marina, 
alle varie miniere estrattive (con visite guidate) ecc. 
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Altri appuntamenti sono quelli gastronomici con le varie aziende di Agriturismo che offrono 
viste panoramiche imperdibili abbinate a buona cucina elbana. 
Inoltre è facile trovare ristoranti tipici con cucina a base di pesce o carne.  
Capitolo a parte sono gli innumerevoli golfi e spiagge ben conosciute a tutti.. 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Arezzo (Golf) Golf Club Le Miniere  http://www.golfclubleminiere.it/ 
Arezzo (AR) 
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Casentino (Golf) http://www.casentinogolfarezzo.net/ 
Poppi (AR) 
+39 0575 520167  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.)  
 
Strutture convenzionate per l’alloggio e il ristoro 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
Vicina alle località turistiche di: Valle del Casentino, terra ricca di arte, storia e natura; 
Poppi, col suo borgo medievale, con le sue mura e il castello dei Conti guidi, che ricorda il 
Palazzo Vecchi di Firenze; Camaldoli con il complesso monastico, l’eremo e la foresta 
millenaria; il Santuario di La Verna, luogo legato a S. Francesco d’Assisi, con la foresta 
circostante; il Parco Nazionale delle colline Casentinesi, che comprende boschi, foreste con 
un grande patrimonio floristico e faunistico; Arezzo con le sue origini etrusco e romane, con 
un centro storico medievale e gli affreschi di Piero della Francesca 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
 
Golf Club Fontevivo (Golf) http://www.fontevivogolf.it/ 
San Miniato (PI) 
+39 0571 419012  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.)  
 
Oggi la struttura vive in maniera sinergica con l'adiacente Tennis Club, con la palestra e con 
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il ristorante Osteria Fontevivo 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Garfagnana (Golf) http://www.garfagnanagolf.com/ 
Pieve Fosciana (LU) 
+39 328 0971870  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.)  
 
Agriturismo Braccicorti con le sue attività di Mountain Bike, Trekking con guide alpine, 
Kayaking nei laghi di Pontecosi, di Vagli e di Gramolazzo, sul fiume Serchio e sul lago di 
Massaciuccoli; Giro in bici da corsa; Sci di fondo e alpino nelle località delle Alpi Apuane e 
dell’Appennino; passeggiate a cavallo dal maneggio di Castiglione 
 
• Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.)  
 
Visite ai monumenti locali, se di interesse, come la medievale città e monumenti come grotte 
e castelli della zona; visite alle città di Lucca, Pisa, Massa, località del marmo e Firenze, 
nonché alle Cinque Terre. 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.)  
 
Durante il periodo luglio-agosto manifestazioni tradizionali come fiere e sagre nei piccoli 
paesi della Garfagnana e rievocazioni storiche. 
 
Golf Club Hermitage (Golf) http://www.golfhermitage.it/ 
Portoferraio (LI) 
+39 0565 969932  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.)   
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.)  
 
Proposte del Golfclub: golf clinics (corsi per tutti i livelli); golf e relax (palestra, 
idromassaggio, piscina e spiaggia privata); golf e tennis, weekend col golf, vola col golf e 
preludio d’estate (in fase di definizione). Degustazione delle specialità elbane presso gli hotel 
e il camping convenzionati 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Il clima temperato dell’Isola d’Elba rende il campo da golf del Club Hermitage il luogo 
ideale per trascorrere una bellissima giornata di gioco e relax. Il progetto del nostro campo è 
stato realizzato personalmente dall’Ingegner Paolo De Ferrari, amante del nobile gioco del 
golf, nel 1980 quando decise di completare l’opera già iniziata con gli Hotels Hermitage e 
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Biodola con un piccolo ma tecnicamente piacevole campo da golf. Il campo si presenta con 6 
buche omologate e 3 buche executive. Il percorso con 9 buche PAR 28 misura 1210 m ed è 
composto da 9 buche PAR 3. I nostri farways sono di buona qualità ed i green piacevoli da 
essere giocati ma non facilissimi. I green vengono irrigati con l’ausilio di due laghetti 
artificiali che rendono il contesto assai gradevole. La salvaguardia dell’areale è poi messa in 
sicurezza dal rispetto della norma AGRICERT  per il controllo della conduzione tecnica dei 
tappeti erbosi con personale qualificato e per l’utilizzo di prodotti biologici (come da norma 
CE 2092/91) di bassissimo impatto ambientale. Inserito nel Parco Nazionale dell’Arcipelago 
Toscano, grazie al rispetto delle norme per la salvaguardia della natura locale, è stato 
possibile costruire un percorso spettacolare, dove alle prime ore del mattino è facile 
incontrare le tante specie di animali selvatici che popolano l’Isola. 
 
Golf Club Punta Ala (Golf) http://www.puntaala.net/golf/ 
Castiglione della Pescaia (GR) 
+39 0564 922121  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Bar, Ristorante, Driving Range, Golf Cars, carrelli elettrici e manuali, Pro-Shop. Hotel, 
resort, ville, residence e agriturismi convenzionati con il golf club 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
Il percorso si trova "macchia maremmana" composta da una folta vegetazione di alberi 
sempreverdi: pini domestici e marittimi, sughere, lecci secolari, querce, cespugli di albatro.  
Se non si gioca: Si può andare a visitare nelle immediate vicinanze città storiche e musei 
importanti: Tarquinia, Volterra, Populonia, Vetulonia, Saturnia, Roselle, Massa Marittima, 
Grosseto. 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf: percorso di 18 buche fondato nel 1964; vela (Yacht Club Punta Ala, Freya sailing); 
tennis club 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.)  
 
Eventi organizzati dalla proloco di Punta ala 
 
Golf Club Tirrenia (Golf)  http://www.golftirrenia.it/en/index.asp 
Pisa (PI) 
+39 050 37518  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
La sobria Club House offre tutto il comfort e tutti i servizi necessari all' attività : bar, 
ristorante, sala di lettura e spogliatoi. L'ambiente e' molto familiare a favorire al massimo i 
rapporti fra i soci ed un particolare riguardo e' sempre riservato agli ospiti che qui trovano 
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una calda accoglienza. 
Ristorante "Il Buca 9"  e Hotel convenzionati: GRAND HOTEL GOLF, HOTEL 
BRISTOL, GRAND HOTEL CONTINENTAL 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf: Eletto alcuni anni scorsi dalla rivista "Golf Digest" come il miglior tracciato a 9 buche 
d'Italia offre ai giocatori un percorso armonioso e stimolante...un giardino in cui relax e 
sport hanno trovato la loro dimora. 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Dell'ugolino (Golf) http://www.golfugolino.it/ 
Bagno a Ripoli (FI) 
+39 055 2301009  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Era il 1889 quando la colonia inglese fiorentina fondò il Florence Golf Club, prima 
Associazione golfistica in Italia. 
Hotel convenzionati 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.)  
Firenze 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.)  
Piscina 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Quarrata (Golf) http://www.golfquarrata.it/ 
Quarrata (PT) 
+39 0573 717788  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Le Pavoniere Golf & Country Club (Golf) http://www.golfclublepavoniere.com/ 
Prato (PO) 
+39 0574 62085  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
Ristorante 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
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 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf:9 buche pitch-putt par 27 mt.600 oppure 6 buche executive  par 18 mt.720. 
Piscina, Gym, Sauna 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
Acetum Balsamic Golf Trophy 2011 - sabato 9 aprile: Incontro tra il mondo 
enogastronomico e il golf con il 9° Trofeo dell'aceto balsamico, "l'oro nero di modena", 
occasione per conoscere gustare e apprezzare questo famoso prodotto cimentandosi tra le 18 
buche delle Pavoniere. Formula di gioco 18 buche individuali stbl 3 cat. Le iscrizioni posso 
essere effettuate via mail a info@golfclublepavoniere.com, altrimenti telefonando allo 0574-
620855. 
 
Poggio Dè Medici Golf & Country Club (Golf) http://www.golfpoggiodeimedici.com/ 
Scarperia (FI) 
+39 055 05584350  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Resort e golf club nella verde vallata del Mugello, vicino al borgo medievale di Scarperia e 
alle più famose città toscane come Firenze, Siena, San Gimignano, Volterra e Lucca. 70 
spaziose camere elegantemente ricavate dal restauro di antichi casali toscani, prestigioso 
campo da golf 18 buche, 170 posti ristorante, 10 sale riunioni, bar, centro benessere, 
palestra, bagno Turco, piscina esterna e Jacuzzi. Splendida villa seicentesca con ampio 
giardino per banchetti e cerimonie, fino a 100 persone. Tanta vita all’aria aperta e molto 
benessere all’interno.   
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
A poca distanza dagli aeroporti internazionali di Firenze, Bologna e Pisa. A pochi chilometri 
dalle principali attrazioni della regione, come Vinci (70km), Firenze (25km), Siena (100km), 
Pistoia (60km), Pisa (120km), Lucca (90km), San Gimignano (90km), San Miniato (75km) e 
Volterra (115Km). 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Golf: consente 4 diversi percorsi di gioco, con le sue 18 buche. Giocando su questo 
affascinante e prestigioso campo, a pochi minuti da Firenze, potrete anche godere il 
magnifico panorama della campagna Toscana, con incomparabili scorci su castelli e antiche 
chiese dei paesi circostanti. 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Vicopelago Golf Club (Golf) http://www.vicopelagogolflucca.org/ 
Lucca (LU) 
+39 0583 370562  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
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Nato nel 1989 è il secondo campo pratica più vecchio d'italia, situato nei terreni adiacenti a 
Villa Bernardini, tra le più storiche e famose della lucchesia. Villa Bernardini in Vicopelago e 
il suo parco sono disponibili tutto l’anno per ospitare visite guidate, ricevimenti, concerti, 
congressi e attività di team building.  
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Club Villa Gori (Golf) 
Siena (SI) 
+39 0577 44803  
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Villa Cennina (Golf) http://www.villacennina.com/ 
Sovicille (SI) 
+39 0577 317162 
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
14 camere in villa, 10 camere nel casale, Servizio ristorante 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
A soli 8 km da Siena, in località la Montagnola, la cinquecentesca Villa Cennina si affaccia su 
una suggestiva vallata che, anticamente, costituiva un bacino lacustre. Dimora signorile 
nella tenuta del castello di Celsa tra le dolci colline toscane, circondata da ulivi e vigneti. 
Intorno alla villa si estende un parco ricco di antiche piante, con angoli suggestivi nei quali 
si può riposare e godere la freschezza gradevole delle colline senesi. 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Piscina, Parco, Campo da golf (campo pratica con putting green. In allestimento 6 buche 
costituite da 4 par 3 e 2 par 4.), Campo da tennis Piano bar, Cantina scavata nella roccia, 
Cappella, Veranda per cerimonie e banchetti, Internet point, Sala riunioni, Escursioni 
culturali naturistiche , Degustazioni, Corsi di cucina, Aromaterapia, Equitazione, Mountain 
bikes, Servizio navetta per trasferimenti ed escursioni 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Argentario Golf Club http://www.argentariogolfresortspa.it/ 
Porto Ercole (GR) 
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+39 0564 1828400 
 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
 
Albergo 5Stelle, sale meeting, il ristorante con cucina tipica toscana, il bar 
 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
 
Campo da calcetto, piscina, jogging, campo da tennis, centro fitness, estetica, centro wellness 
 
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Terme di Saturnia Golf Club  http://www.termedisaturnia.it/golf/it/ 
Manciano (GR) 
0564 600844 
 Servizi/strutture (Ristorazione; Alloggio: alberghi, agriturismi, case coloniche, B&B, 
seconde case, etc.; Informazioni; Tours operators; etc.) 
Ricavato da un'antica costruzione in travertino, l'elegante albergo conta 140 camere, di cui 2 
Grand Suites, 3 Suites e 71 Junior Suites, tutte realizzate secondo la filosofia dell'habitat. 
All'interno dell'albergo, oltre ai due ristoranti Aqualuce e All'Acquacotta, troverà la Spa 
Boutique Terme di Saturnia, per fare shopping all'insegna del benessere, l'elegante spazio 
Cruciani con i suoi preziosi cachemire, l'accogliente Spa Cafe per i momenti di relax ed il 
nuovissimo Atelier Aldo Coppola by Terme di Saturnia. Juice Bar, un delizioso bar all'aperto 
che propone cocktail, centrifugati e stuzzicanti snack, tutti a base di frutta o verdura. 
 Attrazioni (musei, borghi, chiese, pievi, monumenti, siti naturalistici etc.) 
 
 Attività (golf, altri sport ; benessere e relax; degustazioni; corsi; etc.) 
Il suggestivo bagno romano, completo di sauna e bagno turco, conduce alla sorgente e agli 
impianti termali composti da piscine di acqua calda, idromassaggi, cascate e percorsi 
acquatici. 
Nel parco piscine, una prestigiosa Galleria organizza mostre di artisti contemporanei  
 Eventi (mostre, festival, sagre, etc.) 
 
Golf Belllosguardo  http://wp.golfbellosguardovinci.it/index.html  
Vinci (FI) info@golfbellosguardovinci.it 
+390571902035 
Si tratta di un’ antica dimora risalente al secolo XIV che è stata ristrutturata. La tenuta 




   
- In agriturismo troviamo una struttura completa di tutti i comfort. 
- N°1 un nuovissimo campo da golf a 9 buche, di circa 6.300 metri par 73 con doppie 
partenze, corredato da un ampio driving range, 2 putting-green ed un pitching 
green,  dove si svolge anche una densa attività sportiva gestita dall’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Golf Club Calendario Gare tutto l’anno 
- Degustazione prodotti tipici 
- Open Bar & Happy Hour ella nostra azienda agricola e pranzi veloci 
- OFFERTA SPECIALE FATTORIA BELLOSGUARDO “GOLF & GUSTO” 
• Attrazioni: da Vedere nei dintorni 
- Le Terre del Rinascimento 
- Museo Leonardo Da Vinci 
- Uff. informazioni Turistiche Vinci – PRO LOCO 
• Eventi 
Genio Gioco a Vinci 
   
Golf Club Val di Chiana http://www.golfclubvaldichiana.it/index.html   
Loc. Esse Secco Bettolle (SI)                                                                                                               
 Telefono 0577 624439  
Servizi: 
- No da indicazioni su sistemazione logistica 
- N° 1 campo da golf a 9 buche dove, presso il campo pratica, chi vuole potrà anche 
imparare a giocare sotto la guida attenta e la supervisione dei nostri maestri 
Federali. In loco è anche disponibile l’attrezzatura completa da golf. Gare di golf 
tutto l’anno 
Attrazioni: 
- Segnala la vicinanza a 50 km da Siena, 70 da Firenze, a 25 da Pienza, a 18 da 
Montepulciano, a 23 da Cortona, a 32 da Arezzo città d’arte. 
- Il Lago Trasimeno e il cuore della verde Umbria sono anch’essi a portata di mano. 
 
Cà del Moro Resort - http://www.cadelmororesort.it/ita/1/1/ca 
Loc. Casa Corvi, Pontremoli (MS) 
- Albergo +39 0187 832202 - Ristorante +39 0187 830588 
 
Servizi: 
- Hotel, ristorante, centro benessere 
- Altri sport: ciclismo su strada, mountain bike, trekking 
- Piscina 
- Campi da tennis e maneggi (vicini) 
- Campo da golf a  4 buche + campo pratica (campo scuola, sotto la supervisione di un 
professionista) 
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Attrazioni: 
- Visitare i centri storici della Lunigiana, con  borghi medioevali, chiese e castelli.  
- Via Francigena si possono riscoprire testimonianze, paesaggi e sapori del Medioevo. 
 
Maremma Golf Club http://www.maremmagolfclub.it/ 




 non si segnalano 
- Campo da golf con 8 postazioni di cui due coperte 
- Prossima apertura di un putting green, pitching green e bunker e 3 buche par 3 
 
Tuscany Golf Club http://www.tuscanygolfclub.it/index.php 
Loc. Braccagni - Strada Provinciale del Bozzone 58100 Grosseto - ITALIA 
Tel. +39 0564329258 - Cell. +39 3348935023 
 
Servizi: ristorazione e alloggio al Country Resort Guadalupe  
Campo Pratica golf, Driving Range Putting green & Approcci corti Corsi per incontrare il 
Golf 
Tenuta La Badiola Golf Club http://www.tenutalabadiola.it/ 
Località Badiola - Castiglione della Pescaia (GR) 
Tel. 0564 944950  
 
Servizi: 
- Ristorante  Toscano e alloggio 
 
Attività: 
- eventi business, riunioni di lavoro esclusive, matrimoni e ricevimenti 
- Sport (trekking, passeggiate a cavallo, gite in bicicletta, piscina) 
- Kid club 
- Centro benessere 
- corsi di cucina 
- gite in barca 
- mare e spiaggia 
- Un campo pratica golf per lo swing e si estende su una superficie ondulata di circa 
30.000 mq. Otto sono le postazioni battitore con target 4 buche aventi distanza di 
50, 100, 150 e 220 m. Inoltre, sono disponibili un putting green e due aree dedicate al 
pitching green, per una superficie complessiva di 1.500mq. 
 
Attrazioni: 
- visita turistica alle principali città d’arte 
- Territorio: mare e campagna 
 
Golf Club Val Di Colle http://www.dimorastoricavaldicolle.it/ 
Dimora Storica Val di Colle – Country House & Golf Club 
Località Bagnoro, 22 – 52100 Arezzo - Toscana - Italia 
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tel. +39 0575 365167  
Servizi : 
- country house & golf club localizzato in una antica villa signorile 
- Totale relax tra il verde di val di colle- area con palestra attrezzata 
- trekking lungo il sentiero che da val di colle porta verso la cima della collina 
- campo pratica golf 
 
Attrazioni:  
- i giardini e i disegni di pietro porcinai 
- le sculture di piero sbarluzzi a val di colle 
- vendita prodotti tipici  di produzione  locale:  vino,  olio extra vergine di oliva, miele 




   









UMI 1 a                              Hotel di Benessere 
Area del progetto  Superficie di ca. 11.323 mq, occupata da incolti. Posizione 
ottimale rispetto al paesaggio collinare circostante,  
Descrizione progetto Costruzione dell’Hotel di Benessere (Progetto gestito dalla 
consociata Iberotel Hotels & Resorts della TUI); edificio 
costituito da corpi singoli; ingresso con porticato schermato da 
una pergola con elementi vegetali. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Area con un insieme di funzioni che dovranno integrarsi  con le 
attività già presenti sul territorio con l’idea di dare vita ad un 
nuovo centro di aggregazione per la comunità. 
Forma architettonica Edificio costituto da corpi singoli che si uniscono formando un 
unico edificio. 
Costruzione facciata e materiali Materiali utilizzati: tipici dell'architettura toscana, così come 
per i rivestimenti esterni (materiali litici locali: pietre arenarie 
e sedimentarie). 
Sostenibilità Scelte progettuali integrate con risorse tecnologiche avanzate, 
sia dal punto di vista impiantistico che architettonico (quali 
frangisole, sistemi di schermature verdi ecc.), per fornire 
elevati standard dal punto di vista del risparmio energetico e 
dell'isolamento acustico. 
Distribuzione interna Ambienti, servizi e comfort necessari per ottenere un'attività 
ricettiva di elevata qualità. 
Sistema parcheggio Parcheggi pubblici  = 990 mq 
Parcheggi privati  = 3.300 mq. 
Mitigazione Nessun intervento 
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UMI 1 b                    SPA & Wellness           
Area progetto - stato attuale Superficie di ca. 5.630 mq, occupata da incolti. L’area di 
intervento occupa il lato ovest della SP 26, di fronte alla 
tabaccaia, confina a sud con la piscina pubblica esistente e a nord 
con un’area sportiva attrezzata, non utilizzata. 
Descrizione progetto Si tratterà di una progetto “SPA & Wellness”. 
INTERVENTI CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Spa e hotel hanno l’obiettivo di “non entrare in competizione con 
il castello”. Corpi degli edifici disposti in modo da assecondare le 
pendenze del terreno, discostandosi dal crinale della collina. Il 
risultato è quello di un aggregato immerso nel verde grazie alla 
possibilità di piantumare alberi sia sul lato della strada che su 
quello della costa.  
Forma architettonica Edificio dello Spa composto di 2 piani e costituito da 3 parti 
diverse: una parte centrale con un cortile interno, e due ali. 
Costruzione facciata, materiali Intonaci esterni, colori delle tinteggiature, materiali e rivestimenti 
esterni (materiali litici locali: pietre arenarie e sedimentarie) per 
gli edifici sono tipici dell'architettura toscana.  
Sostenibilità Scelte progettuali integrate con risorse tecnologiche avanzate, sia 
dal punto di vista impiantistico che architettonico (quali 
frangisole, sistemi di schermature verdi ecc.), per fornire i più 
elevati standard dal punto di vista del risparmio energetico e 
dell'isolamento acustico. 
Sistemazione esterna La progettazione delle aree esterne di pertinenza del centro 
polifunzionale Spa-Hotel rivolta a valorizzare e la sua posizione 
centrale. Ci sono degli elementi paesaggistici da proteggere. 
Davanti al prospetto principale si trova un filare di cipressi (circa 
50 piante) da mantenere. 
Sistema di parcheggio Parcheggi pubblici (3 mq per 100 mc) = 420 mq 
Parcheggi privati (1 mq per 10 mc) = 1.500 mq 
Mitigazione Nessun intervento 
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UMI 2 Il Corso 
Area del progetto  L’edificio si trova nel centro, in un’area riservata a parcheggio 
(asfaltato) al centro del quale, in un’isola verde si trovano 
alcuni ulivi. Non presenta particolare rilevanza architettonica 
e avrà funzioni in prevalenza terziarie e residenziali. 
Descrizione del progetto Realizzazione di 2 corpi distinti, collegati fra loro da un 
elemento architettonico che segna un percorso pedonale di 
collegamento fra il Borgo e il parcheggio. Area di ca. 4.930 mq.  
INTERVENTI CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Edificazione continua fra il Centro Congressi ed il Bar/Pizzeria 
esistente. Un “portico” diventerà l’elemento caratterizzante, 
definendo un tratto di viabilità pedonale distinto, al riparo e 
ricco di attività (negozi, alimentari, residenze). Prevista 
realizzazione di un piano seminterrato.  
Forma architettonica Gli edifici lungo via delle Colline sono a 2 o 3 piani, smorzati 
dalla presenza del terreno e della vegetazione, barriera 
naturale anche ai rumori provenienti dalla strada provinciale. 
La loggia è l’elemento che caratterizza il progetto, un modo 
particolare per stare all'aperto. 
Costruzione facciata e materiali Gli edifici saranno rifiniti utilizzando materiali della tradizione 
locale quali la pietra ed il mattone. Le coperture saranno a 
falde inclinate con manto a coppi e tegole in laterizio e gronde 
poco aggettanti. Le finiture interne saranno di tipo 
tradizionale.  
Sostenibilità L’edificio sarà realizzato nel rispetto di tutte le norme vigenti, 
in particolare in materia antisismica, di risparmio energetico, 
requisiti acustici, barriere architettoniche ed igienico-sanitari. 
Sistema viabilità Gli edifici sono collegati a nord con la nuova SP 26. L’accesso 
serve oltre che per questi progetti anche per il Centro 
ricevimenti e per il parcheggio collocato vicino al Centro 
Congressi/Tabaccaia. Un ulteriore accesso secondario sarà 
realizzato sul lato sud. Entrambe le aree sono collegate 
attraverso delle strade pedonali. 
Sistemazione spazi aperti Previsto ampio marciapiedi, già in parte occupato dal 
“portico”, alcuni parcheggi per sosta breve, funzionali alla 
presenza delle varie attività commerciali e percorsi pedonali di 
collegamento il parcheggio. Nel retro dei fabbricati ed il nuovo 
tratto di strada provinciale SP26 si prevedono zone a verde, 
piccole zone a prato e siepi in adiacenze dei fabbricati ed 
alberature di alto fusto, miste ad arbusti autoctoni lungo la 
strada provinciale. 
Sistema di parcheggio Parcheggi pubblici = 321 mq 
Parcheggi privati = 2.146 mq 
Mitigazione Arretramento, rispetto al filo stradale, degli edifici di progetto, 
in modo da aumentare gli spazi di uso pubblico e l’integrazione 
fra le diverse funzioni. L’utilizzo di materiali tradizionali, 
quali il mattone e l’intonaco e la riproposizione di elementi 
architettonici della tradizione locale. La creazione di una zona 
filtro fra la nuova provinciale SP26 ed il retro dei nuovi edifici  
con vegetazione autoctona, al fine di attenuarne la presenza in 
termini di visibilità e di rumore. 
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UMI 3              Hotel di arte e cultura    
Area del progetto Si trova al nord-ovest a 300 m di distanza dal borgo di Castelfalfi. Il 
terreno agricolo è abbandonato; l’area è a prati con cespugli e alberi. 
Sulla collina si trova il casale “Poggiali”. L’edificio è diviso in due zone: 
al piano terra con le stalle e i magazzini, al primo piano con l’ abitazione 
e il fienile, un piccolo porcile e un magazzino. Il secondo fabbricato, il 
casale “Poggialini”, a 250 metri a nord del casale “Poggiali”, ha il fienile 
all’esterno, un piccolo porcile e un forno in stato di degrado. I due Casali 
rappresentano la tipica casa rurale degli agricoltori della zona e 
costituiscono un simbolo tipico del paesaggio di Castelfalfi.  
Descrizione del progetto Il progetto “Hotel di arte e cultura“ sarà gestito dalla consociata 
Robinson Club AG della TUI AG 
INTERVENTI CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Ricreare dei finti “borghetti” che si inseriranno nel territorio. 
L’intervento è diviso in tre aree principali: 
a) la Piazza, zona di aggregazione (spettacoli, ristoranti, bar e piscina). 
b) gli Alloggi, immersi nel verde, percorsi nascosti, e  muri in sasso. 
c) il centro Wellness, ai piedi del Poggialini, piscina coperta, palestre. 
Forma architettonica - La Piazza, primo nucleo di edifici dove saranno ubicati i servizi del 
villaggio turistico, reception, ristoranti, bar, boutique.  
- Un’area a parcheggio per arrivare alla Reception.  
- Un ristorante principale, su due livelli, con portici, logge ed una 
terrazza in copertura per le serate estive.  
- Locali magazzini, servizi, aree per il personale, cucine; tutto questo è 
previsto sotto la piazza, sia direttamente sotto gli edifici, sia sotto la 
piazza stessa.  
- La piscina, con più vasche che si affaccia nel verde.  
- Ampi spazi solarium opportunamente schermati da macchie di 
essenze ed ombreggiati da alberi.  
- Gli alloggi occupano una buona parte del terreno. Per “mascherare” 
la presenza di edificato, saranno fatti specifici interventi 
architettonici e di verde.  
- Un edificio di 2/3 piani con una sua architettura murata. Il Wellness 
sarà nel casale di Poggialini (da ristrutturare)  
Materiali Materiali naturali del territorio stesso, il sasso per i muri a secco, la 
pietra per i rivestimenti, il legno per i pergolati, il cotto per i tetti, 
l’intonaco dai colori caldi. Le pavimentazioni esterne della piazza 
saranno a disegno, di materiali come i listelli di cotto e la pietra locale.  
Casali Il casale “Poggiali” sarà ristrutturato e trasformato in un piccolo 
ristorante. Saranno usati materiali tradizionali e si cercherà di 
mantenere gli elementi significanti del fabbricato come la facciata a 
facciavista e i solai a volte. Saranno demolite alcune parti e ricostruito 
l’annesso sul retro della casa. Il casale “Poggialini” sarà ristrutturato e 
rappresenterà il centro della zona wellness. 
Residenze Poggiali Le residenze esistenti, due case plurifamigliari, saranno ristrutturate e 
diventeranno degli alloggi per il personale. Saranno realizzati due edifici 
nuovi per ospitare altri 44 alloggi con 59 posti etti per il personale.  
Superfici nuove e 
ristrutturate 
Superfici nuova edificazione turistico-ricettivo: 
- n° posti letto: 430 
- sul totale per turistico ricettivo: 11.400 mq 
- sul totale per servizi: 7.000 mq 
- residenze Poggiali: 2.500 mq 
Superfici edifici esistenti ristrutturati: 
- sul casale Poggiali (ristorante) 550 mq 
- sul casale Poggialini (wellness) 576 mq 
- case Poggiali (alloggi dipendenti) 2.860 mq 
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UMI 4 Villaggio San Pietro 
Area del progetto Si trova su una collina lungo la SP 26 a 500 m dal Borgo 
Castelfalfi e dall’incrocio tra la SP 26 (Delle Colline) e la strada 
comunale (Via Poggetta). All’interno dell’area ci sono: 
- casale San Pietro: edificio in rovina con due annessi  
- percorso storico interrotto  
- uliveti per 6.000 mq (a nord-ovest)  
- viale di cipressi (a sud del casale) sull’altipiano 
- un bosco e sotto un piccolo lago (a ovest dell’altipiano) 
- un’area protetta nel quadro del Piano di Assetto 
Idrogeologico del bacino del fiume Arno (PAI), a sud 
dell’altipiano 
- ex torre dei telegrafi (in rovina) 
- boschi in direzione di Casiscala. 
Le superfici sono a maggese, non vi è utilizzo agricolo. L’area di 
progetto di proprietà della Tenuta di Castelfalfi S.p.A (ca. 62.000 
mq), con l’esclusione di alcune zone. 
Descrizione del progetto Previsti 3 villaggi (Villaggio San Pietro, Villaggio, Starnino e 
Villaggio La Collina) con case e appartamenti residenziali e per 
vacanze, composti da piccoli edifici autonomi. 
INTERVENTI CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Recupero e conservazione degli edifici storici, demolizione e fedele 
ricostruzione. Le tipologie abitative scelte per le nuove costruzioni 
sono coerenti con il contesto ambientale: unità abitative 
aggregate e unità abitative isolate. 
Costruzione facciata e 
materiali 
Intonaci esterni, colori delle tinteggiature, materiali e rivestimenti 
esterni (materiali litici locali: pietre arenarie e sedimentarie) sono 
quelli tipici dell'architettura toscana.  
Sistemazione esterna Terreno circostante sarà lasciato inalterato con uso materiali 
tipici del luogo (come il laterizio, la pietra naturale, la ghiaia) per 
le nuove costruzioni. Mantenimento di piantumazioni esistenti e 
nuove piantumazioni coerenti con queste, reintegrando filari o 
sostituendo gli alberi in cattivo stato, con essenze identiche e nella 
medesima posizione. La parte settentrionale del Villaggio San 
Pietro è caratterizzata da uliveti a filari regolari di cipressi che 
saranno conservati. Sul lato meridionale del borgo si trova una 
zona vincolata di protezione idrica. La presenza di un’area di 
questo tipo ha permesso la realizzazione di un vero e proprio 
parco che verrà definito nel progetto di dettaglio del verde. 
Sistema di parcheggio Parcheggi pubblici = 1.053 mq 
Parcheggi privati = 3.510 mq 
Mitigazione Mantenimento delle piantumazioni esistenti, dei cipressi e dei 
filari di ulivi. Gli interventi saranno: 
- integrazione di nuove piantumazioni nelle aree dei nuovi edifici 
(giardini, uliveti, macchia mediterranea ecc.);  
- gli spazi esterni degli edifici dovranno essere realizzati con delle 
essenze e varietà locali, caratterizzate da facile manutenzione, 
diventando elementi naturali del “nuovo” paesaggio; 
- i danni derivati da fenomeni erosivi saranno evitati tramite una 
corretta progettazione dei sistemi di smaltimento delle acque 
piovane. 
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UMI 5                             Villaggio Starnino 
Area del progetto All’interno dell’area troviamo il casale Starnino (in stato di abbandono), 
un cammino storico che non ha più alcuna funzione, singoli ulivi, un 
piccolo lago (bacino idrico artificiale), con alberi e cespugli (a sud), altri 2 
casali (I Soli, abitato, e Via Nuova, abbandonato). Le superfici sono a 
maggese, non vi è utilizzo agricolo. 
Descrizione del progetto Sono previsti 3 villaggi (Villaggio San Pietro, Villaggio, Starnino e 
Villaggio La Collina) con case e appartamenti residenziali e per vacanze, 
composti da piccoli edifici autonomi, inseriti nel paesaggio.  
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Villaggi San Pietro e Starnino sono progettati come borgo unico, 
collegati tra loro attraverso edifici e piazze, parchi pubblici e percorsi. 
Villaggio Starnino composto da 2 elementi principali: 
- 1 spazio pubblico (Parco Starnino), dove è il Casale isolato Starnino con 
due annessi, recuperato ad uso residenziale.  
- 2 piccoli nuclei di edifici  singoli situati al di sotto del borgo.  
Il casale sarà l’ingresso al nuovo Borgo Starnino, che costituisce 
l’equivalente del Villaggio San Pietro. La fascia verde viene da San 
Pietro e prosegue a Starnino come elemento paesaggistico per i due 
Villaggi. Le due ville che non sono inserite nei nuclei edilizi 
assumerebbero un valore importante come visione paesaggistica. Il 
sistema dei percorsi che collega i Villaggi di San Pietro e Starnino segue 
una funzione simile della fascia verde preposta. Seguendo il percorso si 
entra nel primo nucleo e poi in un’altra area verde, dove si trova con la 
piscina comune. Da lì si accede al secondo nucleo per poi arrivare 
all’ultima area verde con il laghetto. Questa sequenza di spazi: Borgo – 
area verde – nucleo – area verde – nucleo – area verde con laghetto è un 
principio essenziale della progettazione urbanistica del Villaggio 
Starnino. 
Forma architettonica Lo sviluppo degli edifici nel Villaggio Starnino segue l’architettura di 
Montaione. Gli edifici del Villaggio esprimono l’architettura del borgo da 
un lato e i casali singoli dall’altro. I Casali moderni creeranno un certo 
contrasto con gli edifici di tipo tradizionale. 
Sistema spazi aperti Il borgo del Villaggio Starnino è progettato come altipiano con una 
forma di piazzetta. La piazza con la presenza di singoli alberi, sarà 
circondata da un muretto in pietra naturale. Le terrazze saranno 
realizzate con piantagioni di specie locali e  muri di contenimento. Il tipo 
di piantagioni previste sono: siepi, arbusti e singoli alberi. 
Sostenibilità Il “percorso verde”: Il laghetto a sud dell’area è collegato con la piazza 
del borgo attraverso percorsi, scalette, terrazze e parchi. completa il 
quadro la sentieristica di Castelfalfi. La vegetazione è caratterizzata 
dalla piantagione delle terrazze e delle scarpate; le alberature saranno 
progettate in modo differenziato con le specie locali. 
Sistema di parcheggio - Parcheggi pubblici = 535 mq 
- Parcheggi privati = 1.784 mq 
Per l’intero Toscana Resort Castelfalfi è stato elaborato un progetto 
coerente del traffico e di parcheggi. Si prevede una sistemazione centrale 
dei parcheggi. Nel Villaggio sono previste le seguenti aree di parcheggio: 
- 1 parcheggio all’ingresso del Borgo di Starnino 
- 1 parcheggio al margine occidentale per il Borgo di Starnino 
- 2 parcheggi lungo la Strada Comunale per la parte bassa di Starnino. 
Mitigazione Come per il Villaggio San Pietro 
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UMI  8 Centro Congressi 
Area del progetto La zona comprende la sala ricevimenti, la Tabaccaia (oggi 
albergo) e relativo parcheggio, un’area verde attorno 
all’ingresso dell‘albergo. L’albergo è utilizzato limitatamente. 
L’area è in parte a verde, con siepi e cespugli, e in parte 
destinata a parcheggio. L’ambito di progetto è di ca. 4.800 mq.  
Descrizione del progetto L’edificio dell’ex Tabaccaia sarà l’ingresso centrale per Centro 
Congressi. I due edifici costituiscono tra loro un angolo retto e 
sono, con il Centro Ricevimenti un’unica unità con il giardino. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Il progetto per il riutilizzo della Tabaccaia come Centro 
congressi flessibile e multifunzionale diventa parte integrante 
del complesso polifunzionale. L'area ospiterà un insieme di 
funzioni che si integreranno con le attività già presenti sul 
territorio, nell'ottica di creare un nuovo centro di aggregazione 
per la comunità.  
Sostenibilità Le scelte progettuali  sono fatte per fornire i più elevati 
standard dal punto di vista del risparmio energetico e 
dell'isolamento acustico. 
Sistemazione Esterna Il giardino e il patio saranno spazi per consentire anche 
conferenze con numerose presenze. Il cortile sarà separato dal 
parcheggio attraverso un sistema di schermatura vegetale. Il 
Centro Ricevimenti è intorno alla corte verde, utilizzata come 
luogo di incontro e per eventi e ristorazione. Sarà in parte 
pavimentata ed in parte a verde.  
Sistema di parcheggio È stato elaborato un progetto coerente del traffico e di 
parcheggi. Il concetto prevede una sistemazione centrale dei 
parcheggi nel centro abitato di Castelfalfi . 
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UMI 9 Centro per Informazioni 
Area del progetto L’area si estende su una superficie di circa 9.100 mq fra le 
attuali via delle Colline, via Castelfalfi e via Castelfalfi 
castello. Include una collina coltivata ad ulivi (esclusa la 
chiesa di san Floriano con le abitazioni su via Castelfalfi 
Castello). Vi troviamo un ampio piazzale adibito a parcheggio 
contornato da un filare di pini, sul lato di via delle Colline e 
sulla via di Castelfalfi, dietro il sagrato della chiesa con al lato 
un trasformatore con una torre del telegrafo non più utilizzata. 
Dalla collina si possono vedere scorci di paesaggio, la valle 
principale della tenuta, in direzione Ghizzano e l’abitato di 
Castelfalfi (la valle del golf ed  in fondo il castello). 
Descrizione del progetto Il progetto prevede la realizzazione del centro per 
Informazioni, uno spazio per le mostre della Società che 
gestirà il resort turistico, un parco urbano con all’interno 
un’attrezzatura per spettacoli all’aperto, percorsi che 
permettano l’accessibilità alle parti di verde pubblico 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Nel nuovo riassetto del centro abitato, attraverso lo 
spostamento della strada provinciale, il nuovo parco urbano 
con il centro informazioni, mostre, teatro all’aperto ed asilo 
nido/scuola materna, delimita il punto centrale dell’intero 
sistema urbanistico che avrà tre direttrici: 
- il borgo storico, con la presenza della chiesa; 
- la via pedonale che tra la tabaccaia e l’albergo arriva 
all’entrata del parcheggio pubblico; 
- il percorso che dal corso arriva al nuovo albergo con 
wellness.  
Il parco urbano diventerà un elemento di collegamento fra 
edifici circostanti che saranno costruiti e quelli che già 
caratterizzano l’area e il verde esistente. Il sistema dei percorsi 
raccorda con scale e ascensori il centro informazioni, la piccola 
scuola/asilo e unisce il vecchio borgo con il nuovo, con il 
sagrato della chiesa, la zona delle piscine e della tabaccaia, il 
centro congressi ed il parco ottocentesco affacciato sulla valle.  
Al limite dell’area di pertinenza della chiesa di San Floriano è 
stato localizzato l’asilo nido/scuola materna a servizio 
dell’abitato di Castelfalfi.  
Forma architettonica La collocazione dell’edificio di servizio/informazioni/sala 
polivalente/uffici, di fronte alla tabaccaia, al centro benessere, 
alle piscine, al nuovo borgo, sottolineerà la sua centralità con 
la scelta di un architettura inserita nel territorio. 
Sostenibilità Nella piccola collina verrà mantenuta la sistemazione ad olivi 
e saranno inserite panchine per la sosta, risulterà come il 
culmine dei percorsi del parco, in una zona particolarmente 
panoramica. 
Sistema di parcheggio Per l’intero Toscana Resort Castelfalfi è stato elaborato un 
progetto coerente del traffico e di parcheggi. Il concetto 
prevede una sistemazione centrale dei parcheggi nel centro 
abitato di Castelfalfi al nordovest della circonvallazione della 
SP 26. L’offerta di ca. 420 parcheggi è a disposizione per tutte 
le funzioni (Hotel di arte e cultura, Hotel di benessere, SPA & 
Wellness, Piscina, appartamento per il personale ecc.). 
L’impianto dei parcheggi sarà gestito nell’ambito di un 
concetto unico di gestione che dovrà garantire un’offerta 
economica e di servizi per i parcheggi pubblici e privati.  
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UMI 10 Piscina 
Area del progetto L’area è ad ovest del centro di Castelfalfi, vicino all’antico 
Borgo. È posta su due terrazze da cui si vede il paesaggio 
collinare circostante. La Piscina è composta da tre piscine di 
varie dimensioni e di un edificio a 1-2 piani che ospita una sala 
polifunzionale e i locali di servizio (bar, spogliatoi, docce e 
servizi igienici). Fa parte del complesso  l’ex fabbricato rurale 
“Monte Taurina” in pessimo stato di conservazione. Le 
dimensioni dell’area sono di 7.808 mq. 
Descrizione del progetto Ci sarà un’accessibilità pubblica (a pagamento), per abitanti di 
Montaione e visitatori (p.es. in collegamento con una carta 
turistica, corsi di nuoto per bambini). Ci saranno specifici 
accordi, regolamentati nella convenzione tra Comune di 
Montaione e la Tenuta di Castelfalfi. Per i fabbricati esistenti è 
prevista la ristrutturazione urbanistica per ottenere alloggi del 
personale e attività commerciali connesse alla piscina. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica Il progetto si compone di una ristrutturazione di un edificio 
esistente e della demolizione e nuova costruzione di un altro 
edificio. Il nuovo edificio, acquisirà una funzione sociale 
preminente. 
Forma architettonica L’edificio, a due piani, ha una forma rettangolare lunga e 
costeggia la Via Castelfalfi. Il piano terra si compone di un 
portico, che ha l’andamento parallelo alla strada e segue la 
pendenza della strada verso il borgo con rampe (dal quale si 
accede ai negozi). Nel piano superiore si trovano degli 
appartamenti per il personale. L’edificio esistente della piscina 
è costituito da due livelli; l'accesso avviene nel piano superiore. 
La nuova costruzione e il vecchio edificio saranno collegati da 
una tettoia. 
Costruzione facciata e materiali Le caratteristiche degli intonaci esterni nonché i colori delle 
tinteggiature scelte per gli edifici saranno quelli tipici 
dell'architettura toscana, così come i materiali utilizzati per i 
rivestimenti esterni che saranno materiali litici locali: pietre 
arenarie. Le modifiche all'edifico esistente saranno circoscritte 
ai soli interventi necessari ai fine dell'adeguamento sismico, 
funzionale e di abbattimento delle barriere architettoniche, 
prestando attenzione al mantenimento di caratteri  strutturali 
e storici. 
Distribuzione interna Il  complesso sarà rifornito di  servizi e comfort necessari per 
ottenere un’attività ricettiva di qualità. Al piano terra 
verranno localizzati i negozi, stanze a servizio dei negozi e 
appartamenti per il personale, nonché lo spazio necessario per i 
carico e lo scarico delle merci. Al piano superiore saranno 
posizionati gli ambienti abitativi per il personale del resort 
turistico. Nell’edificio esistente verranno individuati i servizi 
di supporto per la piscina (spogliatoi, servizi igienici, anche per 
l'utenza diversamente abile, docce e cabine, bar e spazi per lo 
svago e il relax) con, all'esterno, terrazza attrezzata. 
Sistemazione esterna L’edificio agricolo abbandonato della stazione di Monte 
Taurina sarà demolito; in questo modo sarà possibile rivedere 
il paesaggio. Vengono previste nuove piantumazioni coerenti 
con quelle esistenti e storicamente presenti nell'area, per 
migliorare gli spazi, in particolare la zona verde fra albergo e 
piscina che avrà la funzione di filtro. 
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Sistema di parcheggio Per il SPA&Wellness è previsto: 
- Parcheggi pubblici (3 mq per 100 mc) = 141 mq 
- Parcheggi privati (1 mq per 10 mc) = 790 mq. 
UMI 12 a Via Nuova II 
Area del progetto L’area è localizzata tra la Via Poggetta (Strada comunale) e il 
lago artificiale, a sud-ovest del centro abitato di Castelfalfi.  Ai 
margini si trovano alcune aree di restrizione geologica. La zona 
è usata come seminativo ed oggi è in stato giacente.   
Descrizione del progetto I Casali Nuovi si trovano nelle aree Via Nuova II, La Querce 
II e I Bianchi II. Si prevedono nuovi edifici con  caratteri di 
“case singole”. I progetti si ispirano al modello insediativo 
preesistente, evidenziato anche nella Valutazione Integrata. In 
particolare il villaggio Via Nuova II vedrebbe l’inserimento di 
nuovi edifici e piantumazioni di vegetazione locale.  
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica La viabilità storica, che coincide con la Strada Comunale, sarà 
potenziata con nuove piantumazioni e utilizzata per collegare i 
quattro nuclei abitativi autonomi di nuova costruzione. Gli 
edifici sono stati progettati  per inserirsi adeguatamente nel 
contesto. 
Costruzione facciata e materiali Sono quelli tipici dell'architettura toscana rurale, così come i 
materiali utilizzati per i rivestimenti esterni che sono da 
materiali litici locali: pietre arenarie e sedimentarie. Le 
caratteristiche degli edifici e le modalità aggregative dovranno 
rispondere ai principi dell'architettura toscana rurale. 
Sistemazione esterna Si prevede il mantenimento di tutte le piantumazioni esistenti, 
eccettuati i casi in cui non sia possibile per motivi di pubblica 
sicurezza o dello stato di conservazione delle essenze, perché in  
situazioni di malattia non risolvibili. Vengono previste nuove 
piantumazioni coerenti con quelle esistenti e storicamente 
presenti nell'area, per migliorare gli spazi nell'area, 
reintegrando filari o sostituendo gli alberi in cattivo stato con 
essenze identiche e nella medesima posizione. La fitta 
vegetazione, al nord della strada comunale, viene prolungata a 
sud lungo la strada con funzione di barriera acustica e visiva. 
Si privilegeranno le essenze tipiche della flora locale (come 
quercia, fragola, erica etc.). Le aree di pertinenza dei casali 
isolati verranno riorganizzate nel rispetto delle tipicità locali 
(prato, uliveti, parzialmente macchia mediterranea ecc.).  
Finiture esterne La progettazione degli esterni si svilupperà favorendo 
l’integrazione con l’esistente. Per questo viene conservata la 
vegetazione esistente. Rimarrà inalterato il terreno 
circostante.  
Sistema di parcheggio Ogni intervento è pensato nell’ottica di minimizzare l'impatto 
visivo, acustico e ambientale tramite l'ausilio di alberature a 
schermare, pergolati, pensiline 
Per i Casali sparsi saranno previsti: 
- parcheggi pubblici: (per via dell’uso privato dei lotti) 
- parcheggi privati: 420 mq 
Mitigazione  Vedi Villaggio San Pietro 
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UMI 12 b                           La Querce II     
Area del progetto Si tratta di un’area soggetta a erosione, caratterizzata, ai margini, 
da un viale di cipressi di circa 220 m lungo la strada bianca 
“Vicinale di Rogli”. A nord si trova il casale disabitato Le 
Vignacce, a sud il casale La Querce, anch’esso disabitato. 
Entrambe le superfici superiori sono caratterizzate dalla parziale 
presenza di ulivi. La distanza dal Borgo è di circa 1.200 m. 
Descrizione del progetto I Casali Nuovi si distribuiscono nelle aree Via Nuova II, La 
Querce II e I Bianchi II. Si prevedono nuovi edifici con i caratteri 
di “case isolate”. I progetti si ispirano al modello preesistente che 
è stato messo in evidenza anche nella Valutazione Integrata. 
Nella ristrutturazione edilizia che riguarda i casali isolati (I 
Bianchi II e La Querce II) saranno rispettate le caratteristiche 
tipologiche e architettoniche del luogo in linea con l’architettura 
già presente nei Casali. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica I Casali isolati con i loro annessi sono situati su un’area 
attualmente soggetta ad erosione lungo il Vicinale dei Rogli sul 
lato est, a una distanza di circa 500 m dalla Strada delle Colline 
(SP 26). Il progetto urbanistico prevede 7 edifici singoli 
mantenendo la struttura insediativa tradizionale dei Casali isolati, 
integrati nel paesaggio esistente. Si tratterà di un intervento 
leggero per l’adeguamento di aree singole all’andamento del 
terreno. Si precederà alla ricoltivazione del terreno delle nuove 
costruzioni; l’area si dovrà reintegrare nel contesto paesaggistico, 
che delimita il campo da golf ad est. La visuale panoramica da 
quest’area inquadra il Borgo di Castelfalfi con il Castello e tutta 
l’area del campo da golf con il bosco a confine. 
Forma architettonica I casali ristrutturati avranno le caratteristiche  architettoniche 
del contesto locale ed, in particolare, al Casale esistente La 
Querce.  
Sistema degli spazi aperti Le aree di pertinenza dei casali isolati verranno riorganizzate nel 
rispetto delle tipicità locali (prato, uliveti, parzialmente macchia 
mediterranea ecc.).  
Sistema di parcheggio Per i Casali sparsi è previsto quanto segue: 
- parcheggi pubblici: (per via dell’uso privato dei lotti) 
- parcheggi privati: 730 mq 
Mitigazione Si prevede l’integrazione di piantagioni nel contesto degli edifici 
nuovi (giardini, uliveti, macchia mediterranea ecc.). Gli spazi 
esterni degli edifici dovranno essere realizzati con piante di specie 
e varietà locale per diventare un elemento costituente naturale del 
“nuovo” paesaggio. Attraverso una corretta sistemazione 
dell’acqua piovana si potranno evitare i danni dell’erosione. 
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UMI 12 c I BIANCHI II 
Area del progetto Entrambe le superfici si trovano all’interno di una pianura 
dell’ampiezza di circa 400 m, circondata a sud da boschi. A sud 
si trovano i casali I Bianchi e Rignano, a ovest La Valle. 
L’area, congiunta da una strada bianca, attualmente è a 
maggese. La parte occidentale è stata utilizzata come vigneto. 
La distanza dal Borgo è di circa 1.400 m. 
Descrizione del progetto I Casali Nuovi localizzati nelle aree Via Nuova II, La Querce 
II e I Bianchi II. I nuovi edifici avranno caratteri di “case 
singole” e si ispireranno al modello preesistente messo in 
evidenza anche nella Valutazione Integrata. Gli edifici per 
l’area di I Bianchi II è stato ridotto di circa il 50 %. I 4 casali 
isolati si inseriscono all’interno della superficie ampliata del 
campo da golf come “isole” nel nuovo contesto paesaggistico. 
A causa della distanza dal borgo, dell’edificazione di una sola 
struttura e della vegetazione prevista attorno all’edificio non si 
prevede alcun impatto visivo di disturbo. Nella  
ristrutturazione i casali isolati (I Bianchi II e La Querce II) 
manterranno le caratteristiche architettoniche del luogo, per 
conservare il carattere  già presente nei Casali. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica I Casali isolati con i loro annessi sono situati lungo una strada 
interna della tenuta che muove a ovest del campo da golf in 
direzione sud della tenuta. Il progetto urbanistico prevede 
quattro edifici singoli tradizionali; i Casali isolati sono 
integrati nel paesaggio esistente. Si tratterà di un intervento 
leggero che prevede l’adeguamento di aree singole 
all’andamento del terreno. Attraverso la ricoltivazione del 
terreno l’area dovrà essere reinserita nel contesto 
paesaggistico, ad ovest nel campo da golf.  
Forma architettonica I casali manterranno l’architettura del contesto territoriale e 
in particolare del  Casale esistente di I Bianchi.  
Sistema spazi aperti Le aree di pertinenza dei casali isolati verranno riorganizzate 
nel rispetto delle tipicità locali (prato, uliveti, macchia 
mediterranea ecc.). Negli spazi esterni degli edifici dovranno 
essere piantumate piante di specie e varietà locali per 
diventare un elemento naturale del “nuovo” paesaggio. 
Sistema viabilità L’accesso ai singoli edifici avviene attraverso una strada 
interna della tenuta che percorre a ovest del campo da Golf in 
direzione sud della tenuta e che si unisce a est alla strada 
comunale che porta verso Peccioli. 
Sistema di parcheggio Per i Casali sparsi è previsto quanto segue: 
- parcheggi pubblici (per via dell’uso privato dei lotti) 
- parcheggi privati: 350 mq 
Mitigazione Integrazione di piantagioni nel contesto degli edifici nuovi 
(giardini, uliveti, macchia mediterranea ecc.). Gli spazi esterni 
degli edifici dovranno essere realizzate con delle specie e 
varietà locali e diventare un elemento costituente naturale del 
“nuovo” paesaggio di progetto. Attraverso la corretta 
sistemazione dell’acqua piovana si possono evitare i danni 
dell’erosione. 
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UMI 13 a b Area di Recupero Ambientale La Collina e Villaggio La Collina 
Area del progetto L’area interessata dal progetto è più a valle rispetto l’abitato 
di Castelfalfi. Attualmente l’area è fortemente modificata 
dalla presenza di numerosi edifici grandi e piccoli, un tempo a 
uso agricolo e da imponenti sili. Ci sono molte strutture, in 
parte degradate, un tempo adibite all’allevamento e 
all’agricoltura, ora in disuso. Sul fondo vi è anche un edificio a 
due piani, un tempo a uso residenziale, che è stato soggetto a 
numerosi rifacimenti tanto che non è più possibile capire la sua 
struttura originaria. Il primo intervento sarà proprio quello di 
risanare l’intera area. 
Descrizione del progetto Nel Toscana Resort Castelfalfi sono previsti tre villaggi 
(Villaggio San Pietro, Villaggio Starnino e Villaggio La 
Collina) con case e appartamenti residenziali e per le vacanze, 
costituiti da edifici autonomi, con caratteri di piccole 
aggregazioni edilizie inserite nel paesaggio, nel rispetto delle 
caratteristiche ambientali e storiche del territorio.  
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica L’area sarà interessata da nuovi interventi orientati verso 
forme di sostenibilità ambientale, attraverso la ricoltivazione, 
rinaturalizzazione e riqualificazione edilizia della zona. 
Saranno organizzati degli spazi comuni per gli abitanti e i 
turisti. La struttura del Villaggio ricorderà i vecchi borghi 
storici allineati lungo le strade, ed in stretta vicinanza fra loro.  
Il progetto dovrebbe migliorare le parti verdi. Saranno 
risistemati i terreni e le superfici rustiche per il 74% dell’area 
complessiva. Le modifiche progettuali che sono state fatte ai 
progetti San Pietro e Starnino miglioreranno il loro 
inserimento nel paesaggio, evitando effetti negativi sulla 
localizzazione di La Collina. 
Interventi Ristrutturazione edilizia dell’edificio esistente e costruzione 
degli edifici, della centrale energetica, delle infrastrutture a 
servizio del villaggio. Sarà realizzata la sistemazione 
dell’esterno e la demolizione dei siti contaminati per preparare 
l’area edificabile. Il Villaggio La Collina sarà costruito nella 
zona dove prima c’era l’area zootecnica di Castelfalfi. La 
superficie totale della zona è circa 34.680 m². 
Sistema spazi aperti Gli spazi preesistenti (campi, aree adibite al traffico, cortili e 
magazzini) saranno inseriti nel programma paesaggistico del 
Villaggio La Collina con interventi di conservazione e 
rimboschimento adeguati al  contesto naturale.  Gli attuali 
campi a maggese e verranno rinaturalizzati e integrati nel 
paesaggio circostante. Nelle aree boschive e negli altri contesti 
naturali non verranno fatti interventi.  Si faranno interventi 
con misure protettive antierosione. I pendii verranno 
riorganizzati con rimboschimento (cespugli tipici della 
macchia con singoli alberi isolati) aumentando la diversità 
biotopica e delle specie. Ci sarà una riorganizzazione del 
paesaggio, dei parchi e dei giardini del Villaggio La Collina, la 
rimozione di barriere e recinti per ciclisti ed escursionisti, il 
collegamento e l’integrazione del sistema viario storico.  
Distribuzione interna Le strade e i percorsi esistenti verranno integrati nella nuova 
rete viaria. Agli accessi est e ovest saranno  presenti due 
parcheggi. I casali singoli a sud dal Borgo saranno collegati 
attraverso la strada esistente a est dal Borgo. Vi saranno 
collegamenti pedonali verso il Borgo; percorsi pedonali 
collegheranno il Borgo con il laghetto. 
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UMI 1                                Campo da Golf 
Area del progetto Il campo da golf è collocato in una piana  quasi interamente 
circondata da boschi. La zona perimetrale ha bisogno di 
specifici interventi. L’area, di circa 77 ha è caratterizzata da: 
- campo da golf a 18 buche; 
- bosco di querce con rimboschimenti di pini e cipressi; 
- alberi isolati relativamente giovani, soprattutto cipressi, pini 
e altre conifere; 
- viale di cipressi sul confine orientale; 
- Aree parzialmente coltivate  
- Aree destinate a maggese. 
Descrizione del progetto Attualmente le aree sono utilizzate dall’esistente campo da 
golf del Castelfalfi Golf & Country Club. Si alternano campi 
arativi con vigneti dismessi, uliveti e culture abbandonate. Le 
piste da golf esistenti verranno utilizzate anche se gli elementi 
golfistici dovranno essere adattati alle esigenze moderne del 
gioco ed alle attrezzature tecniche di un campo da golf.Per 
l’ampliamento con 18 buche, le strutture del campo pratica e 
un impianto di tennis con 4 campi sono necessari altri 69,3 ha. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Fabbisogno di aree boschive e 
piantumazione di compensazione 
 
Sarà utilizzato un totale di 5.050 m² di superficie boschiva per 
coprire le necessità di tutti i percorsi, all’inizio e alla fine dei 
loro semi-anelli di 9 buche vicino alla Clubhouse. 
Elementi componenti l’impianto 
golfistico 
 
Comprende due percorsi a 18 buche (Mountain Course e Lake 
Course), le strutture necessarie per un campo pratica (Golf 
Academy) e viene integrato con un impianto di tennis (con 4 
campi), trattandosi di attività sportiva compatibile con il golf, 
e d infine la parte riguardante le attrezzature tecniche  e l gli 
accessori per le attività di pratica e la protezione dalle 
intemperie. I campi da golf verranno ampliati secondo l’idea di 
un golf paesaggistico inserito nell’ambiente. 
Il Mountain Course, sarà un campo Championship par 72 
(numero dei colpi) e una lunghezza totale di 6.300 m. 
Il Lake Course, sarà un Par 72, come percorso di Resort con 
una lunghezza di 6.000 m. 
 Il Campo pratica, per praticare; ci saranno Driving Range 
(area per praticare colpi lunghi), con target-greens (dotato di 
battitore con postazioni sia all’aperto che coperte da tettoia 
scalate a gradoni, come pure aree attrezzate al gioco corto, 
quali 2 Putting Green, 1 Pitching e 1 Chipping Green con 
bunker di pratica. Per l’attività di allenamento saranno 
previste 2 tettoie con 10 box ciascuno e un battitore in erba 
con una profondità di 15 m. Per l’allenamento con la scuola di 
golf sarà prevista una tettoia con 6 box di maggiore 
dimensioni e un piccolo edificio con 2 Videobox per lo 
Scopesystem, 2 ulteriori box per l’allenamento e 1 vano per 
l’attività organizzativa. Sono previsti anche dei vani per la 
scuola di golf, il professionista e servizi igienici, oltre alla 
macchina per le palline con impianto di lavaggio. 
L’impianto di tennis è previsto vicino ai parcheggi della 
Clubhouse e sono due coppie di campi posizionati in direzione 
nord-sud. Tra di loro sará realizzato una piccola struttura di 
servizio, dove su ca. 40 m² saranno ricavati due servizi, un 
ripostiglio ed un vano multifunzionale per il maestro e gli 
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allievi; le strutture ulteriormente necessarie si trovano nella 
Clubhouse. Il filare di cipressi a sud del viale e dei parcheggi 
fará da schermo, mentre la piantumazione di altri alberi di 
cipresso delimiterà l’area dei campi da tennis.  
Aree di sutura interposte tra 
campo da golf e aree agricole 
 
L’impianto da golf, viene contorniato da aree boschive quasi 
fino alle buche stesse. Gli spazi che rimangono sono 
caratterizzati da uliveti e culture abbandonate. Ci sono delle 
arre perimetrali che potranno essere così sviluppate: 
- Proseguire con la struttura degli uliveti esistenti; 
-Rimboschimento naturale anche a macchia nelle zone 
limitrofe a boschi esistenti: 
- Forme di agricoltura estensiva in aree circoscritte; 
- Proseguimento naturale delle aree dismesse e abbandonate; 
Gli ampi spazi  saranno a prato in collegamento con uliveti ed 
alberature sparse da frutto, o noci e castagni. Edificazione 
residenziale turistica estensiva e frammentata. 
Integrazione ambientale e scelte 
botaniche 
 
La scelta della piantumazione nelle aree del golf , dove è 
possibile l’insediamento di uliveti e frutteti, sarà effettuata in 
armonia con il concetto agricolo della Tenuta di Castelfalfi, La 
scelta della piantumazione prevalentemente di alberi ad alto 
fusto all’intero dei ampi da golf ed ai bordi immediati, saranno 
fatte oltre che nel rispetto e sviluppo del carattere 
paesaggistico tenendo conto degli aspetti seguenti: 
- accentuazione della strategia di gioco 
- funzione di schermatura (sicurezza) tra le piste da gioco o 
verso superfici adiacenti. 
Per preparare la scelta delle essenze erbose e delle sementi per 
il tappeto erboso per gli elementi golfistici speciali e quelle per 
un prato floreale naturale per le aree di raccordo al paesaggio 
toscano, è stato già svolto un sopraluogo con uno specialista 
per i tappeti erbosi e gli aspetti vegetativi. Sulla base degli 
aspetti ed elementi raccolti sul luogo, degli esiti delle analisi 
del suolo e dell’acqua di falda e tenendo conto delle condizioni 
climatologiche del sito e del fabbisogno minimo di acqua, 
saranno proposte miscele di sementi per le varie aree 
funzionali e le aree di sutura e raccordo all’ambiente naturale. 
Elementi tecnici 
 
I seguenti elementi sono previsti come standard minimi per i 
vari elementi golfistici e le attrezzature tecniche e 
infrastrutturali. 
Tecnologia costruttiva dell’impianto golfistico: 
per i greens viene scelta la tipologia costruttiva K3 che 
consiste in un drenaggio di fondo scavo, uno strato drenante di 
12 cm ed uno strato finale di sabbia e torba di 25 cm. La 
costruzione dei tee è simile, però con stratigrafie di spessore 
minore. Lo strato finale e piano di semina sarà creato con lo 
strato di humus esistente. In caso di aree con suolo a 
contenuto limoso troppo alto, questo materiale dovrà essere 
arricchito nella sua struttura immettendo sabbia. La 
modellazione di bunker sarà effettuata secondo le esigenze 
golfistiche e tenendo conto degli aspetti tecnici e di 
manutenzione.  Impianto di irrigazione, in base alle condizioni 
climatologiche è assolutamente necessario l’impianto di un 
sistema di irrigazione nelle aree di gioco. Greens, avangreens, 
tees e piste da gioco incluso il semirough come tutti gli 
elementi del campo pratica saranno irrigati seguendo i loro 
contorno. L’evaporazione sugli specchi d’acqua dei laghetti 
sarà compensata con afflusso/immissione. n funzione 
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dell’andamento della temperatura dovrà essere assicurato un 
fabbisogno di 3.000 m³ d’acqua al giorno. L’impianto di 
irrigazione dovrà quindi essere dimensionato per una capacità 
di ca. 300 m³/h per un periodo di irrigazione di 10 ore 
giornaliere. L’irrigazione dei campi da golf sarà effettuata 
tramite due condotte principali ad anello con sistema di 
pompaggio situato presso i pozzetti di raccordo, a valle della 
diga del borgo. L’irrigazione sarà effettuata con irrigatori a 
scomparsa comandati singolarmente o a gruppi.  
L’irrigazione sarà garantita usando acqua piovana 
raccogliendo gli scoli inutilizzati in superficie e le grandi 
quantità dei periodi di pioggia nel laghetto del borgo, il quale 
fa da serbatoio. Inoltre sarà aggiunta in caso di necessità 
acqua riciclata dal proprio depuratore. È previsto un sistema 
di drenaggio in grado di raccogliere e far defluire velocemente 
tutta l’acqua di superficie anche in caso di acquazzoni. In 
questo sistema di pozzetti e tubazioni verranno anche 
convogliate le acque di drenaggio di tutti i greens, bunker e 
conche di scolo.  Per contenere e ridurre al minimo il deflusso 
delle acque piovane tutti i laghetti all’interno dell’impianto 
golfistico saranno dotati di uno scolo con troppo pieno e 
galleggiante con 1,0 m di gioco. Inoltre sono previsti sistemi di 
recupero delle acque di scolo con sistemi di pompaggio e 
tubazioni di sollevamento per poterle re-immettere nel lago del 
borgo quale bacino di raccolta. 
Sistema di viabilità per cart e 
manutenzione 
 
Il sistema dei percorsi è stato integrato con le piste da golf 
dell’impianto. Le stradine saranno costruite da un manto in 
materiale calcareo legante costipato. Nei tratti con forte 
pendenza è previsto un addensamento con materiali leganti 
drenanti.I Carpath, a seconda che siano utilizzati per traffico 
unidirezionali o in entrambi i sensi, avranno una larghezza 
fino ad un massimo di 2 m. Le stradine di manutenzione 
esistenti saranno mantenute e migliorate, ulteriori stradine 
necessarie per il trasporto di macchinari di manutenzione 
saranno integrate nel rough.Presso fossi e percorsi d’acqua 
esistenti o progettati lungo il percorso sono necessari passaggi 
per giocatori golfisti e macchinari di manutenzioni. I passaggi 
esistenti verranno utilizzati e sostituiti. Passerelle in idonee. 
Vista la struttura collinare del territorio non si riuscirà a fare a 
meno dell’impiego di muri di sostegno. Per garantire un 
aspetto uniforme saranno impiegati gabbioni riempiti con 
pietrame del luogo. Sul lato est e sud è situata una riserva di 
caccia delimitata da un’ alta recinzione in rete metallica.  Gli 
altri confini del campo da golf esistente verso ovest e nord 
sono percorsi da una recinzione con cavo elettrico per 
allontanare i cinghiali. Questa sarà completata nella zona di 
ampliamento. Tettoie d’allenamento, capanne per starter, 
protezione temporali, servizi. Il campo pratica sarà dotato di 
tettoie e di una struttura didattica e di servizio. Tutte le 
strutture saranno realizzate in costruzione di legno con pareti 
leggere in tavolato di legno. Capanne per starter, protezione 
per temporali. Per la organizzazione e supervisione 
dell’attività di gioco e di gara e per la protezione da intemperie 
in specifici punti del percorso sono previste capanne per starter 
e protezione. Formazione delle rive di laghi e 
ruscelli/impermeabilizzazioni. In occasione della realizzazione 
o ristrutturazione di corsi d’acqua o laghetti saranno rispettati 
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sia aspetti golfistici sia ecologici. Per quanto riguarda la 
realizzazione delle rive ciò significa che la parte delle acque 
rivolta verso le piste da gioco sarà realizzata in tappeto erboso 
mentre le altre rive potranno essere formate da canneti o altri 
elementi botanici. Per quanto riguarda la formazione dei 
ruscelli, specialmente in prossimità dei passaggi pedonali per 
raggiungere le piste da golf verranno adottati gli stessi 
elementi e concetti. Si è previsto un’ impermeabilizzazione con 
materiale limoso del sito.  
agricoltura a) Essenze erbose a basso consumo idrico 
Le superfici all’esterno delle aree da gioco delimitate dal 
semirough non saranno irrigate. Nelle aree di gioco saranno 
seminate erbe cosiddette “coal season grasses”, le cui sementi 
contengono anche erbe molto tolleranti al calore ed alla siccità. 
Nei fairway sarà seminata festuca arundinacea, una tipologia 
molto resistente che fa radici molto profonde e quindi è in 
grado di attingere acqua in profondità. Sui tee di partenza sarà 
usato con lolium perenne un tipo d’erba che ha una grande 
capacità di rigenerazione. Sui Greens e avant-greens si 
seminerà Agrostis stolonifera. Per favorire l’aspetto del 
risparmio idrico sulle superfici di gioco a fondo sabbioso come 
tees e greens saranno utilizzati additivi naturali in grado di 
aumentare il trattenimento dell’acqua. 
b) Impianto d’irrigazione a basso consumo idrico. Sono 
possibili ulteriori risparmi idrici riducendo l’irrigazione 
precisamente alle superfici di gioco che ne hanno 
assolutamente bisogno. La tecnica odierna permette la 
distribuzione dell’acqua attraverso un sistema di tubazioni ed 
irrigatori a scomparsa con una disposizione tale da coprire 
tutta la superficie di gioco (due ranghi onde coprire anche il 
semirough). Inoltre la ridotta profondità nella quale 
andrebbero posizionate le microtubazioni in modo da poter 
funzionare con il risucchio, impedirebbe le pur necessarie 
operazioni di manutenzione come il microdrenaggio con 
verticut, Per quanto riguarda inoltre il bilancio idrico va 
tenuto conto del fatto, che gran parte dell’acqua irrigata può 
essere recuperata in superficie e con i sistemi di drenaggio 
attraverso i bacini di ritegno e ricondotta al sistema di 
irrigazione; l’acqua così raccolta a differenza di quella potabile 
non dovrà essere  trattata, bensì può essere semplicemente 
filtrata e ricondotta all’irrigazione, reinserendola quindi nel 
ciclo idrico naturale. 
c) Integrazione di alberature nell’impianto golfistico. Nei 
pendii adiacenti con uliveti, macchia e superfici boschive 
queste saranno la struttura per lo sviluppo futuro. Nei 
fondovalle, ci saranno le piante acquatiche e tipiche degli 
argini. 
azioni di mitigazione Formazione di muretti di sostegno e di altre opere di 
consolidamento. Limitazioni/precauzioni per scavi e riporti in 
prossimità di scarpate di ripidità elevata per arginare le 
erosioni. 
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UMI 2                         Club house 
Area del progetto L’area di circa 4.000 mq si trova circa a 600 m a sud e a circa 
100 m sotto il castello, a livello del campo da golf.  Il Casale 
disabitato di due piani di Poggio Nero è dotato di due annessi; 
lo stato di conservazione è relativamente buono. Attorno 
all’edificio si trovano gruppi di alberi e cespugli. L’area si 
estende su una superficie di circa 3.980 mq. La proprietà è la 
Tenuta di Castelfalfi S.p.A. 
Descrizione del progetto Prevede la creazione di una  struttura edilizia, una tipica casa 




Si prevede la creazione di una struttura edilizia simile ad un 
insediamento agricolo toscano, costituito da due casali e un 
fienile (un casale e il fienile già esistenti) collegati da una 
costruzione.  
Forma architettonica La Club house sarà composta da: 
- un piano terra, costituito dai 2 edifici esistenti che si intende 
recuperare (un piccolo edificio a magazzino viene invece 
demolito), collegati fra loro e con l’edificio di nuova 
costruzione attraverso la superficie coperta dalla piastra per 
complessivi 1.000 mq circa. 
- un primo piano, costituito dai locali posti nei 3 edifici per 
complessivi 300 mq circa. 
Costruzione facciata e materiali L’edificio di nuova costruzione sarà realizzato  con materiali 
della tradizione toscana, uguali a quelli dei due edifici 
esistenti. La struttura sarà a muri portanti in mattoni tipo 
Poroton, con l’ausilio di uno strato di isolante rivestito in 
pietra per la muratura esterna. L’edificio sarà su due piani 
fuori terra e conterrà gli spogliatoi dei giocatori. 
Mitigazione Gli edifici da recuperare sono un casale e un fienile. I due 
edifici verranno posti in relazione con un terzo edificio di 
nuova edificazione simile, attraverso una piastra coperta da 
manto erboso con una forma a trifoglio. I tre edifici saranno 
interconnessi e integrati in un'unica struttura edilizia pur 
mantenendo intatta l’identità edilizia originaria. 
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UMI 3 Area di manutenzione 
Area del progetto La zona è di ca.7.300 mq ed è situata al margine est del 
vecchio campo da golf, di sotto al Casale Bovalico. Qui si 
trovava il vecchio club house e le fondamenta di un albergo 
mai costruito. 
Descrizione del progetto Per la realizzazione dell’area di manutenzione le fondamenta 
di un albergo mai costruito sarà ottimale in quanto la strada 
d’accesso esistente garantirà una facile organizzazione della 
manutenzione e preparazione al gioco del Castelfalfi Golf & 
Country Club. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Idea urbanistica L’edificio comprende un garage per i vari macchinari e il 
deposito dei materiali, come un’officina. A questi si aggregano 
i vani per le attività organizzative ed i servizi. 
Sistema esterna Piazzale: sul piazzale antistante l’edificio saranno svolte le 
operazioni organizzative per la manutenzione. 
Tettoia: per deposito materiali scioli e parcheggio: il deposito 
per inerti sarà situato sotto la scarpata dell’attuale 
casetta/Clubhouse e potrà essere raggiunto e rifornito da 
appositi mezzi pesanti. 
Mitigazione Per ridurre l’aspetto caotico che si riscontra attorno a questo 
tipo di costruzione,tutto il cortile di lavoro davanti ai portoni 
d’accesso dei garage e magazzini sarà racchiuso da un muro di 
cinta a modo di fortificazione e nasconderà quindi qualsiasi 
macchinario e/o elemento che si potrebbero scorgere da 
lontano. 
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UMI 4 Area di recupero ambientale Poggio Nero 
Area del progetto Ad ovest dell’area del Piano si trova l’azienda agricola della 
Tenuta. Quest’azienda denominata “La Collina”, si compone 
di un edificio adibito a residenza, a cui si aggiungono stalle tra 
cui una in rovina, silos e altri annessi. La corte è direttamente 
servita da una strada comunale. Tutti gli  edifici sono 
abbandonati. Per queste strutture agricole è stata prevista la 
demolizione. Si tratta dell’ambito di progetto di Poggio Nero è 
di ca. 28.200 mq. 
Descrizione del progetto Alla fine del 2007 è cessata l’attività zootecnica nella struttura 
“La Collina” per bassa redditività e insufficiente capacità di 
coniugare quest’attività con gli obiettivi di uno sviluppo 
turistico. Questi volumi saranno recuperati per i progetti 
turistici del Resort. Il nuovo programma agricolo prevede un 
ampliamento del Centro aziendale di produzione vinicola-
olearia posto in prossimità della SP 26. 
INTERVENTI   CARATTERISTICHE 
Recupero ambientale - Abbattimento a regola d’arte degli edifici / delle strutture 
agricole 
- corretto smaltimento del materiale da demolizione 
- tutela della vegetazione (alberi) rilevanti e degni di 
conservazione nel quadro delle misure di risanamento. Ciò 
riguarda il viale dei cipressi di Poggio Nero. 
Principi di riutilizzo: 
 
Poggio Nero: l’area, con il Clubhouse e l’accesso alle gare, 
riveste una funzione centrale nel nuovo campo da golf. In 
prossimità della via d’accesso viene disposta  
- la realizzazione di un parcheggio stabile (150 posti 
macchina) e un parcheggio temporaneo (circa 60 posti 
macchina).  
- Le nuove piantagioni si inseriranno nelle strutture 
- vegetative esistenti. E’ prevista la piantagione di essenze 
arboree ed arbustive locali ed almeno un albero ogni 3 
posti auto. Nell’ambito dei due parcheggi e dell’accesso 
dal Casale La Casa sono previsti in tutto 150 alberi 
(cipressi), di cui 30alberi di nuova piantagione. Con ciò si 
risponde ai 70 alberi richiesti dalla progettazioni di 210 
posti auto. Le nuove piantagioni ridurranno la visibilità 
del parcheggio dal Borgo, che già oggi è ridotta. 
-  è prevista la realizzazione di un garage per Golf Cart. A 
sud si trova un percorso del campo da golf con Pitch e 
Chip Area.  
- I cipressi presenti vengono conservati. Costituisce 
eccezione l’area in cui il viale dei cipressi incontra il 
percorso. Si provvederà a piantare la vegetazione 
sostitutiva corrispondente nell’ambito degli interventi nel 
campo da golf (UMI 1). 
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Allegato 3 – Colloquio del 28 Giugno 2011 con l’agronomo aziendale, dr. 
Marco Soldani, responsabile della “Tenuta di Castelfalfi Agricoltura”  
 
DOMANDA - L’obiettivo del colloquio è quello di conoscere il progetto di Castelfalfi, 
di cui si è venuti a sapere attraverso la rassegna stampa ed in particolare vorrei 
sapere ciò che riguarda il campo da golf, di cui si prevede l’ampliamento, e le 
ristrutturazioni e costruzioni edilizie che verranno fatte nel Borgo. 
RISPOSTA - Si tratta di un megaprogetto di cui io non sono informato nei dettagli 
perché sono l’agronomo aziendale e non lo conosco nei dettagli perché mi occupo 
dell’azienda agricola; so poco del progetto turistico. 
D - Attualmente come funziona l’azienda agricola e come è organizzata 
R - Faccio un excursus dell’azienda parlando della parte agricola. Noi speriamo di 
entrare a far parte del progetto TUI, il problema è che i responsabili della TUI non si 
occupano di agricoltura. Non conosciamo i progetti della TUI nei particolari, 
sappiamo poco o nulla e ciò che sappiamo lo leggiamo dai giornali. Molto 
probabilmente la TUI non sa ancora cosa fare dell’azienda agricola, di cui è entrata 
in possesso nel 2007; prima è entrata in possesso del castello, che, essendo sotto 
l’egira delle Belle Arti, ha dovuto aspettare sei mesi perché nessuno si opponesse, a 
quel punto sono partite le pratiche che prevedono la ristrutturazione del borgo; sono, 
quindi, passati quattro anni. Dal 24 Marzo 2011 sono iniziati i lavori, dopo la firma 
della convenzione con il comune di Montaione. Già prima sono partiti i lavori di 
ampliamento del campo da golf. Il golf funge da catalizzatore dell’intero progetto. I 
lavori sul campo da golf termineranno a settembre 2011. L’idea di TUI  è quella di 
far transitare i turisti appassionati di golf da queste parti. Occorreva per questo una 
struttura adatta. Alla fine di settembre sarà completata la parte nuova del campo da 
golf. Il golf investe una superficie di 150 ha è enorme e ad esso sono collegati i 
problemi della manutenzione e dell’irrigazione. È stata ingaggiata una ditta 
piemontese, i Fratelli Bruno, che si occupa esclusivamente della realizzazione e 
manutenzione del campo da golf fino al 2013. È stato costruito un grande capannone 
per il ricovero degli attrezzi per la manutenzione del campo da golf. Dal 24 Marzo 
2011 sono partite una serie di opere di urbanizzazione (fosse biologiche, acqua, ecc.). 
L’acqua proviene dai pozzi della tenuta da cui viene pompata e distribuita dai 
depositi attraverso una rete idrica anche al campo da golf. La rete idrica sarà 
collegata anche al lago e a una diga  di 5 ha che funzionerà da bacino di invaso per 
l’irrigazione del golf. Si prevede un piano di recupero delle acque consumate negli 
alloggi (ovviamente acqua chiara) per l’irrigazione del campo da golf. Nel campo 
sono stati fatti una serie di laghetti collegati per catturare più acqua possibile. 
L’acqua viene portata in un invaso più grande e distribuita nei campi. Il golf è 
senz’altro l’elemento che fa da catalizzatore per questo tipo di turismo. In seguito 
verranno ristrutturati i casali anche per il club house. Attualmente ci sono quattro o 
cinque squadre di operai sparsi sul territorio che stanno svolgendo questi lavori. 
D - Quanto è grande la superficie della tenuta 
R - La superficie è di 1000 ha e sono presenti 30 casali di cui una parte verranno 
ristrutturati e venduti perché in essi non è possibile fare un turismo particolare. Il 
turismo verrà fatto nel Borgo con alberghi e ristoranti. Dovrebbero sorgere due 
piccoli centri abitativi con appartamenti, tipo villaggi. 
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D - Quanti abitanti vivono al Borgo 
R - Attualmente ci sono solo dipendenti, ci sono solo alcuni appartamenti di altre 
proprietà già da vecchia data anche di singoli cittadini che, chiaramente verranno 
rivalutati. 
D - Per quanto riguarda la parte agricola sapete come verrà organizzata 
R - Mi è stato chiesto un Piano di Investimenti per la rivalutazione della parte 
agricola cioè quali sono le attività che può svolgere l’azienda agricola, quali sono le 
specificità del territorio, come si può fare per portare l’azienda a “camminare con le 
proprie gambe” che è la cosa più difficile da fare per un’azienda, oggi, perché le 
materie prime costano molto ed i prodotti vengono venduti a poco e non c’è tutela 
per il prodotto stesso. Qui siamo in una zona dove si produce olio, vino e tartufi, i 
boschi. Io ho proposto all’azienda di specializzarsi sul biologico per quanto riguarda 
il vino e l’olio, visto che la clientela sarà il giocatore di golf, quindi sensibile 
all’ambiente e contro la caccia. La zona ha una grossa riserva di caccia. Ho pensato 
di proporre un’attività per sfruttare quello che il territorio può produrre per fornire 
energia. Ci saranno 1000–1200 ospiti in queste strutture e quindi una grande 
richiesta di energia.  Quindi attraverso l’uso delle biomasse derivante dai boschi (50–
60 ha di pioppi), dalla potatura degli olivi e delle viti. Ora è la fase propositiva e 
siamo in fase di discussione. La TUI è quotata in borsa, quindi il proprietario deve 
essere convinto che intorno a TUI turismo e golf c’è un’azienda agricola questa deve 
avere le carte in regola per potersi finanziare. La TUI si dovrà rendere conto di 
questo perché l’ambiente circostante, i prodotti agricoli sono un valore aggiunto del 
territorio. Sarà importante valorizzare un ambiente agricolo che fa un minor impiego 
di fitofarmaci. In questo caso non si parla di turismo rurale perché di rurale c’è poco, 
perché un tempo si diceva: “che bello quel cascinale con la capretta, l’asinello e con 
l’orto” con la proprietaria che ti viene incontro con il cesto delle verdure fresche”. 
Per la TUI non c’è questa visione, qui si parla di una produzione industriale, 
industria pura; qui gli olivi sono olivi trasformati per la raccolta meccanica. 
Castelfalfi, negli anni, ha subito numerose peripezie, prima che arrivasse la TUI ad 
acquisirla; numerosi proprietari che non avevano interesse all’agricoltura ma al bene 
in generale per cui acquistavano a dieci e aspettavano di rivendere a venti. Qui non 
c’è agriturismo ma un turismo specifico; per esempio, qui vicino c’è una grossa realtà 
agrituristica, Castellare di Tonda, che ha un turismo di tutti i tipi ed ha fatto una 
serie di servizi che consentono ai turisti di andare a cavallo, di fare passeggiate, 
andare in bici, in piscina, giocare a tennis e centro benessere. Qui non ci saranno i 
cavalli ma ci saranno le piscine e il centro benessere, alberghi, ristoranti: L’indirizzo 
specifico è quello verso il golf e del golfista come persona facilmente individuabile per 
un target finanziario elevato. Non ci sarà la pizzeria ma un ristorante adeguato al 
golfista. Ci sarà il centro benessere per la moglie del golfista, per i figli del golfista che 
se non avranno voglia di seguire il gioco del golf andranno a fare a fare i massaggi e 
la sauna. 
 
D - Le strutture saranno fruibili da tutti? 
R - Le piscine, già conosciute da tutti a Castelfalfi da venti, trent’anni, sono fruibili 
da tutti. Ne verrà costruita una che sarà utilizzata dal pubblico. Questa rimarrà una 
parte popolare, già in questi anni era luogo di incontro con manifestazioni musicali 
ed altro. Castelfalfi va considerato come una forma di turismo specializzato. Siamo 
in una fase di urbanizzazione (acqua luce, fognature). Noi come azienda agricola 
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stiamo lanciando dei segnali per ripartire con la vendita del vino e valorizzare l’olio; 
fornire quelle idee per far capire che l’azienda si è messa in moto per “cavarsela da 
sola”. Oggi i prodotti dell’azienda sono svenduti con una filiera cortissima; quindi ci 
auguriamo che tutto venga rivalorizzato.  
D - Sono previste iniziative tipo fattoria didattica o altro 
R - Certo, questo tipo di attività è importante. Infatti stiamo avendo dei contatti 
anche con la Scuola Superiore di S. Anna per vedere se è possibile una collaborazione 
dando la disponibilità di terreni per la sperimentazione e seguire il programma di 
sviluppo energetico. La cosa potrebbe dare un valore all’azienda  in termini 
d’immagine. Questo tipo di rapporto potrebbe avere ottimi sviluppi. Finora 
l’azienda non era presentabile sotto l’aspetto tecnico, della meccanizzazione; quando 
andavamo a chiedere le materie prime non ci davano credito perché i precedenti 
proprietari mettevano molto tempo a pagare i debiti. Tante volte abbiamo subito 
anche umiliazioni. Sono quattro anni che la TUI ha comprato il Borgo e si spera che 
le cose vadano avanti. C’è stato il dibattito pubblico. La popolazione si è schierata a 
favore dei lavoratori della tenuta agricola. Ci sono stati i verdi e gli ambientalisti, 
Legambiente che hanno sollevato il problema dell’acqua, dell’impatto ambientale, 
della cementificazione; queste cose è bene che emergano per avere un controllo 
sull’iniziativa però occorre riflettere sul fatto che questo investimento darà lavoro a 
circa 200, 250 persone. L’azienda agricola lavora su questi settori: Castelfalfi ha 30 
ha di vigneti come portafoglio ma come produzione 10. Dal 2013 verranno 
impiantati 12 ha (9 nel 2012 e 3 nel 2013); questo sarà un rilancio. Ora stiamo 
facendo le lavorazioni preparatorie di scasso ed aratura. Poi la nostra cantina ha 100 
hl di vino  con 10.000 bottiglie di vino. Per l’olio si parte dalla prossima produzione. 
La proprietà sta valutando se per lei è confacente uscire sul mercato in questo 
momento. Abbiamo un enologo che ci aiuta nella produzione del vino, per scegliere le 
barbatelle in partenza, per scegliere le varietà. Abbiamo 7.000 piante di ulivi di cui il 
40% posti in zone altamente marginali (difficoltose dal punto di vista delle 
lavorazioni) su pendii e in stato di abbandono. Il rimanente, 5.000 piante, sono state 
recuperate dopo la gelata del 1985, grazie ad una potatura ad un unico pollone. 
Quindi abbiamo adattato tutti gli oliveti ad un unico albero perché prima del 1985 le 
piante erano ad un unico ceppo e per poterle riallevare sono stati fatti due o tre 
polloni e questo rendeva difficile il lavoro della macchina per la raccolta. C’erano 
degli appezzamenti con file di olivi distanti 12, 13 m ed è stata inserita una fila di 
piante. È stato fatto un nuovo impianto di 1-1,5 ha  dalla parte opposta del campo 
da golf a nord. Ora stiamo facendo la preparazione del terreno (analisi del terreno, 
scasso, scelta delle varietà con il vivaista, impianto di irrigazione sotterranea) di 
circa 5 ha che è un completamento del golf, dove l’anno prossimo impianteremo circa 
2.000 piante di olivo. Qui si coniugano due necessità: da un lato il golf che rifinisce il 
suo paesaggio con un uliveto, con il concetto che tenga presente il minor impatto 
ambientale (l’irrigazione dimezza i tempi di accrescimento e quindi di entrata in 
produzione); dall’altro, sul piano agricolo, si chiedeva di fare un olivicoltura da 
reddito, riuscendo a vendere un prodotto che costa 2,5 – 4 euro al chilo. Abbiamo 
circa 300 ha di seminativi che per ora utilizziamo in piccola parte per orzo 10 ha 
messo a disposizione per gli animali (cinghiali, daini, cervi, mufloni) che sono nei 
boschi recintati (450 ha di bosco e 200 - 300 ha recintati): poi c’è questa enorme 
superficie collinare da impiegare per diverse culture da reddito come il favino, il 
farro, il grano da riproduzione. L’aspetto zootecnico dell’azienda è stato 
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abbandonato, sono state vendute nel 2003 i 250 capi di chianine; la superficie della 
stalla verrà recuperata come spazi per i villaggi. Attualmente è aperto solo il golf . 
D - Integrazione funzionale: quali sono le modalità di integrazione con l’offerta 
turistica locale 
R - Esiste poca offerta turistica locale; qui di locale c’è solo il vecchio appassionato 
del golf che era socio del club e che è stato mantenuto. L’aggancio con l’esterno sarà 
solo il golf. Non ci saranno piste ciclabili, cavalli ecc. ma solo il campo da golf.  
D - Integrazione paesaggistica: com’è inserito il golf nel paesaggio 
R - È uno dei più bei matrimoni che potesse avvenire. Io personalmente se lo vedo 
dall’alto rimango a bocca aperta. Non so come si possa far meglio di così. 
D - Integrazione ambientale: quali sono gli impatti ambientali del golf, quali azioni 
sono state attivate per ridurre l’impatto ambientale 
R - Ora come ora possiamo parlarne come problematica che può esserci o non esserci 
perché ancora non ci sono riprove. Se l’acqua è sufficiente non è ancora possibile 
dirlo. Per fare una valutazione su Castelfalfi è ancora presto. Non è definitiva; noi si 
può dire che la fotografia di Castelfalfi oggi è questa: si sta ripartendo con l’azienda 
agricola, la proprietà è ripartita da poco con l’urbanizzazione del borgo, non è ancora 
stato ristrutturato alcun casale. La più grossa discussione è stata sul campo da golf, 
non tanto per la sua costruzione ma per la sua manutenzione; 50 ha di terreno da 
irrigare tutte le notti non è poco. Ci sono state scelte per il terreno, per i tipi di erbe, 
la costruzione dei laghetti collegati far loro, un impianto di irrigazione altamente 
efficiente.  
D - Qual è stato il parere dei residenti 
R - Nel 2003 ci saranno state tre famiglie di cui il capo famiglia lavorava nell’azienda 
agricola. Ora sono tutti andati via; abitano a Montaione o Peccioli con i figli che 
vanno a scuola e usufruiscono dei servizi della zona e vengono a lavorare qui. Gli 
immobili sono ritornati ad uso della proprietà e sono abitazioni per i lavoratori delle 
ditte che vengono da fuori.  
D - Che tipo di giocatori e turisti ci sono al golf 
R - Sono turisti che vengono da zone limitrofe anche da Castellare di Tonda. 
Leggendo gli articoli del giornale che parlano del Progetto di Castelfalfi sembra una 
situazione definitiva, ma non è così. Castelfalfi al momento è giusto parlarne così 
perché non sappiamo come sarà fra qualche anno. È   difficile parlare di qualcosa che 
non c’è e di qualcosa di definitivo perché in realtà è ancora tutto sulla carta. È 
proprio ora il momento in cui se ne sta discutendo. Dall’esterno si ha la percezione di 
un progetto già delineato ma in realtà non è così. Può darsi che non sia a conoscenza 
di tutto il progetto ma anche per chi è profano si capisce che l’azienda agricola è 
ancora agli albori e il campo da golf è già in attività.  
D - Discorso sul dibattito pubblico 
R - L’amministrazione pubblica ha scelto di parlare pubblicamente del progetto però 
l’azienda ha fatto i suoi passi. Sono intervenuti il WWF i Verdi, Lega ambiente, il 
sindaco, il comune, la provincia, la regione e Roma; ci sono state diverse discussione 
e finalmente il progetto è andato avanti. Il comune chiaramente ha posto dei vincoli 
poi, però, il proprietario non può essere vincolato in tutto e per tutto, non 
intendiamo dal punto di vista dei vincoli paesaggistici; non può tenere in piedi 
un’azienda agricola senza che questa sia adeguatamente meccanizzata e messa in 
condizione di “stare sulle sue gambe”. Se TUI non si vorrà occupare dell’azienda 
agricola non sarà certo il comune ad obbligarla. È una scelta della proprietà. Si spera 
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che  venga valorizzata l’azienda agricola; se ciò non venisse fatto sarebbe un segnale 
negativo, perché  vorrebbe dire  che tutto ciò che è intorno a Castelfalfi non è un 
valore aggiunto. Il proprietario precedente, Virginio Battanta, un immobiliarista, ha 
lasciato l’azienda agricola nelle condizioni peggiori di come l’aveva trovata. A livello 
societario la Tenuta Castelfalfi SPA che fa capo a TUI poi c’è l’attività agricola 
gestita da TDC Agricoltura che ha un contratto d’affitto con Castelfalfi SPA per 
l’uso dei terreni. È interessante la proposta che abbiamo fatto sulle biomasse dove 
abbiamo interessato la scuola Superiore S. Anna per fare una sperimentazione; si 
tratterebbe di piante annuali che vengono coltivate poi sfalciate e pressate come le 
rotoballe del fieno (noi abbiamo già le attrezzature per la pressatura); pioppo da 60 
ha (20+20+20), ritagli del bosco dell’olivo e dell’abete, ramaglie dell’olivo. Questo 
per produrre energia che verrebbe consumata dall’azienda con un risparmio. Il 
golfista che viene dalla Nuova Zelanda, dalla Germania o dall’Australia o dalla 
Sicilia si trova in in’azienda che produce olio biologico in un frantoio (che lavora per 
sé e per terzi) vino, che produce cippato per l’energia e per il consumo. Sono tutti 
aspetti che valorizzano l’azienda agricola. Il golfista tipo è una persona sensibile e 
dice: “Io sono in una zona circondato da persone attente all’ambiente”. È 
interessante questo progetto perché si potrebbe creare un consorzio far le varie 
aziende della zona. Con le biomasse metto a disposizione quello che ho e implica la 
messa a disposizione di proprietà, di tecnici, di lavoro e l’azienda fa di mestiere il 
produttore di energia; perché l’attività agricola in senso stretto è quasi sparita. Tutto 
questo non è presente con il fotovoltaico o il solare. La cosa fondamentale per un 
agronomo è conoscerla è sapere quello che ha a disposizione per rendere reale quello 
che è potenziale. Ho gli olivi, ho il bosco perché non renderli disponibili per le 
biomasse.  
D - Legame fra turismo rurale e golf 
R - TUI  sposta una serie di turisti per  far fare una vacanza di 1 o 2 settimane. Il 
golfista può essere anche della zona. Su 300 - 400 turisti ci saranno 100 golfisti.  
 
 
 
